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Gli alleati 
«lei clericali 

Gli uomini dellu O.C. non 
l.iM/i.iuo pussuic occusioue per 
«lu-iisuie ti deplorare il cosid­
detto n i sen iiuento del Parlilo 
MK iiiIKtii ni Partilo comunista: 
»• sull'oli. iNenni piovono, Mil­
la u \oltd, insulti per la 
Mia pertinacia nel patto di 
unità di azione o inviti lusin­
ghici i ad un uvvenirc miste-
uoso e felice se, per uvxentu-
i«i, sì decidesse. W un fatto 
però clic < l'asservimento > ha 
latto benissimo alla salute del 
l'aitito socialista, ne ha au­
mentato gli iscritti, ne ha raf­
forzato l'influenza nel Paese. 
ne lia accresciuto i Miti. Non 
t e ne dispiace affatto, sia per-
«•hè ciò non è avvenuto a dan­
no del Partito comunista, sui 
perchè e ben preferibile un 
.•licito robusto ad un ser \o 
sciocco e male in gamba, sia. 
tufiuc, perchè anche ciò dimo­
stra ionie hi politica di unità 
della < lasse operaia e del po­
polo italiano, che insieme s\ol-
giuiuo, sia consona alle esigeii-
/ e della situa/ione attuale e 
sia sempre più capita ed ap­
prezzata. 

.Non sembra che altrettanto 
possa dirsi per i cosiddetti 
partiti minori. La D.C. alter­
na i pedatoni e le caramelle 
ed essi un po' fanno i capric-
«elti e un po' si asciugano le 
lacrimucce ai lembi della sot­
tana clericale, che non osano 
perù abbandonare. Il Partito 
liberale uscì dal governo, ina 
nessuno si è accorto «Iella sua 
< opposizione >. Sempre più è 
andato indietro dalle posizioni 
ideologiche e politiche libc-
i.nli. I gioì unii più papalini 
sono oggi i grandi quotidia­
ni cosiddetti indipendenti, di 
proprietà dei maggiori gì appi 
industriali, dove i superstiti 
i on ic i del liberalismo osc i l ­
lano il conformiamo più vol­
gare verso »* dogmi vaticane-
-chi e l'accettazione delle tesi 
clericali nelle questioni più 
delicate, come quella dei rap­
porti tra Stato e Chiesa. Il 
Partito liberale è quasi inesi­
stente. Morto Orlando, solo M 
e udita lu voce di Corbino; gli 
altri, Villabruna e simili chie­
richetti, che contano ormai? 

f repubblicani sono invece 
rimasti al potere: Pacciardi e 
La Malfa non mollano. Ma, 
intorno a loro, è il vuoto o 
meglio JTindifferenzu generale. 
Chi non scrollerebbe le spal­
le, con un sorrisctto discreto, 
>e domani De Gasperi li li­
cenziasse? Gli uomini di una 
certa notorietà che hanno ab­
bandonato il partito sono or­
mai più numerosi dei rimasti. 
Può dirsi che esista ancora un 
partito, i cui dirigenti hanno 
dovuto sciogliere la federa­
zione romana per imporre i 
loro uomini e ricorrere alla 
polizia per tenerne una delle 
sedi contro la maggioranza 
dei soci? Qual'è la sezione del 
P41.I. che non ha perduto 
aderenti? Dove il P.K.I. ha 
conquistato nuovi soci, più 
voti, maggiore influenza? In 
-ostanza c'è ancora un P.R.l. o 
i clericali non hanno — final­
mente! —- raggiunto l'agognato 
scopo di liquidare il \cccbio 
partito di Giuditta Turani 
Arquati, il vecchio partito che 
tanto hanno odiato? Ricorda­
te quella pagina scherzosa e 
pure efficace di Carducci. 
quando Io studente moderato 
-i traveste da donna e chi­
nandosi al capezzale dello 
studente repubblicano (erano 
ambedue un po' brilli) gli re­
cita la filastrocca dei delitti 
da lui commessi? Ha am­
mazzato suo padre, ba fatto 
morire di fame i figlioli e poi 
i \ u n ~ repubblicano! Ci siete 
riusciti, reverendi padri ge­
suiti, a far sparire i repub­
blicani; ma ci sono i comu­
nisti, adesso! 

Anche ì socialdemocratici 
avevano tentato la cara rico­
stituente dell'uscita dal go­
verno, ma non hanno osato 
-cappare definitivamente fuo­
ri dalla sottana i c e quindi 
agonizzano. E* sembrato per 
un momento che gli iscritti 
tosterò riusciti a imporre ai 
dirigenti una politica che 
esprimesse l'insofferenza cre­
scente contro il dominio c le­
ricale; ma i dirigenti, abili e 
furbi. «Orio tornati frettolosa­
mente sotto la sottana cleri-
<ale. Pare che puzzo, loro, non 
ne sentano. 

Dimodoché dopo un perio­
do di relativa bonaccia, oggi 
lo scontro, decisivo forse, nel 
quale la nuova legge eletto­
rale oppone la D.C. e con 
cs«a tutti i risorti clerico-
rnoderati alle forze democra­
tiche e progressive, ha scon­
quassato la «ocialdcmocrazia 
italiana. Questo prova che 
la gravità del tentativo truf­
faldino d. e. è ormai avver­
tita dal popolo italiano. Que­
sto prova che l'argomento po­
litico principale di De Ga­
speri e Saragat — la pretesa 
necessità di salvare la demo­
crazia contro le sinistre, e c o ­
stì quel che costi > — non con­
vince, anzi è respinto, poiché 
ormai è evidente che la Re­
pubblica e la democrazìa so­
no minacciate da destra. 

ET sintomatico- infatti che 
fra i dissidenti siano nume­
rosi i vecchi uomini del so-
«•alriformismo. italiano: Pie-

UN NUOVO GESTO DELL'UNIONE SOVIETICA PER LA PACE E LA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

Stalin si dichiara disposto 
ad incontrare Eisenhower 

L'intervista al " New York Times „ - La guerra tra S. U. e Unione Sovietica non è inevitabile 
L'URSS è pronta a collaborare per porre fine al conflitto coreano - Enorme impressione nel mondo 

MOSCA, 26 (TASS). — Giu­
seppe Stalin ha concesso la se­
guente intervista al corrispon­
dente diplomatico del New York 
Times. James Keston: 

Domanda -- Con l'avvento. 
dclTanno nuovo e con l'inizio 
della nuova amministrazione ne-
.{di Stati Uniti è ancora vostro 
convincimento che l'Unione del­
le Repubbliche Socialiste Sovie­
tiche e gli Stati Uniti possano vi­
vere pacificamente negli aiuti 
venturi? 

Risposta — Contiuuo a crede­
re che la guerra tra gli Stati Uniti 
d'America e l'Unione Sovietica 
non possa considerarsi inevitabile 
e che i nostri Paesi possano con­
tinuare a vivere in pace. 

Domanda — Dove sono, be-
coudo il vostro giudizio, le cau­
se della presente tensione inter­
nazionale? 

Risposta — In ogni luogo ed 
in ogni cosa, dovunque le azioni 
aggressive della politica della 
^ guerra fredda » contro l'Unio­
ne ' Sovietica trovano la loro 
espressione. 

Domanda — Accogliereste fa­
vorevolmente conversazioni di­
plomatiche' con i rappresentanti 
della nuova amministrazione Ei­
senhower in vista della possibili­
tà di un incontro tra voi ed il 
gen. Eisenhower per alleviare la 
tensione mondiale? 

Risposta — Considero favore­
volmente una tale eventualità. 

Domanda — Collaborereste ad 
un qualsiasi nuovo tentativo di­
plomatico inteso a porre termi­
ne alla guerra coreana? 

Risposta — Consento a colla­
borare perchè l'URSS è interes­
sata a porre termine alla guerra 
iti Corea. 

La crisi del P.S.D.I. aggravala 
dalle dimissioni di Pieraccini 

La stampa governativa attribuisce a De Gasperi Vintenzione di 
sciogliere le Camere - Lunedì riprende il dibattito a Montecitorio 

La crisi del P.S.D.I. conti­
nua a svilupparsi nelle pro­
porzioni previste. Alle dimis­
sioni a catena dei più auto­
revoli esponenti della sinistra 
si sono aggiunte ieri le d imis­
sioni del senatore Gaetano 
Pieraccini, decano della so ­
cialdemocrazia italiana. Il 
vecchio parlamentare ha con­
fermato la decisione di ab­
bandonare il P.S.D.I., caduto 
ormai nelle mani degli agenti 
dichiarati di De Gasperi, in 
una intervista concessa al 
Nuovo Corriere di F i renze . 
Pieraccini ricorda, in questa 
intervista, che l'appoggio da­
to da Saragat alla legge e let­
torale truffaldina non è un 
fatto isolato, ma il punto di 
arrivo di una politica di to ­
tale capitolazione ai clerica­
li. I dirigenti socialdemocra­
tici di destra hanno infatti 
sempre ed incondizionata­
mente appoggiato il governo 
democristiano sebbene non 
abbia realizzato « nulla di 
socialista »>. Per questo il s e ­
natore socialdemocratico ha 
tenuto a sottolineare che egli 
non da oggi si è opposto al 
governo e alla Democrazia 
cristiana con la parola e col 
voto. 

Reazioni Ma baie 
Alla base del partito, il m o ­

to secessionistico si è esteso 
dal Veneto e dalla Toscana 
all'Italia meridionale. La se ­
zione di Barletta si è pro­
clamata autonoma nel corso 
di una assemblea degli iscrit­
ti. Notizie analoghe, sebben 
ancora imprecise, giungono 
dall'Abruzzo e dalla Calabria. 

Secondo il suo stile, Sara­
gat reagisce a questa profon­
da crisi del suo partito eoa 
la politica dello struzzo, con 
dichiarazioni propagandisti­
che secondo le quali «tutto è 
tranquillo », nessuna delle 
federazioni e sezioni social­
democratiche avrebbe lascia­
to il partito, e «centinaia dì 
telegrammi di approvazione 
per l'opera svolta dall'esecu­
tivo del partito» giungereb­
bero dalla base, n tentativo, 
abbastanza ingenuo, è di far 
credere che con Codignola 

raccini, Zanardi, Mondolfo. 
Essì^ parteciparono al le bat­
taglie delle masse lavoratrici 
italiane, vissero fra gli ope­
rai fiorentini e i contadini 
emiliani, sentirono molte Tol­
te il morso dello sgherro agra­
rio; ed è forse per questo che 
anche oggi sentono la pres­
sione popolare e il puzzo del­
la minaccia reazionaria, più 
degli snob alla Saragat An­
che gli ultimi discepoli di Tu­
rati hanno avvertito che il lo­
ro posto è oggi contro la leg­
ge elettorale democristiana; e 
anche questo «maschera la 
menzogna degasperiana. 

OTTAVIO FASTOSE 

sarebbero usciti dal F.SJ3.I. 
solo i cosiddetti ex-azionisti 
senza trovar seguito nella 
base. Per dimostrare il ca ­
rattere puerile di questa au­
to-difesa basterà notare che 
proprio ieri l'organo ufficiale 
del P.SJ3.I. ha celebrato, con 
un trafiletto, l'ottantottesimo 
compleanno del senatore P i e ­
raccini, inviando gli auguri 
« all'illustre compagno e m a e ­
stro >•: ventiquattr'ore dopo 
Pieraccini usciva dal P.S.D.I.! 
Non diverso è il significato 
delle dimissioni dell'on. Mon­
dolfo, già segretario del par­
tito e autorevole sostenitore 
della rivista turatiana Critica 
sociale. E* evidente cioè che 
la crisi ha raggiunto e co in­
volto anche i più tipici rap­
presentanti del vecchio s o ­
cialismo riformista. 

Per ciò che riguarda la ba­
se del partito, la reazione di 
Saragat consiste nell'inviare 
alcuni suoi fidi in quelle s e ­
zioni e federazioni che si pro­
clamano autonome: ma non 
per riprendere in mano la s i ­
tuazione, ciò che evidente­
mente si ritiene impossibile, 
bensì per diramare comuni­
cati ufficiali che negano la 
realtà. Così a Firenze, dove 
la maggioranza del direttivo 
della federazione (otto m e m ­
bri su tredici) ha proclamato 
il distacco dalla direzione 
centrale secondo la volontà 
degli iscritti, si è precipitato 
il dirigente di destra Battari 
il quale, insieme ai cinque 
membri della minoranza del 
direttivo, ha diramato un c o ­
municato dove si dice che tut­
to va bene. La reazione di S a ­
ragat, in breve, richiama alla 
mente l'aneddoto di quel c o n ­
dannato a morte il quale, 
quando il giudice pronunciò 
la sentenza, si alzò e disse 
dignitosamente: non accetto. 

/ / convegno di Roma 

Non senza interesse si a t ­
tende, ora, la riunione nazio­
nale della corrente di s in i ­
stra che si terrà a Roma l u ­
nedì per decidere dell'azione 
futura. Lunedì, riprenderà, 
inoltre, il dibattito parlamen­
tare sulla legge truffaldina. 
Nell'attesa, sono oggetto di 
disparati commenti le dichia­
razioni rese la vigilia di N a ­
tale ai giornalisti parlamen­
tari dal presidente del Con­
siglio. Secondo alcuni fogli 
di ispirazione governativa, le 
dichiarazioni di D e Gasperi 
contro «l'ostruzionismo», cioè 
contro la lotta dell'opposizio­
ne, potrebbero significare che 
egli prospetta « una consul­
tazione anticipata del corpo 
elettorale». « L a terza deca­
de di gennaio — scrive un 
giornale torinese — potrebbe 
essere decisiva per lo sv i lup­
po degli avvenimenti. O la 
legge elettorale sarà già ap 
provata dalla Camera, o si 
imporrà fatalmente lo scio 
gl imento anticipato delle as 

semblee con un appello al 
Paese contro i promotori e gli 
esecutori dell'ostruzionismo 
parlamentare ». Quanto sia 
fondata questa interpretazio­
ne. nessuno può con precisio­
ne affermare. Certo è che la 
decisione di sciogliere anti­
cipatamente il Parlamento 
non è neppur di lontano nei 
poteri del governo, e che il 
presidente del Senato Para­
tore ha proprio in questi 
giorni implicitamente escluso 
che possano essere artificio­
samente abbinate le elezioni 
delle due Camere. Ma a par­
te ogni interpretazione di m e ­
rito, il circolare di queste v o ­
ci disparate sui fogli gover­
nativi è degno di rilievo s o ­
prattutto come indice della 
preoccupazione che agita la 
maggioranza per la difficoltà 
di imporre, in tempo utile, 
l'approvazione della truffa. 

Le dichiarazioni 
di Foster Dulles 
L'enorme intcies.se dell'o­

pinione pubblica e degli am­
bienti politici mondiali per 
l'intervista concessa dal com­
pagno Stalin al corrispon­
dente del New York Times 
lui sollecitato John Foster 
Dulles, nuovo Segretario di 
Stato nella amministrazione 
repubblicana che entrerà in 
carica il 20 gennaio, ad espri­
mere l'opinione uuìcinle del 
nuovo governo in merito al­
le proposte formulate dal 
capo del Paese del Sociali­
smo. 

Dulles — esprimendo il 
parere del generalo Eisenho­
wer — ha dichiarato: « Ho 
letto con interesse quanto 
riportato dalla s tampa su l ­
le dichiarazioni di Stalin. 
Se queste signi/ìcano che 
Stali» Jia concrete proposte 
da fare alla nuora amintm-
strazione dopo che avrà as­
sunto i poteri, cpll può es­
sere certo che esse saranno 
accolte con serietà e s impa­
tia. Le 7ior/nali vie diploma­
tiche o delle Nazioni Unite 
sono sempre disponibili per 
tali scopi e per «no scambio 
di pttnti di vista miranti a 
trovare la v ia pe r promuo­
vere la pace e la buona vo­
lontà internazionale ». 

L' accenno alle « normali 
vie diplomatiche » significa 
che il neo Segretario di Stato 
respinge la possibilità di un 
incontro diretto tra Stalin e 
Eisenhower? Questa è la do­
manda che le dichiarazioni 
di Dulles hanno suscitato n e ­
gli ambienti politici interna­
zionali, i quali attendevano la 
presa di posizione ufficiale 
del nuovo governo per orien­
tarsi su questo particolare 
aspetto dell'iniziativa sov ie ­
tica. Da parte di molti osser­
vatori si ritiene che la for­
mulazione di Dulles vada r i ­
ferita soprattutto ai contatti 
iniziali, che preparerebbero 
l'eventuale incontro. A Wa­
shington è stata diffusa a n ­
che la voce che lo stesso F o ­
ster Dulles si recherebbe a 
Mosca per prendere contatto 
con i dirigenti sovietici, ma 
manca tuttora qualsiasi con­
ferma o smentita a tali in­
formazioni. 

Una notizia che è stata im­
mediatamente messa in rela­
zione con la situazione creata 
dalle dichiarazioni di Stalin 
è l'annuncio ufficiale che il 
Primo Ministro inglese Chur­
chill ?i recherà tra dieci 
giorni negli Stati Uniti per 
una visita « privata » che non 
esclude il già preannunciato 
viaggio ufficiale negli Stati 
Uniti previsto per marzo. La 
visita « privata », e del tutto 
inattesa, è apparsa a molti 
osservatori significativa. Si 

rilevano a questo proposito 
i commenti, apparsi sulla 
stampa londinese, secondo cui 
anche la Gran Bretagna do ­
vrebbe partecipare ad even­
tuali colloqui per la solu­
zione del problemi maggiori 
della situazione internazio­
nale: si ritiene, quindi, che 
il governo britannico voglia 
essere presente, e molto a u ­
torevolmente, a Washington 
nel periodo in cui, presumi­
bilmente, In nuova ammini­
strazione dovrà prendere una 
decisione circa le proposte di 
Stalin. 

Negli stessi ambienti po­
litici americani — contra­
riamente all' atteggiamento 
propagandistico assunto dal­
la maggior parte della s tam­
pa — si ammette che non si 
possono liquidare le propo­
ste di Stalin definendole 
« una manovra ». Si ricorda, 
a questo proposito, che l'ini­
ziativa per la tregua in C o ­
rea e la soluzione della con­

troversia circa il blocco di 
Berlino furono precedute da 
due dichiarazioni sovietiche 
che aprirono la strada alla 
soluzione pacifica di questio­
ni che minacciavano molto 
da vicino la pace mondiale. 
Questi sono i fatti e, giusta­
mente, negli stessi ambienti 
americani si riconosce che 
su Eisenhower pesa la grave 
responsabilità di far fallire o 
meno una grande iniziativa 
di distensione internazionale. 

Lunedì decisione 
sui « diritti casuali » 

Lunedi 29 la Commissione 
Finanze e Tesoro della Camera 
riprenderà in esame la questio­
ne del «diritti casuali» per 1 
dipendenti del Tesoro, delle 
Finanze e della Corte del Con­
ti. Nella stessa giornata, anche 
11 Consiglio dei ministri dovrà 
occuparsi dell'argomento. 

COMMENTI INTERNAZIONALI ALL'INTERVISTA AL « NEW YORK TIMES » 

La stampa francese soddisfatta 
delle prospettive di pace aperte da Stalin 

// « Monde » auspica un incontro cui partecipino anche rappresentanti inglesi e francesi 
« Combat » definisce il corrispondente Reston un " confidente di Foster Dulles »> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iper concentrare ogni " " - " - [ f * n m m « l l l l A f l i v I i U l l I * L e dichiarazioni di Stal in 
izione suite risposte alle quat- • • " « w » ! w g p i a M i i m s o n o s t a t e pubblicate con 

PARIGI, 26. —- / parigini\tro domande del a New York ^ j | | y . _ TÉTÉTIÉIWÌI 1™°"""*^ r»'»p v^ dalla stampa 
hanno ascoltato il testo de l l a jT imes» . Le conclusioni a cui 
intervista di Stalin, trasmes 
so sulle onde della radio, al 
momento in cui si mettevano 
a tavola in famiglia per il 
pranzo di Natale e ne hanno 
tetto con più calma le concise 
formulazioni sulle prime edi­
zioni dei quotidiani della se­
ra, che dedicavano alle di­
chiarazioni del grande diri­
gente sovietico titoli cubi ta l i 
su tutta la larghezza della 
prima pagina. 

Le parole di pace s ta l in iane 
si intonavano per/eftamenfe 
cou la pacata, gioiosa fami-
tiare atmosfera del pomerig­
gio natalizio, in cui i b imbi 
inauguravano lungo le vie, 
insolitamente tranquille, mo­
nopattini, tricicli e biciclette 
ricevuti in dono al mattino: 
il miglior messaggio festivo 
era giunto da Afosca. 

•Per qualche ora, anche nei 
luoghi strategici della poli­
tica francese si è dimenticata 
la crisi di governo, che ha 
impedito il normale decorso 
delle vacanze di fine d'anno, 

I marinai della nave "liberté,, 
si rifiutano di sbarcare a New York 

La polemica contro la legge Mac Carran - Violentissime reazioni inglesi 

NEW YORK» 26. — La 
quasi totalità dei marinai del 
piroscafo francese «Libertè», 
sottoposti durante la traver­
sata alle odiose inquisizioni 
degli agenti della polizia s e ­
greta americana, si sono ri ­
fiutati oggi di scendere a 
terra. 

A circa 300 di essi il per­
messo di sbarco era stato 
negato dal governo degli S t a ­
ti Uniti , giacché essi si erano 
rifiutati di rispondere alle 
domande del poliziotto, ma 
anche la quasi totalità degli 
altri membri dell'equipaggio 
« autorizzati a sbarcare », 
hanno preferito, in segno di 
solidarietà con i loro compa­
gni, rimanere a bordo, disdi­
cendo un giro turistico per 
New York. L'intero equipag­
gio della nave ha così tra­
scorso il Natale a bordo del 
transatlantico. 

La legge Mac Carran-Wal-
ters continua frattanto a s u ­
scitare le P'ù ampie proteste 
e vivacissime polemiche. Il 
deputato americano Emanuel 
Cefler ha attaccato la nuova 
legge, « che permette di fatto 
a fascisti e nazisti di entrare 
negli Stati Un i t i» , definen­
dola e assurda e impratica » 
e affermando che l e proteste 
sollevate da numerosi paesi 
europei * sono legittime ». 

n Washington Pott, d a p a r ­
te sua, scrive che la legge 
Mac Carran «t calpesta le tra 
dizioni americane» e giunge 
al p u n t o « d a costituire una 

Hrrisfone per la «tatua del' 

l ibertà che si erge nel mag­
gior porto americano ». Il 
giornale definisce la legge 
« senza precedenti nella sua 
espressione di ostilità rerso 
l'umanità », e critica le moti ­
vazioni di quanti approvano 
la legge, « perchè i comunisti 
la combattono T>, osservando 
che non c'è bisogno di « d e ­
finire la propria lealtà in ter­
mini di cieco anticomunismo*. 

L'installazione della polizia 
americana a bordo dei tran­
satlantici europei è solo un 
primo passo nei controlli 
previsti dalla legge Mac Car­
ran. Si sa — ed un funziona­
rio dell'ambasciata degli Stati 
Uniti a Londra lo ha ufficial­
mente confermato — che è 
addirittura prevista l'istitu­
zione di centri d i controllo, 
nei principali porti britanni­
ci e di tutta l'Europa occi­
dentale, dove agenti america­
ni risiederanno in permanen­
za per interrogare gl i equ i ­
paggi dei transatlantici prima 
del loro imbarco. 

Un'altra misura stabilita 
dalla nuova legge colpisce gli 
impiegati che le ambasciate 
straniere presso il governo 
americano abbiano assunto 
sul posto fra i propri citta­
dini già precedentemente i m ­
migrati negli Stati Uniti . La 
legge Mac Carran pretende 
che a costoro venga ritirata 
l'immunità diplomatico che, 
secondo le consuetudini in 
ternazionali, ogni governo ri 
conosce ai cittadini stranieri 
facenti parte del personale 

delle loro ambasciate naz io ­
nali. Gli impiegati di amba­
sciata, a cui in base alla 
nuova legge l'immunità v e ­
nisse ritirata — per l 'amba­
sciata inglese a Washington 
si tratterebbe di almeno venti 
persone — potrebbero — 
scrive il T'irne* — messere 
tenuti, su semplice richiesta 
di un comitato del Congresso 
americano, a divulgare Ù con­
tenuto d i documenti segreti 
di cui abbiano preso vis ione 
nel loro lavoro ». 

La stampa governativa i n ­
glese s i diffonde a commen­
tare con risentimento la legge 
Mac Carran e ne sottolinea la 
g r a v i t à , dedicandole, nel 
Manchester Guardian, ne l 
Daily telegraf, nel Daily mail, 
lunghi articoli di apertura in 
prima pagina. 

Il Manchester Guardian 
ritorna sulla questione in un 
editoriale pieno di stizza, in 
cui definisce la legge « u n a 
vergognosa manifestazione di 
ìUiberaUsmo, uno smaccato 
ripudio d i tutte le tradizioni 
di dignità della storia ame­
ricana'». 

Il 1? gennaio 
elezioni in Iraq 

BAGDAD, at. — n primo mini. 
atro irafcano fcn. Tfiuaeìllii l f th 
rmad ha anmmclato guaita scia 
(tl^ak | A na*f̂ Batf%^BA alasaatiVwii Iv^aaV^aKA 

saranno tenute fi 17 fornaio. Case 
si svolgeranno in bai calla nuova 
Iene elettorale che prevede u 
sottratte diretto. 

gli ambienti politici sono 
giunti dopo questo primo ra­
pido esame, indicavano nella 
intervista di Stalin l'apertura 
dì una nuova prospettiva di 
distezione nel mondo convul­
so di questo agonizzante an­
no 1952. Particolare attenzio­
ne è stata rivolta al consenso 
espresso da Stalin ad un 
eventuale incontro tra lui ed 
Eisenhower. Si rileva die ta­
le consenso è del tutto coe­
rente col desiderio p iù vol te 
affermato dall'URSS di vive 
re in pace con gli Stati Uniti, 
qualunque sia il presidente o 
il sistema politico preferiti 
dagli elettori americani. 

Il largo interesse per le 
dichiarazioni di Stalin ha tro­
vato un riflesso sui numerosi 
giornali che hanno analizzato, 
sin da stamane, il contenuto 
dell' importante documento. 
Le M o n d e si augura die ad 
un incontro accuratamente 
preparato così da presentare 
delle serie possibilità di suc­
cesso, la Francia e la Gran 
Bretagna siano pure presenti. 
A sua volta * Frane Tireur * 
propone di « tentare dei ne­
goziati globali se essi conten­
gono una possibilità di por 
fine alle guerre d'Asia e di 
allontanare per molto tempo 
la minaccia di una guerra 
atomica mondiale ». 

Il filo-britannico « Combat » 
scorge, invece, un sintomo 
interessante nel fatto che le 
domande del giornalista Re­
ston — descritto come un 
« confidente » di Foster Dul­
les — sono state spedite a 
Mosca « a l momento in cui ti 
generale Eisenhower tornava 
dalla Corea u n po ' scoraggia­
to dalle tristi prospettive di 
una guerra inutile e sangui­
nosa e un po' inquieto per i 
pericoli ai quali sì esporrebbe 
se tentasse di imporre una 
decisione con la forza ». La 
paróla è al neo-presidente, sì 
dice in conclusione: « L'inter­
vista di Stalin gli offre delle 
grandi possibili tà di inaugu­
rare la sua nuova carriera 
con una prova di saggezza». 

GIUSEPPE BOFFA 

Le dichiarazioni di Stalin 
sono state accolte con estre­
mo interesse negli ambienti 
politici di tutti i Paesi. 

Al Cairo il ministro di 
Stato Fati Raduan ha dì 
chiarate che « il blocco ara 
bo-asiatico desidera vedere 
estendersi a tutto il" m o n ­
do la cooperazione e la c o m ­
prensione» ed ha aggiunto: 
« Se i capi dei due campi d e ­
cidono di incontrarsi, e se in 
conseguenza di tale incontro 
la comprensione prenderà il 
posto dell'attuale guerra fred­
da, naturalmente il blocco 
arabo-asiatico dà il benvenu­
to ad una simile iniziativa». 
Dal canto suo Mohamed H a -
mazi, vice segretario della L e ­
ga Araba, ha detto: «Gl i 
arabi danno il benvenuto a 
qualsiasi iniziativa che ponga 
fine alla guerra fredda ». 

Una dichiarazione significa­
tiva è quella fatta a Bruxe l ­
les: « I l ministro degli esteri 
Van Zeeland — ha detto un 
portavoce del governo —• ha 
dichiarato abbastanza spesso 
che se l 'UJtS.S. compie un 
passo nella nostra direzione, 
noi dovremmo compierne due 
per cercare di venirle i n ­
contro ». 

delle democrazie popolari. 
Il Kabotnicesko Delo, d i 

Sofia, nel suo editoriale» scr i ­
ve: ti Con le sue parole c o n ­
cise ed estremamente chiare, 
il grande capo dell'umanità 
progressista ha fatto ai popol i 
il miglior regalo per i l nuovo 
anno, indicando le possibilità 
di dissipare le nubi di guerra, 
allo scopo di evitare nuovi 
spargimenti di sangue e m a n ­
tenere una pace duratura, 
tanto desiderata da centinaia 
di milioni di uomini semplici». 

In un suo editoriale, Per -
una pace stabile scrive: «Tut­
ti gli uomini onesti della t er ­
ra salutano calorosamente la 
dichiarazione del compagno 
Stalin circa il suo favorevole 
atteggiamento in relazione ad 
eventuali trattative per d i ­
minuire la tensione interna­
zionale ed il suo consenso 'a 
collaborare a qualsiasi nuovo 
tentativo inteso a por fjn«* 
alla guerra coreana, poiché 
l'Unione Sovietica ha interes­
se a far cessare tale conf l i t ­
to. Il compagno Stalin h a in>-
ferto un altro duro colpo à i 
progetti d e i . guerrafondai le 
le sue risposte infondono n u o ­
va fiducia nei cuori degli u o ­
mini onesti di tutti i p a e s i » . 

Due dichiarazioni 
di Togliatti e di Nonni 

Abbiamo chiesto al com­
pagno Togliatti la sua opi­
nione sulla intervista conces­
sa dal compagno Stalin al 
e N e w York Times ». 

«Stal in , rUnione sovietica, 
— ci ha detto Togliatti — 
eoathtaaao aeHa fore conse­
guente e paziente politica di 
pace. Staremo a vedere s e 
dalTaltra parte s i vorrà in­
vece eontiavare neua traco­
tante e oratale politica di 
(verrà» . 

Dal canto suo il compagno 
Menni ha fatto al l '*Avanti!» 

// dito nell'occhio 
Cofitrosensl 

«Alla scoperta della Norve­
gia socialdemocratica: un pae­
se dove tota si vogliono tene ». 
Da un titolo del Tempo. 

Un paese socialdemocratico, 
dove fitti xi cogliono bene, do­
rè tatti vanno (raccordo? Ma ci 
Saccia U piacerei 

« Charlot saia meravigliato 
quando saprà che si rlenipio-
no le prigioni di giovami, per­
chè gli hanno tirato del tor­
soli». Dal Secolo ditali». 

Questa mania dell'«ooerai io­
ne 1 /ateisti ce la hanno seni. 
pre ovata. Prona votavano vin­

cere tatti con otto milioni 
di baionette. Poi volevano /ar­
ci vivere con la vegetata e a 
pesce congelato. Pei c'era cntet-
l'cltro che non voleva pane, 
ma piombo per a sno moschet­
to. .Adesso gnei quattro torsoli 
arrestati «riempiono la prigio­
ni». Qui va a jtnire «he ci aH. 
ranno che a Secolo diffonde 
oltre quindici copie. 

«Non sembri un pronostico 
sfasato a nostro: ma ralknt»-
n amento dei protestanti sarà 
più di vantaggio che di danno 
al partito di Saragat». Dal 
Tempo 

la seguente dichiarazione s u l ­
la intervista di Stalin: 

« L a diehiarasioae di Stal la 
è una conferma evidente de l ­
la volontà di cercare toma s v -
las iaae all'attoale erisi smaffs-
diale della «naie io parlai a l 
a i a ritorno d a Mesca, e stanja 
di essermi tangantente fe>-
trattenato eoa Stalin. E* éUr-
ffcflé fare prevWoal cirna 
to risposta d i Etsenbower. p*> 
rè egli n a a pttè a e a ricata»-
•cere che annesta offerta è , ae 
n e * t'aiti»**, eerta a a * dento 
p i a appartarne oecaaiani cani 
si presentano- agl i Stati U s i ­
ti e al lara r i u n i t a l e per 
naa misiathra d i pace e «* 
distensione ne l t s s n i i ». 

Nota 
di protesta aUlndia 
WASHINGTON. » . — n Di­

partimento di Stato americano aa 
«^«*so al governo Indiano a 

to» per naa dichiarazione latta. 
da Menoa al principio osi »»•> 
se tn corso a PWIa«»mp»»»x 
nel corso o s t e j a n h fl èvie-

Stati UBIU M H O anbotaSo^ToJC 
.«nazioni di armìstisto aaaanme* 
dando — nel 
accordo stava per < 
to — le fast ausatovi 
che sono Yalu. 
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OMirrMlorfo 

DOPO NATALE 
Pattate bene le fcstet Beno? 

Meno male: una volta tanto.,. 
Riposati, torniamo al lavoro. 

Pentiamo al cenone del 24, al 
brinditi, ai tappt dello sciavi-
pagne che tallono in aria co» 
me mortaretti in un di di fetta, 
(tali tpaghetti col tonno, ai 
carciofi «alla gludìat, ai cajh 
pellet ti, al capitone, a quel 
piatto di tagliatelle da non dire, 

Ci rifiutiamo attolutamente, 
invece, di ricordare la tpeta di 
nottra moglie mattata: $00 lire 
una bottiglia di vino senz'acqua, 
54" lire un, uovo tema il tapore 
della paglia, $0 lire un carciofo. 

d rifiutiamo di ricordarlo. 
• • • 

Giorno 25. Ci sveglia una teo­
rica di mitra, 8trimpella un or­
ganino stridulo. Un piffero ten­
ta l'accordo tu motivi natalizi. 
Quattro ragazzini in costume 
della prateria integuono nemici 
immaginari. Un'altra voce urla: 
« ECCO li no*tri/ ». 

/ bambini «i rincorrono per 
la ttrada, tuonano, cantano 
canzoni del Far West. £' un 
risveglio insolito. Una volta la 
cagnara era di prammatica il 
« di gennaio. A parte i costumi 
da cow boy, ricordiamo che 
tuoni, canti, sparatorie, urla 
infantili eravamo abituati a 
tentlrli dall'alba del giorno del­
la Befana. Oggi prende piede, 
invece, una tradizione diverta, 
estranea fino a qualche tempo 
fa, a Trastevere, Trionfale, pon­
te, Campitetli: quella dei doni 
natalizi ai bambini, che di so­
lito la e Befana » distribuiva 
nella notte tra il 5 e il 8 gen­
naio, 

Ma la vecchia tradizione re-
tltterà, comunque, ancora per 
molti anni. Ce ne accorgeremo 
il 6 gennaio del I9S3. 

• • • 
Altra sorpresa di queste feste: 

i petardi nella notte tra il M 
e il 25. A mezzanotte in punto, 
quasi fosse il primo dell'anno, 
botti numerati, anche te non 
frequentissimi Le finestre, la­
sciate aperte per far prendere 
aria alle stanze affollate dalla 
famiglie e dagli ospiti, tono 
state immediatamente richiuse. 

Questi botti ci sono sembrati 
ttranl. perchè nessuna ordinan­
za del Questore li arerà proi­
biti. 

• • • 
/! 24. il 25 e il 29 dicembre 

il e cucinato più del solito, LO 
sanno tutti. K naturalmente, 
essendosi cucinato più del so­
lito. di gas ce ne era poco. Due 
san le rote: o la Bomana aas 
si decide a servirci meglio o al­
meno ci avverta in tempo. Se 
non altro, ci prepareremo a cu­
cinare col carbone. A meno che 
Rebecchini, scottato anche lui, 
dopo le feste natalizie non si 
decida a municipalizzare la so­
cietà vaticanense. CoA. a turno, 
vi saremo scottati un po' tutti. 

• • • 
Tanto più che le scottature 

tono state parecchie. Abbiamo 
ricordato quella solita dei prez­
zi. e quella del gas che difet­
tava. Ma bisogna aggiungerne 
un'altra. 

Avevamo già annunciato che 
ta sera del 25. dalle 20 in poi. 
per i tram sarebbe stata prati­
cata la tariffa unica di 50 lire. 
Lì per li. facciamoci l'autocriti­
ca. ci slamo passati sopra. Ma 
quando si è trattato di salire 
in tram e pagare il prezzo del bi­
glietto, allora siamo rimasti ma­
le. Abbiamo protestato col fat­
torino che non c'entrava nien­
te. Un altro viaggiatore, di rin­
calzo. ha aggiunto « K che devo 
dire io che vengo dal TUfeltor ». 
Quello del Tufello andava alla 
borgata del Trullo. Dal Tufel­
lo alla borgata del Trullo ci vo­
gliono quattro mezzi diversi. 
Cinquanta per quattro fa 200. 
Viaggio di andata e ritorno, do­
po le ore 20, 400 lire. 

Facciamoci l'autocritica. Tan­
to per non dimenticare. 

• • • 
Un pensiero per gli scottati 

ti sempre. Per i più miferi. per 
| disoccupati, per chi non ha 
potuto festeggiare la ricorrenza 
nemmeno con un pacco dono 
D attraverso la solidarietà degli 
altri. Ricordiamoci, almeno dopo 
Natale, dei presepi sparsi in tut­
ta la città, con personaggi di 
carne e d'ossa, magari senza il 
bue e l'asinelio. 

• • • 
K auguri a tutti per Capo­

danno. Del quale, parleremo 
presto. 

Il quinto sunfoenirio 
della Rewbbjka romena 
In occasione del quinto an­

niversario della Repubblica 
popolare romena lunedi alle 
17,30 avrà luogo al Teatro del 
Satiri, in piazza Grottapinta. 
un ricevimento. Presiederà il 
prof. Mario Montesi e parle­
ranno il sen. Mario Berlinguer 
e il sen. Mario Palermo. 

DICHIARAZIONI DI SOTGIU A «CRONACHE CAPITOLINE» 

Scuole, acquedotti e assistenza 
compiti attuali della Provincia 

• I I I — — — • ! — « • — • — — • • • > — • - •• • I H W I I i p i l I • 

La funzione propulsiva dell1 amministrazione - Dramma­
tica situazione di miseria - Una migliore rete stradale 

IE' MORTO REMO 

li compagno Giuseppa 
Solala, prendente dtl Con­
siglio •Provinciale, ha con­
cino alla rivista « Cronache 
Capitoline > la «cernente di-
chiarazione che, dato it 
grande interesse del conte­
nuto, riteniamo utile pub­
blicare integralmente; 

Il problema che in questo 
momento più mi sta a Cuore. 
fra 1 tanti che interessano 
l'Amministrazione Provincia­
le che ho l'onore di presie­
dere, è quella della dramma­
tica situazióne di miseria nel­
la quale si trova, alle soglie 
dell'inverno, gran parte della 
popolazione della Provincia. 
L'Inchiesta 6Ulla disoccupa­
zione e sulla miseria che le 
apposite Commissioni Parla­
mentari stanno conducendo, 
dimostrerà, purtroppo, come 
non mi abbia fatto velo una 
visione faziosa e aprioristica 
della situazione, quando de­
nunciai questo stato di biso-

nostro Paese. Può far molto 
Invece se, come io ferma­
mente ritengo, l'Ente Provin­
ciale debba essere un orga­
nismo vitale e dinamico, che 
funga anche da organo pro­
pulsore di tutti gli orga­
nismi che operano nell'In­
teresse pubblico, nella or­
bita della circoscrizione pro­
vinciale. Circa la risoluzione 
sollecita e concreta del pro­
blemi da me Indicati, è chia­
ro che essi sono troppo vasti 
e complessi per poter essere 
subito risolti. 

La Provincia si propone, 
però, di contribuire valida­
mente alla loro soluzione: 1) 
attraverso un vasto piano di 
opere stradali, che migliorino 
la rete stradale provinciale 
esistente, assorbano le stra­
de consortili e una parte di 
3uelle comunali e ne aprano 

1 nuove al traffico; 2) me­
diante la partecipazione del­
la Provincia ai Consorzi co­
munali per gli acquedotti e 
un incremento dell'attuale at­
trezzatura assistenziale spe­

l i compagno Botila 

gno delle popolazioni fin dal 
mio discorso programmatico 
del 22 luglio scorso. Il con 
tatto diretto con le varie z o ­
ne della Provincia, la visione 
delle condizioni di arretra­
tezza economico-sociale di 
molte plaghe che circondano 
Roma, j quotidiani appelli 
che a me giungono dai S i n ­
daci della Provincia, mi ha 
più che mal convinto che que­
sto sia il problema numero 
uno 

Naturalmente questo pro­
blema fondamentale ha vari 
aspetti particolari, che si 
chiamano essenzialmente: 1) 
povertà della struttura e c o ­
nomica della Provincia pog­
giante essenziamente su una 
agricoltura e una pastorizia 
arretrate; 2) inadeguatezza 
dell'attuale situazione Igie-
nico-sanltaria (nel senso più 
Iato della parola, che va dal 
problema dei tuguri ove v i v e 
tanta parte della popolazione, 
alla mancanza o insufficienza 
dell'approvvigionamento idri­
co, alla mancanza di fognatu­
re, alla inadeguatezza di far­
macie, ospedali, ecc. ) ; 3) in ­
sufficienza della rete stradale 
e del sistema di comunicazio­
ni auto-ferroviarie; 4) a t ­
trezzatura scolastico-cultura­
le assolutamente primordiale. 

E poiché Roma fa parte — 
e quale parte! — della Pro­
vincia, debbo dire che per 
Roma città due sono in que­
sto momento i problemi che 
Eiù mi stanno a cuore: il pro-

lema di risolvere l'attuale 
crisi dell'edilizia scolastica, 
specialmente per il Liceo Ri ­
ghi e il problema di dotare 
Roma di un moderno e degno 
Laboratorio Provinciale di 
Igiene e Profilassi. 

L'Amministrazione Provin­
ciale può far molto e può fa ­
re poco per risolvere questi 
problemi. Mi spiego: può fare 
poco, se si ha delle funzioni 
degli Enti Locali una visione 
miope e anchilosata nelle vec ­
chie e superate prassi b u m 
cratiche care a chi mal sop 
porta la nuova vita democra­
tica che la Costituzione r e ­
pubblicana ha dettato per il 

eie verso i malati di mente, 
1 tubercolotici e l'infanzia; S) 
mediante la creazione nei 
maggiori centri della provin­
cia di nuove scuole tecniche 
(Tivoli, Frascati. Velletrl, 
Colleferro). 

Per Roma, il problema del 
Liceo Righi sarà da noi ri­
solto entro il 1953. E' questo 
un impegno formale che io 
assumo 

Anche il problema del La­
boratorio di Igiene e di Pro­
filassi sarò impostato in modo 
concreto e risolutivo per lo 
esercizio finanziario 1953. 

Per concludere devo con 
piacere constatare che la fun­
zione propulsiva della Pro­
vincia, comincia a dare i suoi 
frutti: da anni si attendeva 
il completamento dell'Impor­
tante arteria stradale Ostia-
Anzio e credo si debba ascri­
vere allo spirito di emulazio­
ne con le altre autorità inte­
ressate, con il quale il pro­
blema è stato da noi affron­
tato, se finalmente i lavori 
sono stati ripresi 

UN PAUROSO INCIDENTE IN VIA CAS1UNA 

Travolta da un'auto 
una bimba in carrozzina 
La macchina ha slittalo sul terreno ba­
gnato - U n bimbo investito da un furgone 
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UN APPELLO ALLA CITTADINANZA 

Raccolta di Indumenti 
peri colpiti dall'alluvione 
// centro di raccolta organiziato dal Comitato di coor­
dinamento ha node ta Via Torino n. 4, prato VINCA 
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Un g r a v i a m o incidente dell* 
strad* è avvenuto verso le ore 1S 
del giorno di Natalo In via Ca­
m m a . Mentre la signora Lucia­
na Botjerl, di anni 35, abitante 
(n via Casilina 33, transitava sul 
marciapiedi conduoendo la car­
rozzina contenente la propria 
bimba d i 8 mesi, un'automobile. 
condotta dalla signora Ermi no» 
Bolren e targata Roma 191654 
le el precipitava rnntro. facen 
dola cadere e rovesciando la car-
rozzina con la piccola in terra 

Z>a «ignora Botleri e la bambi 

fonsettl di 37 anni, la cameriera 
Arc&ngela Teoflli di 26 anni. 

L'autopullman era condotto da 
Pasquale Polldori ed era targato 
Roma 116599. 

Spira mentre ascolta 
la Messa dì mezzanotte 

Anche durante la tradizio 
naie Messa di mezzanotte e 
avvenuto un mortale incidento: 
Maria Napoletano di 00 unni, 

ne venivano trasportate d'urgen- a b ltante In via Simone di Saint 
t a «ài D A i I n l i H l n A #tnt*a I n « r u m f i «rat •••. — - « * . . 

Bon 81, è .stata colta da un 
improvviso malore nella Chie­
sa di San Giuseppe, durante la 
funzione notturna. Trasportata 

n al Policlinico, dove la signora 
veniva giudicata guaribile in 8 
giorni per contusioni escoriate 
•gli arti, mentre la piccina dove­
va cascia ricoverata In osserva-
rione. patendo preda di una gra­
ve forma di choc. 

Non si conoscono le cause per 
cui la Bolzen ha perduto il con­
trollo della sua auto, finendo sul 
marciapiedi. 61 presuppone però 
che ella abbia slittato sul terre­
no bagnato e semigelato. 

Un altro bambino è «tato trat­
tenuto in osservazione all'ospe­
dale per gravi contusioni all'ad­
dome e stato di choc, riportati 
In un incidente stradale. 81 trat­
ta di Renato Bertucci di 7 anni, 
11 quale A stato investito dall'au­
tofurgone targato Roma 117442. 
guidato da Francesco PirolUL «M 
tante a via Machiavelli 35. men 
tre passava in via del Mare al 
l'altezza di via della consola­
zione. 

Pullman contro un albero 
sette persone ferite 

Ieri ale 11.13 sulla via Salaria. 
In località Settebagni, una a u t o _ 

corriera della ditta Sata. diretta 
a Roma, ha paurosamente sban­
dato andando a finire contro un 
albero. Non si conoscono l e ra­
gioni per l e quali il conducente 
ha perduto il controllo della mac­
china. 

Nell'incidente ano rimaste fe­
rite sette persone, tutte, fortu­
natamente in modo lieve, I feriti. 
medicati al Policlinico e giudicati 
tutti guarìbili dal tre ai cinque 
giorni, sono: il falegname Anto­
nio Pennesi di 43 anni, il cuoco 
Angelo Ottavianl di 31 anni, il 
fattorino dell'ATAC Pio Giorgi. 
di 29 anni, la commessa Dioletta 
Maria Luisa di 33 anni, la came­
riera Filippina Mastrangelt di 34 
anni, la casalinga Margherita Al-

IERI POMERIGGIO IN V. A N N O N E 6 

Un giornalista americano 
si uccide con il sonnifero 

Un giornalista americano si 
i suicidato, ingerendo nume­
rose pastìglia di barbiturici. H 
fatto è avvenuto nella giorna­
ta di ieri. 

Il trentacinquenne Arthur 
Stuart Ratcliff, nato a Los An 
feles e abitante a Soma in 
via Annone 6, * stato rinve­
nuto cadavere nella sua abi­
tazione nel pomeriggio di ieri. 

Non si conoscono i motivi 
del tragico fatto. Si pensa tut­
tavia che all'origine del suici-
aUe vi ciano dispiaceri di ca­
rattere amoroso. La salma del 
•aadm? « stata trasportata al-
t*sstrta*o di Medicina Legale 

sari sottoposta ad au-

aito «crtÉ» m nW 
incanente. di col 

bene le cause. 
le on* a* 

at vie 

La signora Armanda Giorgettl. 
di 32 anni, si apprestava, termi­
nato 11 pranzo consumato insieme 
al famllieri e ad alcuni amici, a 
servire II caffo al suol ospiti ed 
aveva gii versato l'acqua bol­
lente nel eccipiente contenente 
l'aromatica oolvere. quando la 
macchinetta del caffè scoppiava 
Impwtvlsamer.'e con grande ru­
more Un frammento di metallo 
colpiva .a signora Giorgettl al 
l'occhio destro, ferendola, per 
fortuna, in modo non grave. GII 
amici, accorai al tumore, provve­
devano a condurre l'Infortunata 
all'ospedale di San Giacomo, do­
ve I sanitari la giudicavano gua­
ribile In pochi giorni. 

Un altro tneMenta al * verifi­
cato m casa della signor* B o ­
na Cagliano, in vU del Vlfno-
la 33. La signora Cagliano è ri­
masta ferita ai volto, in modo 
superficiale, dallo scoppio di un 
MccMare. di quelli t s i l i l u t l to-
frsAfM<L ti bteehlara. cattiate 
di vino, è andato Iettai alsaanlo tn 
frantumi, esatodendo. Alcuni 
frammenti, proiettati con .una 
certa violenza, hanno pjpdotto 
delle . - - _ - . 
ra 

Rapinati a Torini 
IR liivaie man i 

Un giovane romano. Bruno 
Rissotto. di 38 anni, abitante in 
viale Ubi* 33. é rimasto vittima 
di un'audace rapina a Torino. 
dove si era recato a trascorrere 
le feste 

Il giovane, aveva stretto amici­
zia al Caffè della suzione con 
un ta]« Bruno, che gli aveva pro­
posto di trascorrere insieme la 
serata di Natale. Condottolo In 
un luogo deserto però. Io econo­
sciuto estraeva una rivoltella e 
obbligava il Ristette a consegnar­
gli 11 portafogli contenente alcu­
ne migliala di lire. Evidentemen­
te. però, il rapinatore aveva buon 
cuore: Infatti, egli restituiva al 
Riasotto un foglio de. mine per 
permettergli di trascorrere la not­
te al coperto. 

Veneta aTotti 

Da lunedi 39 corrente allo ore 
•ila depoatWrta urtane 

(TJa Stalo. •») avrà luogo resta 
pubblica per eli oggetti pigno­
rati a contribuenti morosi. 

L'eapooadone: eabato 37 cor- 5 L 
tanto dallo t alle 13 e «alla 1»! molto inf lu i t i 

Lo Zoo di nonni ù in lutto. 
L'elefantino Remo, l'ultimo na­
to di Romeo e Giulietta, la 
prolifica e popolarissima coppia 
del Giardino zoologico è mor­
to la vigilia di Natale. 

La morte, a parere dei tec­
nici, è sopravvenuta per para­
lisi cardiaca, causata da una 
intossicazione di origine inte­
stinale, legata a sua volta agli 
improvvisi sbalzi della tem­
peratura di questi ultimi giorni. 

Remo aveva poco più di due 
anni — era nato il 2 settem­
bre del 1950 — e fino a qual­
che tempo fa aveva vissuto le 
sue giornate insieme alla so­
rella maggiore, Roma. Ultima­
mente era stato isolato in una 
gabbia, affinchè si abituasse 
allo zoo di Catania e si era 
appunto alla vigilia del viaggio. 

La sua fine è stata improv­
visa e niente l'aveva lasciata 
prevedere fino ad un'ora pri 
ma. L'elefantino — nato in 
cattività — era uscito ormai 
dal periodo critico dell'alleva­
mento artificiale e la sua sa­
lute, che era stata sempre ot­
tima, non destava la minima 
preoccupazione. In due anni 
aveva raggiunto il peso di do­
dici quintali, tanto che per ri­
muovere il cadavere è stato 
necessario impiegare un'auto-
gru dei Vigili del Fuoco. 

La morte del popolare ele­
fantino desterà particolare do­
lore fra il pubblico del bam­
bini, che tanto lo amavano e 
che erano i suoi più assidui 
visitatori, i suoi amici più ca­
ri. Ma questo vuoto sarà ben 
presto colmato, poiché, com'è 
noto, Giulietta attende un al­
tro Aglio, che dovrebbe ve ­
nire alla luce tra breve. 

' >**«ft$i 

chorna e della Scultura lignea di 
Olcna, inaugurata circa duo mesi 
e mezzo fa nel Palazzo delle 
Esposizioni, In via Nu/.lonnle. Le 
Tavolotto saranno successiva­
mente inviato nel Belgio, t>er 
una esposizione che ni Inaugu­
rerà nei primi giorni del gon-
nalo prossimo, mentre- le scultu­
re lignee torneranno alle loro 
sedi di origine. 

I cittadini romim! che, nelle 
trngicho giornute dello allu­
vioni del Polesine, hanno fatti 
sentire in modo generoso IR 
loro solidarietà verso le centi 
naia di migliaia di vittime di 
quelle zone cosi duramente 
private di ogni alloggio r di 
ogni mezzo di sussistenza, han­
no appreso con non miuoie 
costernazione le tragiche con­
seguenze delle alluvioni nella 
r.ona di Bora e di Isola Liti e 
dell'Alta Valle dell'Anione che 
rinnovano ad un anno di di­
stanza, un dramma ormai tra-
4izionalc negli autunni del no­
stro pnese. 

Migliaia di bambini, di don 
ne, di vecchi, sono pimasti pri­
vi anche quest'anno di un tet­
to, delle loro masserizie, del 
loro indumenti, del loro letto; 
centinaia di piccoli contadini 
hanno visto il frutto del loro 
lavoro interamente distrutto, 
centinaia di commercianti, di 
piccoli bottegai» di artigiani 
hanno visto la furia dell'acqua 
invadere i loro magazzini, o 
asportare i loro strumenti di 
lavoro, tutto distruggendo con 
un danno complessivo di circa 
tre miliardi. 

S O T T O U N M U C C H I O D I CENCI 

Triste line di un vecchio 
uccisi! dal ireddo e dalla lame 

D u e agenti di polizia lo hanno trovato 
alle ore 2,30 di notte in Piazza Dante 

a bordo di un'auto nella pros­
sima cllnica di San Giuseppe, 
vi decedeva dopo pochi mi­
nuti. 

Imminente chiusura 
della mostra della Bicthema 

Bt chiuderà il 31 dicembre pv . 
la Mostra delle Tavolette di Blo-

VICINO AL DAZIO SULL'APPIA NUOVA 

Un marinaio in licenza 
vittima di uno scontro 

E' stato inreftito da una maccniaa dalla F.A.O. 

Un marinaio di 21 anni, il 
radiotelegrafista Giusto Mala-
testa, abitante in via Sai unto 
5, ha concluso tragicamente la 
sua licenza natalizia. Il pove­
retto ha trovato la morte in 
un incidente stradale, accaduto 
sulla via Appia Nuova, all'al­
tezza dei Dazio. 

Alle ore 12,45 di ieri, il po­
veretto Malatesta transitava 
per la suddetta via a bordo 
di una Topolino condotta da 
Francesco Bernardi, quando la 
piccola- FIAT veniva investi­
ta violentemente da un'auto 
del Corpo diplomatico, targata 
32033 e condotta da un fun­
zionario della FAO. Edward 
George Mulgrue. Mentre i due 
autisti rimanevano illesi, il 
Malatesta riportava gravi con­
tusioni e fratture all'addome e 
al capo, per cui veniva rico­
verato all'ospedale di San 
Giovanni. 

Le condizioni dei marinaio 
apparivano subito gravissime, 
tanto che i medici disperava 
no di salvarlo. Purtroppo, le 
ipotesi più pessimìstiche si 
sono avverate e il giovane è 
morto alle 21,30, 

A piiptsJlt deTerafit dritti 
.j5 impiegali denl.l.»L 

Il Comitato direttivo della cor­
rente unitaria del Sindacato As­
sicuratori ci ha Inviato, con pre­
ghiera di pubblicarlo, U seguente 
comunicato: 

«E* apparso sul «Messaggero» 
un ordine del giorno, ampiaaaen-
te diffuso tra n personale delle 
Assicuraxiooi, votato «ammani­
ta» dal Comitato Romano della 
Democrazia Cristiana, con. U 
quale si rende noto, tra 1 altro. 
che «il Comitato Romano^ si e 
sempre preoccupato In favore 
delrorario unico considerandolo 
una conquista sociale > e che. 
pertanto esso «afferma la neces­
sità del mantenimento dell'orario 
unico nelle categorie che •««•1-
tnente ne godono e n rfPI*"«no 
dello stesso orario nei confroau 
di quelle alle quali ne tu Im­
posta la rinuncia ecc.». 

«Mentre prendiamo atto con 
sommo piacere che 11 Comitato 
Romano della D.C condivida, a 
proposito dell'orarlo unico, fi no-
atro punto di vista, non poesta-
sao tare a meno di esprimere la 
nostra saeravigUa per il contra­
sto easjesnte tra U contenuto 
éeirodUg. la parola e l'atteggia-

ato saaaif«Jstato ta proposito. 
alcuni anni a queste parta, da 
ani ambteaU toaaWaaaaaei 

Comunque per quanto riguarda 
il gruppo I.N.A., considerato ohe 
U Consiglio di Amministrazione 
dell'I.N.A. è di nomina governa­
tiva che il Presidente dello 
I.N.A.. il Presidente dell'Aa-
(Italia e della Flumeter e 11 Pre­
sidente della lume sono autore» 
volt esponenti del partito Demo­
cratico Cristiano e che 1 presi­
dente dell'Auitalia e delta Fiu-
mcter fanno addirittura parte del 
Comitato Romano delta Demo­
crazia Cristiana che ha votato 
« all'unanimità » il lodevole or­
dine del giorno di cui trattasi, 
poiché l'orarlo diviso entrerà In 
vigore soltanto 11 1. gennaio 1953, 
slamo certi che un intervento 
effettivo e tempestivo del Comi­
tato precitato potrà senza dub­
bio evitare ai lavoratori del 
Gruppo I.N.A. l'imposizione la­
mentata nell'ordine del giorno». 

Convocazioni «Il Partito 
CMa. UBO: Ojfi «* 10 «a M . 

CONSULTE POPOLARI 
DORMI «r* »VV 18.*>. al Trnl* X-

watte* 9B. **!*«• faa i OstUti C*a-

Alle oie 2,30 di ieri notte, 
gli agenti di polizia Giuseppe 
Maniscalco e Luigi Montieri 
sono ubeiti dal cancello di fer­
ro del commissariato di P. S. 
Celio, in via Tasso, e si sono 
diretti verso la vicina piazza 
Dante. Imbacuccati nei pastra 
ni grigioverdi, le mani spro 
fondate nelle tasche, il ino 
schetto in spalla, i due poli-
ciotti camminavano in silenzio, 
l'uno accanto all'altro, senza 
guardarsi. E' triste andare di 
«pattuglione» a quell'ora in 
dicembre, mentre il resto del­
l'umanità ee ne sta a letto a 
dormire! 

Pochi passi sono bastati per 
raggiungere piazza Dante. In 
Ciro, niente di «sospetto». So­
lo silenzio, freddo e buio. I 
rappresentanti della legge han­
no attraversato lentamente la 
piazza. In un angolo, semina-
scoeto nell'ombra, c'era un 
mucchio di stracci. 11 pattu-
glione si è avvicinato. Sotto 
gli stracci era sdraiato un es­
sere umano, un vecchio men­
dicante, a giudicare dalle ru­
ghe, dall'incolta barba, dai 
lunghi e radi capelli bianchi, 
dalle scarpe vecchissime rat­
toppate con pezzi di spago 
Vivo? Morto? A toccarlo era 
gelido, ma il polso batteva an' 
cora. debomente. 

Gli agenti si son guardati m 
giro, sperando che passasse una 
macchina. Altrimenti, bisogna­
va tornare indietro al commis 
sanato, per telefonare alla 
Croce Rossa. Un'auto, per for­
tuna, è sopraggiunta a toglier­
li d'imbarazzo. L'hanno ferma­
ta, hanno spiegato all'autista 
che bisognava avere un po' di 
pazienza. C'era ira povero vec­
chio da portare all'ospedale. 

Pochi minuti dopo, adagiato 
su una barella, 11 mendicante 
faceva il suo ingresso al pron 
to soccorso. Il medico di turno 
gli praticava le prime cure, 
poi lo Inviava in corata. Ma il 
povero vecchio, ormai, non era 
più in grado di trarre nessun 
beneficio dall'assistenza d e i 
suoi simili. L'umana solida 
rieta lo aveva raggiunto trop­
po tardi. Nella lotta tra la 
vita e la morte, quest'ultima 
aveva g i i partita vinta. Alle 
ore 4. senza aver pronunciato 
una sola parola, il vecchio si 
è spento. Ora, il suo corpo 
attende che un parente, un 
amico si presenti a richieder­
lo, par dargli onorata sepol­
tura. L'attesa, * facile preve-

SENZA LASCIAR TRACCE 

Sparito da quattro giorni 
un operaio della FATME 

Un Natolo molto triste ha pas­
sato la signora De Bernardini*, 
domiciliata in via Raffaele De 
Cosare SO. al quartiere Applo-
Utlfto. Aoaesto s i mot t i* flgU 

na trascorso le ore attendendo 
invano con ansia, agitata da tri­
sti presentimenti, di tanto in 
tanto confortata da qualche ra­
ro momento di speransa, il ritor­
no del marito alano operaio del­
la FATMB. di 38 aura. 

n De Bernardinie è scomparso 
improvvisamente il giorno 22. al­
le ore 1630. Da quel momento. 
non ha più fatto ritorno 

La moglie e I parenti, dopo 
aver atteso un palo di giorni, et 
sono «volti alla polizia e hanno 
denunciato la cosa, chiedendo 
ohe venissero effettuate ricerche, 
Le Indagini, però, non hanno 
dato nessun risultato. Respingen­
do lo ipotesi pessimistiche (che 
tn slmile frangente hanno fatto 
presto ad affioralo), la signora 
Da Bernaituma rivolge un appel­
lo alla etttadinansa affinchè 
chiunque sta In grado di aiutar­
la a ritrovar* U marito lo faceta 
con sollecitudine. Eventuali no­
tizie possono essere Usai nassa di-
rettamente all'interessata o at­
ta ugnatela di redazione del­
l'Usai 

derlo, sarà vana. Ma. all'ignota 
vittima della fame e del fred­
do ciò Importa ormai ben poco. 

Ottantenne asfissiato 
da una fuga di gas 

Rientrata in casa verso l'una 
di notte, la signorina Slsti, a-
bitante in via Giovanni Mianl 
15, veniva messa in allarme da 
un forte puzzo di gas. Corsa 
In cucina, trovava un rubinet­
to aperto, che ai affrettava 
chiudere, spalancando al tem­
po stesso la finestra. Ella «a 
dirigeva poi, preoccupatissima, 
nella stanza di suo padre, l'eri-
tantatreenne Leonardo Sisti, 
con lei coabitante, e lo tro­
vava svenuto nel suo letto. Im­
mediatamente la signorina Si­
sti provvedeva a soccorrerlo e 
a trasportarlo all'ospedale Fa-
tebenefratelli; purtroppo, pere. 
Il povero vecchio, nonostante 
ogni cura, decedeva poco dopo 
U suo ricovero. 

PICCOLA 
CRONACA 
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Le acque si sono ora ritl-
-ate lasciando tuttavia la de­
solazione, in firme, il freddo la 
migliala di famiglie 

Interprete del senso profon­
do di solidarietà che lega la 
popolazione romana a tutte te 
Zittirne dei cataclismi che la 
natura (ingiunge a quelli della 
aggravata situazione economi­
ca, il Comitato di coordina­
mento costituito tra la Camera 
del Lavoro, l'Ufficio provincia 
le dcll'INCA. il Centro Citta­
dino delle Consulte popolari, 
l'UDI provinciale e la Federa­
zione provinciale delle Coope­
rative, ha lanciato un caldo 
appello a tutti 1 cittadini e agli 
Enti affinchè contribuiscano ad 
alleviare tarile sofferenze con 
l'Invio di indumenti e di vi­
veri. 

Il Comitato di coordinamento 
hn a tale scopo istituito un 
Centro raccolta in via Torino, 
4, presso In sede dcll'INCA, 
tei. 43 010 - 487.475. 

Colpita da un lampadario 
per le dame dei vicini 

Vittima delle danze degli In­
quilini soprastanti al suo appar­
tamento è rimasta la slgnors 
Matilde Mazzarinl. di 59 anni, 
domiciliata in via del Campani­
le 10. Nel pomeriggio di Ieri, i n ­
fatti, ella si trovava nella pro­
pria abitazione, intenta ad ac­
cudire nd alcune faccenduole. 
quando nell'appartamento del 
Bartolottl. domiciliati al plano 
di sopra, si cominciava a bal­
lare, al suono di un grammofo­
no. La signora afazzarln! s i ac­
corgeva che 11 lampadario delle 
stanza in cui si trovava comin­
ciava ad oscillare 

Le preoccupazioni della Maz-
zarini venivano giudicate ecces­
sive dal giovani intenti al bal­
lo e le daii7c continuavano, fln-
chee, ad un tratto 11 lampada­
rio In questione si staccava dal 
soffitto precipitando addosso alla 
malcapitata signora Mazzarlnl. 

RADIO. 
riWBAMMa NÌZ10MU - Cor­
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Ir* « fai OSM«M — Kit PmklaBl 
dtl tempo (K-J i paratori. FOMIII 
«ul ncodu — 16.30: borellt ridi* 
— 11,15: Storta doli» auilf» — 
IT,li: • li Salale «kl redenta» • 
di I». Ftrofl — 18.45: i> cot»«m-
l'.oal dtl Bflìfo — 19: l i t i — 19 
« 15: Ervaomta Milita» di «ufi — 
3): M«ic4 Itjtttr» — L'I: L» pt«* 
fai «Miri — 31,05: U «unti* di 
Fr-dtmhargo — K: Mtfaijl.onl »•-
t.lc»Ii: Kriacwco SiBlMi'|ulJo — ?3 
t M: (Ili uom.m dell'equi — SS: 
(MI» Yva Su»»e - £3,15: Marc» 
di bili» — 'il- IVix'.tt. Ultime no­
titi*. Ruooineltt. 

«ECO» 1)0 rROfiliMaU - (ilorruli 
r*<iio: 15, 18. — Or* V: Giara* ter 
«Urti» — 0,30: <w.-ip!r»«i Oragioli 
— 10: CW SOM «a — IS: 0f «sa­
lirà Frigna — IS !V>: C«»4 Bulla-
orno Gigli — 11' GlllOfit <kl «or-

> ri-». GaUUad» tropicale — 14.90: 
' Orchestra rorrin — 15: Orino. Pie. 
\ iWool dfl t-aj»! — 15.15: Kllml 

d'Aaenra — 15.45- Orebtitrt fe­
tta* — lfl.SO: . la piccoli listi-
n.ftrtia • nrnoto di Ande»<a — 
Ifi.lV Ecco 11 »l!ifr — l ì : Fi­
dar — 17,30: Dillile roo noi — 
18.90: U ilingo — 18.45: fot-
«erto d rotto di llerdert \oc Ka-
r»jio — 19.30- Scolili.» d- Ol­
imi — 20: IUJ <><r»» — 20.50: la 
potf* del HHIIÌYI — SO RV, Tritale-
lino — 21.30: Il mondo o uno H*t-
tacolo — 32: Nulo Bioirallthe di 
IWeriktìo Oroco — 32.15: TerpolM i 

) il g ovane ruriV>. ridlodrunmi di 
{ Utinn* — 21: Siparietto — 2S.I5: 
| Arijolio! « otto «truaroJ — 23,45: 
| «Vittorino — 21: (Wplevm rimilo 
{ fam^M — 0 io- (Vaipl«»o Antimo 
> Mutoli — t n'i- Notturno dal-
> l'Itali*. 
| TIMO MOOrUMIU - Ore W.M 
? (loncert.) — 21: !! IIO»*NIIIO l«He-
> rarlo Italiano — 21.30: Cmco/to — 
' 2 1 : It iwnrr<.n!o <oltor«rio Itellme 
• — 21.30: Omorrlo Untai» dirette 
; da Joeepa Kfliberti: neH'aiternlte 
• l'tHwvTator* d«lto lrtlore « della 

«arti. 
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DANDY 
Via Nazionale 166 

(angolo via XXIV maggio) 

MODU.LI E TBMUTI 

IN ESCLUSIVA 

PALETOT-SOPRABITI 

IMPERMEABILI 
PER UOMO E 8IQNORA 

•CONTI EOOEZIONAU 

Jean Oelannoy dopo 11 eaccesse dell'indimenticabile «Die 
ha bisogne degli nomini» ha diretta «L'ORA DELLA VE­
RITÀ' > deve la splendida taterpretaalone di Michèle Morgan 
Jean Gabin e Walter Chiari ha aiutato la aentesxa di inda­
gini del grande regista Dell'affrontare tm problema alta­
mente amano ed emotive. «L'ORA DELLA VERITÀ'» viene 

presentato tn «vesti giorni sagli scherni Italiani 

OGGI ai Cinema 

Rivoli - Qoirioetla - Arision 
CHARLES CHAPLI 

fà ) Luci della 
LIMELIGHT 

-z^^-- IL fltM i i 
* i4' y II.3 k' DEL SECOLO/ ''' 

ORARIO SPETTACOLI: 
RIVOLI: 1< - U - 2S — QTJnUNETTA: I l - 19 - 2* 

ARI8TON: orario eoattsraato 

IL PREZZO D'INGRESSO E* UGUALE 
P E R T U T T I E T R E I L O C A L I 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i f f i i i t i i i i i i i t i i t t t i t i i i i H t i i t i i t a t i i t t i t i i i i i i i i i i i i 

DOMANI ai Cinema 
suracnEU - ADIIAIO - GALLERIA 

**z v • 



* •*«• <* — « a V w i s a e A 
M a a M M É f e a M •fa*»*. • • * • 

IW RACCONTO 

LA RAGAZZA 
LICENZIATA 

<ft /7Vt/,Q CALVINO 
G l i o p e r a i «,-raiio o uiuui i o , « m i diu-tenhi tutti iu u n a 

t a n a , nel cort i le . G u a r d a » u - J t o l t a , «• lut t i g n m . D u e c e n t o 
n o le por te deN'ofi ìei i ia e l i l u - lfumigtit' c h e \ u u n u a morire 
M- a c h i m o 'di fame . Si1 %uul a iu tarc i a 

Era p r o p r i o uuu *iiuu/.i<>i)e impedir lo , è quel c h e xng l ia ino 

ne; 

rda. u n a • i tuuz iouc iuuu 
turale- Le u iacou iue du « B S 
parte , loro dal l 'u l tra . iuutiUr.-
zatl en trambi . Ln d lrer ione a-
v e v a c l i iubo tutto a cliia*.** e li 
« s e v a l u w i n t i l i: non c o l e t e 
a n d a r c e n e da l lo MaldlimiMiin5' 
a rrang ia tev i . Per m u t i t inul 
erano s tat i M i i i n \ i d i q u e l l e 
m a c c h i n e . i-er/.i d i ni o c c h i no 
nm-he loro , per <»tto ore al 
g iorno . A d e s s o b a s t o : uou ser* 
• i v a n o p i ù uè loro né le 
m a c c h i n e , hi c h i u d e v a n o w 
porte a c h i u s o e cnsu resta­
va? Un uiuoc l i io d i rnl luui i 
dn unn p a r t e e un m u c c h i o 
di rot tami dal l 'a l tra: rot tami 
di ferro e rottami d i n o m o . 

E p p u r e g l i opera i u r n e » a n o 
d'essere tal q u a l e c o m e pr i ­
m a , con le loro bracc ia vul i -
dc e In l o r o e sper i enza d 'an­
ni di o f f i c ina ; e e a p e v u n o 
n u c h e c h e !e m a c c h i n e e r a n o 
b u o n e m a c c h i n e , al c o n t r a r i o 
di epici c h e d i c e \ n In •••r r" 
z ionc , p r e o c c u p a t a « d o di 
c h i u d e r b o t t e g a a l p i ù pre ­
s to . a n d a M e c o m e vo l cwi . 
N i e n t e : Iu d i r e z i o n e a v e v a 
d e c i s o cos i , e con una paro la 
sola p o t e v a c a m b i a r e u o m i n i , 
presta- e frese in tant i f r a m ­
ment i s p o r s i e i rHcomponib l l l 
«l'ini i n g r a n a g g i o o r m a i i n u ­
tile. Krn q u e s t o c h e s ign i f i ca . 
MI « c h i u s u r a » , era q u e s t o 
c h e s ign i f i cavo « e s sere l i c e n ­
z i a t o » ; p e r anni g l i opera i 
a v e v a n o v i s s u t o nel t imore 
«li q u e s t o m o m e n t o , e so lo ora 
a v e v a n o c a p i t o d a v v e r o cosa 
v o l e v a d ire . 

U n o d i loro , c h e a r m e g g i a ­
va in torno a l l e porte , gr i l lò: 
~ Q u e s t a c e d e i 

U n a por ta a \ e \ a la serra­
tura rotta e d era s t a t a p u n ­
tel lata c o n una p a n c a . B a s t ò 
una s p a l l a t a ud apr ir la . 

O r a e r a n o di n u o v o «Mitro In 
tettoia del l 'off ic ina c o m e s e m ­
pre ci s 'erano trovati per sei 
g iorni ulln s e t t i m a n a , per 
«'inqiiauta s e t t i m a n e a l l 'anno . 
l .ù c ' erano le m a c c h i n e , il 
m a t e r i a l e : non res tava c h e 
r imetters i p l a v o r a r e e l a f a b ­
brica s a r e b b e tornata l a f a b ­
br ica , l o r o s a r e b b e r o r i tornat i 
loro, l 'assurdo di q u e l l a i n u ­
ti l i tà forza ta s a r e b b e f inito. 

— C i a s c u n r e p a r t o «'e legga 
jj «HO c a p o r e p a r t o ! 
- A d e s s o c o m i n c i a v a n a , l e t o ' 

• e n u o v e e ii l a v o r ò ' d i v e n ­
t a v a un'a l tra c o s a d a p r i m a , 
a d e s s o e r a il C o n s i g l i o d i 
g e s t i o n e c h e d i r i g e v a la p r o ­
d a / J o n e . e r a n o loro s tess i c h e 
e l e g g e v a n o i c a p i repar to . 

— P r o p o n g o di vo tare per 
M a r c o ! . 

— B e n e ! Sot to , Mnrch in l 
A lza ta d i m a n o ! 

— L'uno o l 'altro. — d i s s e 
Marco , u n o m e t t o a n z i a n o — 
s i a m o tut t i brav i l o s tesso . 

— V o t a z i o n e ! V o t a z i o n e ' — 
d i s s e r o g l i altri . M a r c o era 
q u e l l o c h e a v e v a p i ù prat i ca 
e p iù a s c e n d e n t e : a v r e b b e r o 
e l e t to l u i : ma l ' impor tante , 
in quel m o m e n t o , e r a l 'at to 
«Iella v o t a z i o n e , il fa t to di 
e l e g g e r l o loro . 

O g n u n o ritrovi) il MIO p o ­
nto di l a v o r o , m i s e m a n o ag l i 
nrnesi . la tettoia tornò a ri-
Minnare d i f ras tuono . La f a b ­
brica . c h e ancora p o c h i m i ­
nut i p r i m a p a r e v a m o r t u ; ora 
era r i tornata nna c m o v i v r n -
te. D i e t r o il vetro «Iella p o r ­
t ineria, i g u a r d i a n i a f f a c c i a ­
rono i v o l t i tes i e p r e o c c u p a t i 
so t to i r ìg id i berrett i a v i p e ­
ra: non e r a n o stat i l i c e n z i a t i . 
i g u a r d i a n i , non a n c o r a , m a 
in fondo i n v i d i a v a n o g l i o p e ­
rai . c o s i dec i s i , so l ida l i , c h e 
non a v e v a n o p i ù n u l l a da 
perdere e p o t e v a n o lo t tare a 
v i s o a p e r t o ; loro e r a n o m a n i 
e p ied i l e g a t i in b a l i a de l p a ­
d r o n e . c h e forse, a p p e n a il p 
l o r o ge lo non gl i fosse p iù j r a ' 
s erv i to , l i a v r e b b e ricotnpen-J];' ,

J#
c. 

t a t i m e t t e n d o a n c h e loro su 
u n a s t r a d a . Fuor i , s u l l a «tri-
s c ia d i p r a t o d a v a n t i a l la 
f a b b r i c a , i d a e c a r a b i n i e r i 
c h e c a m m i n a v a n o a v a n t i e 
indietro , q u a s i c a n c e l l a t i d a l - ! 

a n c h e noi. 
Nell'officina il m a i e s c i a l l o 

g i i i l ò : — Chi \ i ha d a t o il 
permesso" Usc i t e s u b i t o ! — Lu 
sua \oe»' quas i sparì uel ru­
more «lei m o n e l l i , de l l e l ime , 
de l le inuc<hiue. N e s s u n o « l / ò 
l.i t g u u i d o «lui lavoro . 

S ' a w i c i u o a un t ipo Iracii-
guot to , e u l t o , c o r t o al s u o 
nuovo, tut to in tento a m a u o -
t r a r e una grossa raspa, e gr i ­
d ò : — I la c a p i t o ? 

— (Ira. gra. ara. — faceva 
In raspa. 

— Costi fu qu i , l e i? 
E lu raspa: — Gru, gru, arti. 
— Cosa d e t o d ir le , per Tur-

la smettere , perd io ! 
l'i l 'uomo, s e m p r e c o n gl i 

occhi sul luvoro : — Mi d i c a 
chi cluni do m a n g i a r e ai mie i 
bambini . . . 

Il maresc ia l l o si s tr inse ne l ­
le s p a l l e : — Vuol r imanere? 
E r i m a n g a ! — Si v o l t ò ad nu 
al tro o p e r a i o : — E lei, r ima-

E' USCITA L'EDIZIONE COMPLETA DEI SONETTI DEL GRANDE POETA ROMANO 

gli c h i e s e . — l o si . — 
risposa que l lo . Il m a r e s c i a l l o 
prese a g irare tra i b a n c h i , 
s c o s t a n d o i trucio l i di ferro 
che s ' i inn ig l iavano a i p o l p a c ­
ci . — E lei r i m a n e ? — SI. — 
E lei? - Si . 

— F a r ò r a p p o r t o . — disse , 
e usci 

• » * 
Car la era s la ta l i cenz ia ta un 

a n n o pr ima , nel l 'a l tra o n d a t a . 
I,a sera Passò da l l a fabbr ica . 
t i d e le luci accesp . entrò. I 
c o m p u g n i e r a n o ucl la sa la 
del la m e n s a ; a v e v a n o finito d i 
cenare , q u a l c u n o g i o c a v a a 
d a m a , q u a l c u n o s e n t i v a la ra­
dio . u n o f a c e v o da barb iere ; 
c'era, in v i s i ta , q u a l c h e f a m i ­
gl ia c h e a b i t a t o ne l le v i c i ­
n a m e . q u a l c h e m o g l i e t e n u t a 
u trovare il s u o uomo, a por ­
targli b iancher ia e roba da 
mang iare . G l i u o m i n i e r a n o 
un po' s tanchi , p r e o c c u p a t i : li 
u»pettnvu un altri) sabato* s e u -
zu p a g a ; g u a r d a v a n o fuori 
d a l l e fiiics|r<- la nebbia e il 
buio . 

E u t r ò C a r l a quas i d i c o r s a . 
con i cort i Capelli b iond i , c o n 
le g u a n c e r o s a ' a t t i z z a t e da l 
freddo, r idendo , — C i a o n 
tut t i ! -— ed era g i à iu m e z z o 
a loro, li s a l u t a v a u n o per 
uno. H a p o s t r o f a v a , s i b u t t a v a 
al c o l l o deg l i a m i c i predi le t t i 
S u b i t o la s a l a fu tut ta p i e n a 
di l e i : : , - O h . C a r t a ! C h i s i 
r ivede , C a r l a ! l i n i s e n t i l o la 
nosta lg ia , eh C a r l a ! 

C a r l a g i r a v a dapi ter tut to , 
era la sua v e c c h i a fabbr ica , 
In pr ima in c u i a v e v a l a v o ­
rato. c'era entrata q u a s i b a m ­
bina. c o n o s c e v a tutt i , s a p e v a 
i fatt i di tutt i . D a un a n n o 
non c i m e t t e v a p i ù p iede , 
< ina il c u o r e è r i m a s t o a l l a 
fabbrica >. d i c e v a , per lei e r a 
s e m p r e la s u a fabbr ica , la 
g r a n d e fabbrica di una vo l ta . 
e i suo i c o m p a g n i e r a n o d e i 
grand i c o m p a g n i , i n i ù grand i 
c o m p a g n i c h e ci fossero . E 
non trovava propr io n iente d i 
s traord inar io in q u e l l o c h e 
ora f a c e v a n o , era propr io 
q u e l l o c h e c i s i s a r e b b e a s p e t ­
tato da loro. 

Mlora. a p a r l a r n e c o n C a r ­
la. tut to s e m b r ò s u b i t o p i ù 
faci le . 

In < urina, q u a l c h e opera io 
d a v a u n a m a n o a l la c u o c a ad 
a s c i u g a r e i p iat t i , p e r c h è lei 
lo «-orn d o t c v n tornare a casa 
dal s u o b a m b i n o . Fecero il 
caffè, lo versarono ne i b i c c h i e ­
ri, e l ' infermiera gent i l e , un 
po ' t i m i d a , c o n le t recce nere 
racco l te a i lat i de l c a p o , (era 
una ve terana d e l l ' o c c u p a z i o n e 
del la fabbrica da c u i non s'e­
ra mossa da l p r i m o g iorno) . 
lo serv i a l c e r c h i o «fi persone 
radunate in m e z z o a l la c u c i ­
na. c h e s p i e g a v a n o a Car la 
com'era s ta to in que i g iorni . 
F r a n o tutti m o l t o fieri, a n c h e 

uocn. a n c h r l ' infermiera. 
tutti c o m m o s s i d'esser cos i 
unit i . A Car la f$treva di non 
esser m a l s ta ta v i a . « E h . il 
c u o r e *- r i m a s t o o l la fabbr i ­
ca >. d i ceva . 

La commedia umana del Belli 
Vicissitudini dell'opera - 32.208 versi- ha personalità belliana e il suo posto net moti 
risorgimentali - Satira via via pia cosciente - / / quadro della "Famijja poverella 

vjii qualcuuo l u definito la 
obbigazione che il Mondadori, 

>er la cura di Giorgio Vigolo, 
x dei « Sonetti » romaneschi di 
iiusenpe Gioachino Belli, (*) com' 

il piò importante avvenimento 
ctterario dell'annata. E davvero 

«mesta pubblicar ione, giunta sul» 
lo spirare dell'anno dopo parec­
chi lustri di attesa, colma — co-
me si dice — quella lacuna che 
doveva essere colmata. 

Un breve riassumo delle vicis-
mudini editoriali dei sonetti fa* 
ri comprendere maggiormente la 
importanza della edizione. Oc­
corre por mente al fatto che, 
belli v ivo, soltanto pochi sonetti 
circolarono per tradizione orate, 
o storpiati da manoscritti. Una 
prima edizione apparve postu­
ma, e fu quella Salviucci del 
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UN ARTICOLO DEL "TIMES LITERARY SUPPLEMENT,. 

La cultura inglese 
rende omaggio a Gramsci 

I/ampia rcreiiesioiu: pubblicata dall'autorevoli', giornale della 
horglirsia inglese - Equivoci deplorevoli e preziosi riconoscimenti 

l ina rla»slru immagine di Giuseppe Uloarbino Bell i 

ina i e i ro . q u a s i c a n c e l l a t i n a i - j « . - . - - . — . _ _ _ _ 
la n e b b i a , s i f e r m a r o n o e te - 11110181111*8 S C O f l l p a r S a ; 
sero l 'orecchio . 

I l m a r e s c i a l l o de i c a r a b i n ì e - j 
TÌ SÌ p r e c i p i t ò in fabbr i ca e' 
c e r c ò q u e l l i d e l l a C o m m i s s i o n e 
interna. — L'officina era c h i u ­
sa a c h i a v e e n e s s u n o d e v e 

di Pietro Pancrazi i 
H H t S Z L a«. — 81 e spen'o 

questa mattina, dopo lunga soft- ! 
lattla. l! noto letterato e gtor 
nalìats Pietro Pancrazi 

. . , —. . , . - - Pietro Pancrazi era nato m Cor 
e n t r a r c i ! C h e e s c a n o fott i . m - tovm ( A r e i z o , n e , 1 8 M . C W U c o 

m e d i a t a m e n t e ! ^ penetrante, collaborò a numerosi 
Q u e l l i de l la C o m m i s s i o n e (-.ornali e periodici, fra t quei* 

fntcrna r i a t t a c c a r o n o il di-jr4driaMro. la Gazzetta di Vene-
acorso g i à c e n t o v o l l e r ipe - *w. ti Mesto dei carlino, u s c ­
i a t o : c h e la d i r e z i o n e non « ^ o «• ancora recentemente il 
a v e v a il d i r i t t o d i l a s c i a r l i su corriere della Sera. 
n n a s t r a d a , c h e le poss ib i l i tà * P**" 1 6 d * ' • • » - »"«<• «• 
d ì p r o d u z i o n e e r a n o mig l i or i ^ " f ^ 0 " * « ' »"» , • « * • , 1 ' 
Ai „ n . . i A i . Al~-.inwi~ nnn «t,'- • r t , t o I , critici dedicati in prtrra-
d i q u a n t o fa d i r e z i o n e non « t i - ; , ^ ^ , l I a ^ ^ 1 1 » ital iani con 
eease, c h e l o r o v o l e v a n o «l imo- t e m p o n i n e a . - p p B T m | ÓMVpnxam 
• t rare a l g o v e r n o e a inni t l n rtTlJte. questi atritti sono sta-
c i t tad in t c o m e il e h i n d e r e j u poi raccolti in dlYtnti vo lumi 
que l la fabbr ica fo«*e un d i - Pn» .e sue opere più note tn 
sas tro i n a l i l e ed e v i t a b i l e . 

— Ma •! . m a s i q u e s t o lo 
t o , — d i c e v a il m a r e s c i a l l o . 
e m u o v e v a I m u s c o l i e l e ru­
g h e de l v i s o c o n «catt i i n f a ­
s t id i t i , e p i cco l e m a c c h i e r«»«-
«e gl i p a s s a v a n o su l la pe l l e , e 

questo campo si ricordano / rag-
ammali di parnaso. / toscani d*J-
rtao, e particolarmente gcntton 
\lalianx del '900. acntton itahmnt 
dal Carducci al tif Annunzio e 
Studi sul D'Annunzio. Pu anche 
autore di varie antologie, fra cui 
quella dedicata a l P o e » d'ornai. 

i sot t i l i baffi «i t e n d e v a n o «o- redatta rn couajbonuriona con 
pra a l l e l a b b r a t irate , e tut to 
q u e s t o m o t o c e n t r i f u g o di l i ­
neament i s e m b r a v a e spr imere 
il t u o s f o r z o di s c a c c i a r e da sé 
i r a g i o n a m e n t i d e g l i opera i . 
— c h e foret» e r a n o g i o i t i c h i s ­
s à , m a n o n l o r i g u a r d a v a n o . 

— To d e v o e v i t a r e inc ident i 
c a p i t e * - di««e. 

— V e d e . - e l i r N p o - r r o — 
«li harideati qni ce n'è capi-

pini. Oltre le opera di critica. 
che oosUtulsoono la sua produ­
zione pio considerevole. Panarne! 
*To!ae attività di scrittore ne» 
senso stretto della parola, coma 
attestano | suol Utai taono mo­
derno. Donne e buoi tei paesi 
tuoi, e altri. 

Alla famiglia dall'uomo di cul­
tura immaturamente acomparso 
radano :e sincere condoglianze 
dtììVmtà. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , d i c e m b r e . 
« Lo spirito è forte, ma la 

carile è debole: queste parole 
dell'Apostolo non si a p p l i c a n o 
od i4rifon/o Gramsci. In po­
che vite troviamo una cosi 
costante ed ininterrotta vit­
toria dello spirito come in 
quella di Gramsci ». E ' il 
T i m e s Li terary S u p p l e m e n t , 
il supplemento letterario del 
riuipfjiorc organo di stampa 
della borghesia britannica, a 
scrivere questo del fondatore 
del Partita comunista italia­
no, in apertura di un'intera 
pagina dedicata all'esame 
della figura e del pensiero 
di Gramsci quali essi appaio­
no dei sei volumi delle sue 
opere finora pubblicati In 
llalia da Einaudi. 

L'altissimo esemplo morate 
delle L e t t e r e dal c a r c e r e , la 
geniale esperienza di critica 
politica, storica e letteraria 
elùborata nei Q u a d e r n i , ven­
gono trattati dal recensore del 
Timef. con la più profonda 
considerazione, come un con­
tributo di cultura la cui im­
portanza supera largamente i 
confini dell'Italia, l 'unico c o n 
cut , dopo Croce, H pensiero 
italiano ni sia Inalzato a u n 
{fucilo da meritare attenzione 
internazionale. Questo rico­
noscimento, c e r i o , i l giornale 
britannico lo tributa solo a 
condizione di lasciare fra 
le righe quello che è il va­
lore essenziale de.U'opera di 
G r a m s c i — il suo essere 
prima di tutto uno strumento 
per la lotta della classe ope­
raia i ta l iana — e di frainten­
derne alcune delle pr inc ipa l i 
/ orn iu laz ion i . Cos i , p e r esem­
pio, i l recensore cade — o 
c u o i cadere — in u n a d e p l o -
revole confusione sulla que­
stione degli infeHeffuatf, p r e ­
s e n t a n d o come reale la « i n ­
d i p e n d e n z a » che Gramsci 
attribuisce agli in f e l l e t luo l i 
tradizionali come utopistica e 
mescolando insieme i concet­
ti di intellettuali tradizionali 
e di intellettuali organici. Il 
risultato è la sorprendente 
affermazione che « Gramsci 
cede gli intellettuali come 
un gruppo sociale I n d i p e n ­
d e n t e e d autonomo, come una 
é l i t e , la cu i / u n z i o n e è di es­
sere gli organizzatori della 
nuova società ». Di qui a fare 
di Granisci il visionario di 
una qualche platonica Re­
pubblica dei Filosofi Ce ap­
pena un passo. 

••Froif-o j t ro io , , 
Ne manca, nell articolo d e l 

T i m e s L i terary S u p p l e m e n t , 
il tentativo di dipingere 
Gramsci come un marxista 
si, ma come un marxista re­
visionista, u n marxista per 
cui « Croce significò sempre 
m o l t o ». Si deve però dare 
atto al T^mes che i l t e n t a t i l o 
è compiuto con molta più 
discrezione e con molta meno 
sicumera di quanto non ab 
biano fatto a suo tempo certi 
recensori botghesi in I ta l ia . 
Il recensore i n g l e s e h a per­
lomeno l ' o i e i t à d i i n / o r m a r e 
il lettore che, dopo aver e p r e 
s o parte attiva al movimento 
rtnolwzionario ricordato so­
prattutto per V occupazione 
delle fabbriche e per la crea­
zione dei cornio l i o p e r a i » , il 
s u p p o s t o « alunno d i Croce» 
dette vita nel 1921. insieme a 
Togliatti, al Partito comuni­
sta italiano. Cd a c o n c l a t t o n c 
de l l 'ar t i co lo ha la delicatezza 
di concedere che. dopotutto, 
a n c h e s e Gramsci è stato u n 
marxista 'ortodosso», anche 
s e i l suo r n s e o n a m e n t o s i s v t -
Itrppa st i l la via segnata da 
Lenin e da Stalin, quatto 
non toglie che la e v t t v r a 
m o n d i a l e d e b b a guardare a 
lui coma a a un aroteo geni» », 

un e vii- j i i s tus uc propos i t i 
lonux, che n e s s u n a m i n a c c i a 
di t i ranno potò scuotere e che 
ci ha l a s c i a t o la propria fede 
nel potere creativo del po­
polo e nella v i t tor ia / inule 
de l la riforma iutellcttnale e 
morale > 

li MIE lez ione 
Sono amrutxitioui d i cui la 

cu l tura ufficiale br i tann ica , 
nei suoi o r g a n i p iù r e s p o n s a ­
bil i , è a n c o r a talvolta capace: 
forse s o l t a n t o per la ragione 
c h e é a n c o r a a b b a s t a n z a a c ­
corta da c a p i r e c h e , per com­
battere un avversario, assai 
più che ignorarlo o sottova­
lutarlo serve conoscerlo bene 
e rendersi conto della sua 
forza. E' comunque, q u e l l a del 
T i m e s L i t e r a r y S u p p l e m e n t , 

uua l e z i o n e |»i>r l'Istituto di 
cultura i ta l iana a Londra 
che, in tre anni di a t t iv i tà , 
uou si è mai arrischiato nean­
che una v o l t a , n e m m e n o i n 
modo polemico, a menzionare 
al pubblico inglese il nome di 
Gramsci, a parlare delle L e t ­
tere da l c a r c e r e e d e i Q u a ­
dern i , (a cu i c o m p a r s a é p u r e 
s ta ta il p i ù importante evento 
culturale dell'Italia del do-
pvyuerra. 

FRANCO CALAMANDREI 

E' morto Bernardino Molinari 
L'altro ieri ni è spento a Roma 

il direttore d'orcheitra Bernardi­
no Molinari. d i e dal 1909 al 1944 
fu a capo dello Accademia nazio­
nale di Santa Cedi in. Aveva set* 
tantudwc anni 

f l f l M M | f f | | t « t f f « l l f f f * t M » M f l f f f f l f * M ( l » l f » « f f M t l l l l f f i l l l f l f f l l l l f t f l M » 

PARIGI — Daniele Deforme (a sinistra), l a brava attrice 
del c inema francese, ba debe l la to con successo In questi 
giorni su l la srena, sos tenendo la parte di protagonista nel 
celebre dramma di Enrico Ibsen « Cena di bambola ». Eccola 

mentre riceve I complimenti del la giovane morella 

1865-66. Comprendeva 797 so­
netti (appena un terzo dell'ope­
ra) ed era clamorosamente piena 
di tradimenti. Dopo alcuni espe­
rimenti antologici apparve final­
mente l'edizione monumentale del 
Morandi, in sci volumi (1886-89)^ 
ora introvabile. Ma moltissimi 
sonetti di contenuto ritenuto 
osceno erano stati estrapolati, e 
raccolti in un volume a parte, 
con la confusione che ii può im­
maginare. Inoltre, nonostante che 
l'edizione raccogliesse 1141 so­
netti, appariva chiaro che alcuni 
sonetti erano andati perduti. Fu 
Pio Snci i , attento studiolo e ri­
cercatore bell'uno, a ritrovare 
questi sonetti scomparsi, che so­
no t u , e che sono stati pubbli­
cati nel 1944 e ristampati ria «Mi­
lano-Sera* nel 1950, con il titolo 
U morti i/e Roma. Ancora, tut 
t.ivi.i, rimanevano inediti dodici 
't innii 

Prima raccolta completa 
U Vcrgara Caffarciti, dopo at­

tento studio, stabiliva clic i so­
netti del Nelli in c irco latone so­
no 2279, Per un totale di 32.108 
versi, dovendosi tener conto dei 
caudati. L'edizione attuate del 
Mondadori-Vigolo è, finalmente, 
quella appunto in cui sono rac­
colti tutti i 1279 sonetti del 
Conimedione belliano. 

Si comprende immediatamente 
come il Vigolo si sia trovato di­
nanzi ad una ìngentissima mole 
di lavoro, ed a gravissime diffi­
coltà. Innanzitutto vi era la diffi 
colta della grafia. Il Belli aveva 
escogitato una perfetta grafia 
diacritica per la pronuncia del 
romanesco ottocentesco, ed era 
«lucila una grafia limpida per chi 
ne comprendesse preventivamen­
te la chiave. Ma lo stesso autore, 
più volte, era incorso in lapsus 
calami, nello scrivere i sonetti, 
e quegli errori erano stati tutti 
conservati nella edizione Moran­
di. 11 Vigolo ' ha compiuto un 
attento lavoro di critica filolo­
gica, ed ha limato ancora i so­
netti dove la mano del Belli era 
stata trascurata. Questo attento 
lavoro condotto sui difficili auto­
grafi è il dato più positivo della 
indagine del Vipolo, nonostante 
i troppi refusi clic macchiano 
l'cdÌ7Ìonc. 

esisteva però una difficolta 
maggiore, quella del commento. 
II BeHi stesso aveva corredato i 
sonetti di moltissime note, e ad 
esse s'era aggiunto il lavoro del 
Morandi. Quale linea doveva se-
"••'- " nuoro commento? Con-

le note del Belli, si inten-
abbandonare o no la stra 

da del Morandi? 
La personalità e l'opera belila 

na sono eccezionalmente comples­
se ed offrono al commentatore 
una serie di problemi: culturali. 
biografici, estetici, filologici. Il 
problema, innanzitutto, del rap­
porto del poeta con la sua ope­
ra, il problema della sua ispira­
zione e, per contagio, quello del 
suo inserimento nel moto nazio­
nale. Il Belli visse infatti nel pie­
no dei rivolgimenti risorgimenta­
li, essendo nato nel 1791, e mor­
to nel t 8 6 j . E g I i era uomo agia 
ro, per moiri versi cólto e natu­
ralmente aperto ad una vita lct 
teraria. 

m Ma le esperienze letterarie che 
si potevano compiere nella Ro 
ma papale non erano davvero 
decisive, tutte distese attorno al­
la insensibilità arcadica delle ac­
cademie, alle inutili pastorelle-
rie. Il Belli, pur frequentando 
l'Accademia _ tiberina, ci appare 
però, già prima dei sonetti, aper­
to a qualcosa di nuovo, alla più 
avanzata cultura europea. A ciò 
dovette contribuire la lettura de­
gli illuministi francesi, de] Rous­
seau e maggiormente del Vol­
taire, l'abitudine alla rivista libe­

rale edita a Firenze dal Vieus-
seux, l.'Antaloritt, e la conoscen­
za dello Stendlul . 

Forse proprio lo Stendhal do­
veva essere il tramite tra il Belli 
ed il moto nazionale, tra H poeta 
romano ed una Lombardia illu­
ministica e romantica. Lo Sten­
dhal, clic definiva L'Antologìa 
« il più bel giornale italiano • , e 
che^ ne riceveva la stessa ammi­
razione, lo Stendhal ammiratore 
del milanese Porta, e frequenta­
tore di quei salotti cosmopoliti 
romani che In stesso Belli cono­
sceva e ove poteva avvenire l'in­
contro con i grandi russi (il Go-
gol. per esempio), con i francesi, 
con 1 romantici tedeschi. Tal che 
Belli, sospinto a Milano sulle or­
me di Stendhal, ne tornava con 
quella cili/ione delle « Poesie » 
del Porta clic doveva coitituire, 
se non altro, la spinta per la 
fiumana dei sonetti (qualcosa di 
più di una spinta, torse, se al­
cuni sonetti bettiani sono para­
frasati dal milanese). 

Si trattava dunque di un pre­
testo di carattere culturale. Il 
Belli poteva scegliere e sceglieva 
tra modelli eccellenti. N o n sol­
tanto lo sospingevano il Porta o 
la foga invettiva dell'Alfieri, ma 
a 

cipio, di rifarsi non ad una inc­
anente tradizione di letteratura 
popolare, sibbene all'eloquio stes­
so del romano, alla parola im­
maginosa, succulenta nel popolo, 
per immergere in essa le sue e-
sperienze cólte e riproporle pole­
micamente. Era queru, sul piano 
letterario, la più dura e spietata 
reazione all'Arcadia dominante, 
e ciò è avvertito dal Vigolo, 
quando egli discorre della impe 
nctrabilità della società romana 
ai movimenti risorgimentali e del 
legame che invece il Belli con 
quei movimenti riusciva a tro-
vare. 

Vigolo t il demonio 
Interviene qui, però, l'altra 

questione: quella della posizione 
del Belli di fronte alla sua ope 
ra, del suo ripudio senile dei so 
netti, della sua involuzione rea 
/.lunaria, delle tue crisi religiose. 
11 Vigolo trae spunto da questi 
fatti per una singolare interpre­
tazione. Favorito dalla relativa 
brevità del periodo di creazione, 
egli costruisce il fragile edificio 
«li una teoria dei demoniaco in 
Belli. Già suscitavano perplessità 
certe affermazioni del Vigolo, 

A i t / n < l I H T V I I I f l I l ' V I I 1 1 | I I V K | «I«<* gì | a t 

nchc la lettura «lei poeti b u r l e - " » ™ <l«clla di una atavica « P a ­
schi del Cinquecento, del Lasca, l , o n « secentesca per 1 c a v a l l i . , 
del Bcrni. V I V * n c l , o n c t " P ° ' c " e K'« * V ' 

r n . r n : . //^.#„ ,1 . - u L~~„n
 , , c ' poeta erano itati cocchieri. 

(Berni: . tlaita che A * " m ' ° j Ma Àncora maggior dubbio susci-/ :. . .. . t i ma ancora macKior UUDDIU JUKI 
fatta un Papa santo I che ogni , affermazioni che fareb 
mattina atea la sita messa I t . „ .. . . , , . ,,_„ .„ •• «. 

" " " " • • / g u / r * Il 
•7*—-~< (servare 
";/H de, m a i 

imparato I a ffà 
e a mmanegtià li stij'ii I Aspetta 
che s'avvcz/itin a lo stato I lassa 
un po' che jje crescheno l'artijji I 
E allora, fra un pasvobbi e 
crielleisonne I cner nuvolo d$ 
e,i}ji te diventa I garofari, pe' 
«lòfio, de scinqtte fronne *). 

La parola del popolo 
Quello che mancava dunque, 

di fronte alla decisione del Belli, 
non era davvero la tradizione 
cólta. Fra piuttosto una vera e 
propria tradizione dialettale ro 
mana. C'era, i i , l'esempio vicini» 
simo dei Guaud, che fornì so 

stesso modo il poeta si compor 
terebbe dinanzi alla sua poesia, 
anche essa somma di tutto ciò 
clic deve esser esorcizzato, corpus 
diaboli. Cosi il Vigolo sviluppa 
ncl suo saggio e riprende nelle 
note (ai sonetti Er lupo manaro, 
La strega, e altri) la sua predi­
lezione per i notturni belliani, da 
lui interpretati in chiave di or­
rido, come notti di Valpurga. 
Ecco dunque che Roma diviene 
un inferno « dove il lupo man­
naro ulula sotto il diluvio not­
turno, e non mancano le correg­
ge del diavolo e ì lazzi e le be-

— - stermme e la protervia di Rie-
pratturro ipuntl per'ti primo pe- «otre» de la tUttmns, protaapnt* 
riodo belliano, quello turpe, ero 
tico, carnascialesco. Ma il Belli 
stesso doveva comprendere la ne­
cessità di creare tutto dal prin-

sta da bolgia, le donne che si 
accapigliano urlando in un de 
lirio verbale e manesco di parole 
infami e di graffi » 

t» 

reti equi rregneno, e siilmtio»* 
i può dunque credere ancora 

nella religione? « Er crede e lo 
spera" sso" ccose bellt I MA a sto' 
monnaccio nu c'è de sicuro I 
Che du* cose: la morti e le lab* 
belle », Nasce cosi, da questo mi­
scuglio di sacro e profano, lo 
scetticismo più depresso: « In-
zomma, dt la predica de fieri I 
Ggira che tte riggira, in concru* 
sione I Venissimo a ccapì che 
sso' mmittert ». Questo scettici­
smo comincia ad investire non 
solo gli oggetti del # culto, 
in mano dei nuovi simoniaci, m» 
tocca l'essenza stessa della reli­
gione. Ecco che la storia sacra 
si frantuma in una serie di ice* 
nette ove nessuno è risparmiato, 
sia egli santo, o beato, o D i o pa­
dre in persona. 

Questo ii quadro che Belli crea 
ogni giorno, questo Er Commi* 
dione. E' una commedia dante» 
sca, o una umana commedia 
cinquecentesca, dì un Bruno, di 
un Caro, di Machiavelli? Ecco t 
personaggi di questa improvvi* 
sata commedia a braccio: 

Ti* itti» d» tsTÉsnll eh» Trmtmiils 
E voò Hutto pe' llòtf • eco II tUilll 
Un P*pa mafnint eh» lUnghefits, 
promttttnotct tordi « ce» dà g/trilli. 

N'armai* d» Todtichl eh» Urte* 
\ch»tilm 

E er» vò un occhio s ecarsmllt » 
iDVftUlllt 

Un ttlluotó d» frati eh» trórttoài* 
E Ini online» tr lignota co II ttrilU, 

Prrll cocciuti pplù d» lartaruchet 
Editimi da Iacea un (ocaracelo} 
Spropotltl pplù infrollì eh» ffiluchai 

t.l cuadrlnl urtali a ceaUnacclo: 
Furti, cailtlrin aria » ffanfaluch» 
Fcchwa m E roma una commedia a . 

\bracclo. 

La figura di Papa Gregorio 
Protagonista di questa comme­

dia è Papa Grigono. Tra le car­
te del poeta e stata trovata una 
annotazione « a Papa Grtgorio 
jjc volevo bbenc, perchè me da­
va er gusto de potenne di' ma­
le », e su una errata interpreta­
zione si e costruita una teoria che 
farebbe del Belli il giullare del 
Papa, come Yorik era il giulla­
re del Re. Giullare? Belli, sera* 
mai, giudicava giullare quell'i» 
«nobile Ghitanino, il cameriere 
del Papa, il mezzano del Papa. 
Ma come si poaono giudicare 
opera di un giullare questi verri? 
Detta ch'er Papa ha tnmana Is 

[matlna, 
E tmpil» le lanllftm» bbudtll», 
Ette» In giardino In buttati» a PJ**~ 

i"pptffi 'nt bfoéc'aiì d*mria sin* 

DOMANI NEL PALAZZO COMUNALE DI CREMONA 

Incontro dei cooperatori per la cultura 
Domani, domenica 28 d i c e m - tici. sr,no stati tenuti i n c e r t i In popolarità, di questo nostro 

bre, a l l e o r e 9.30, 51 aprirà nel 
Palazzo c o m u n a l e di Cremona 
il primo Incontro nazionale dei 
cooperatori per la cultura. In 
questa occas ione $1 svolgerà 
la finale d e l Concorso per 
bande musical i , compreso nella 
IUs>egna nazionale del teatro 
e de l l e sp«ittacolo popolare; il 
Concorso è patrocinato dalla 
Lega d e l l e cooperative e d o ­
tato di "UìO mila lire di premi 
L'Incontro di Cremona costi­
tuisce un avvenimento d i no 
tevolc r i l ievo, poiché farà il 
punto sul contributo dato dal 
movimento mutualistico e eoo 
perativo al la diffusione e a l lo 
arricchimento d e l l » cultura po ­
polare, anche in vista d e l Con­
gresso che avrà luogo a B o ­
logna dal 9 a l l ' l l gennaio 1953. 
L'attività svolta dal le coopera­
t ive nel campo culturale è d i ­
mostrata da una serie d i in i ­
ziative di maggiore o minore 
portata, di cui 33rk sufficiente 
citare alcuni esempi tra 1 più 
recenti: l 'Unione cooperat ive 
fiorentine, c h e ha già bandito 
premi di pittura e d i canto, 
si accinge a varare un premio 
di letteratura dotato di mezzo 
mil ione. A Livorno le coope­
rative sono state prornotcìa 
del la creazione di un teatro 
dei burattini che ha acquis ta t i 
larga popolarità. A Breseia l e 
organizzazioni mutual ist iche 
hanno distribuito gratuitamen­
te duemi la vo lumi . Inoltra n e l ­
la province d i Firenze , B o l o ­
gna. Livorno, Lucca. Tcrlnc , 
Brescia, Ravenna. Cremona 
Pavia, ecc. , sono stati orga­
nizzati compless i filodrasmia» 

vocali e strumental i , create 
nuove bande musical i . In que­
ste e in altre province sono 
stati creati corsa per analfa­
beti, corsi di cultura e l e m e n ­
tare, c o n i di l ingue e dopo­
scuola 

sttor comico dalle grandi pomi 
olMtà. Ed è chiaro che il pubbli­
co a cu i place Toto n o n guarderà 
poi tanto per il sotti le nel la ri­
cerca di piacevolezze c h e vmda-
no oltre le consuete macchiette . 
«morfle e fresi fat te del t u o 

. « m a r n i n o . Totó e le donne ai 
presenta c o m e una episodica. 

j nuora • asti la contro te donne ». 
icon una rivalutazione finale del 
I gentil sesso. Attraverso gli s con­

ta gioìtra umana è u n n i m l l r l con la propria moglie, con la 

LE PRIME A ROMA 

La giostra ti ni a 11 u 

ad episodi. Si tratte, di c inque 
racconti oe'.lo scrittore america­
no O' Henry vissuto a cavai lo 
tra ro t toeen to e 11 Novecento; 
scrittore «p.ritoso, divertente. 
talvolta patetico, talvolta amaro, 
descrittore acuto della vita eme-
rIoana di quell'epoca. I c inque 
racconti sono diretti da diversi 
registi (Howard Havka. Henry 
Hathaway. Henry King. Henry 
Koster. Jean Neguìesco) e Inter­
pretati da di vera' *ttort. tra 1 
quali rot t imo rjriarlea Laugbton. 
l'incisivo Richard Wldmant, An­
ne Baxter. Farley oranger ed 
altri. 

II film e buono, e si vede vo­
lentieri. 81 potrebbe obiettare al 
criterio delia scelta del racconti. 
ma occorre prendere a t t o dallo 
impegno che ciascun regista a 
ciascun attore b a messo nel por­
tare sul lo schermo u n a parta 
dell'opera di u n o del p i a lm-
portent! scrittori nazionali ame­
ricani. 

Totò e le donne 
Un nuovo film della serie 

t avventure di Totò ». sembra 
Mirre di grande attrattiva par 
il pubblico: s egno evidente dee-

cameriera. c o n la figlia, e o o la 
cl iente del negozio ove lavora 
con una donnina allegra e cosi 
via ToM» cerca di divertirci, e 
ci riesce abbastanza. Il film, pe­
rò. è eccessivamente frammen­
tarlo e tirato via con troppa fa­
cilità n c h e n o n torna del tut ­
to ad onore dei registi S teno e 
MonicelII, che pure abbiamo im­
parato ad apprezzare per il di-
rertente Guardie e ladri. 

Altri Interpreti di rotò e le 
donne sono Beppino D e Filippo 
e la bram Lea PadovsnL Ave 
Nlnchl e Olovanna Pala. 

L e, 

Fuori del mondo? 

Un dibattito 
tulio spettacolo popolare 

II Centro «M 
spettacolo 
eba to a r 

e daOe 

luoco 
Eliseo 
« 
cultura 

n 
cai 

(esse al 
1 9 a l n i 
» . sDe ore I7js , 
nel Hiaotte «lei Teatro 
un dibattilo sul tema-

spettacolo in Italia • | e 
popolare », 

Al fondo di questa diabolica 
interpretazione, ci sembra debba 
trovarsi, purtroppo, il desiderio 
di staccare il Belli dal moto na­
zionale, di interpretarlo al di 
fuori del mondo in cui egli v ive. 
Desiderio inconfessabile, ma pur 
confessato dal Vigolo , quando e-
gli afferma che al lettore d'oggi 
* poco importa sapere chi fos­
sero quei cardinali Tosti e Ber 
netti, quei duchi e quei conti, 
quei malversatori e concussiona­
ri >. N o i crediamo, invece, che 
tutto c iò sia altamente signifi 
cativo, e non possiamo approva­
re le conseguenze della posizione 
del Vigolo , rune volte a raffi 
nati richiami letterari (troppo 
raffinati quando si giunge a Ciul-
10 d'Alcamo e a Jacopone, trop 
pò letterari quando si cita Bru­
netto Latini) ma prive del de' 
cis ivo rimanente, della ricerca a 
della illustrazione storiche. A v 
viene cosi che, durante il corso 
dei tre volami, mai si riesca e 
trovare un riferimento alla fon 
damentale opera del Bovet, o al 
quaderno di viaggi dell'About, 
e neanche al più recente studio 
sull'argomento, all'opera del D e 
marco sul Papato di Gregorio 
X V I . E Io stesso commento del 
Morandi viene mutilato, quando 
non del rutto ignorato. Ciò • 
per di più — proprio ove ci sa­
rebbe bisogno di precisi riferi­
menti storici per la comprensio­
ne del testo (Vedi sonetti L'o­
maccio de Vebbrei, Er zervitor 
de lo spagnolo I L'educanne dt 
San Micchele, e altri). Tat to ciò, 
aggiunto alle titubanze e prude' 
ries nella spiegazione delle mol­
te metafore erotiche, incompren­
sibili ai non romani, induce a 
considerare con un certo sospet­
to l'edizione. 

Precmrfre del Settanta 
Il fatto è che, ancora una vol­

ta, non si è voluta comprendere 
la funzione nazionale di Gi° a * 
chino Belli e la sua posizione 
nello Stato pontificio. Ancora 
una volta si è commesso l'equi­
voco di giudicare l'opinione che 
i poeti hanno della propria poe­
sia, invece che la poesia stessa. 
11 Belli, nel momento stesso io 
cui sceglie la via della satira, e 
gli obiettivi naturali della satira 
«n Roma, si fa racosciamente 
poeta risorgimentale. _ » L'tronU 
— scriveva De Sanerà — è l* 
prima forma Utttrsru che pre* 
tnnuncis i tempi nuoci». Belli 
preannunciava il( Settanta nel 
momento stesso in cui poneva 
gli occhi sulle malferme fonda-
m e n a della società romana. Sa­
tira soltanto distruttiva? Se an­
che cosi fosse, occorre compren­
dere che, in una società chiusa 
come quella romana, gli onici 
rivolgimenti possibili, anche sul 
piano politico, furono di tenden­
za libertaria. Anche la «stira l i 

faceva anarchica, 
non del tutto. 

Esaminiamo i sonetti nel loro 
ordine cronologico. Dapprima 
troviamo il folto gruppo dei so­
netti erotici (attorno alla serie 
di Morrovalle), sonetti più diret­
tamente ispirati, come abbiam 
detto, al Giraud e ai burleschi 
Ma poi l'impeto erotico ti placa, 
e sopravviene un periodo, quello 
degli anni 1834-15, nel quale la 
satira si distende, e trova più 
chiaramente i suoi indirizzi. So 
no gli anni più duri del ponti­
ficato di Mauro Cappellari, Gre 
gori'o X V I . e gli anni più fc 
condì per il Belli: 373 sonetti nel 
1834, 360 nel 1833. In questa 
epoci. tcompsìono quasi del tutto 
i sonetti erotici, e si viene co­
struendo chiaramente quella par­
te del poema belliano che ne co­
stituisce l'ossatura. Si vedano al­
cuni sonetti dell'aprile-giugno 
1833-, prima e dopo il viaggio del 
papa a Fiumicino. Questi soner 
ti, una ventina in tatto, costitui­
scono un ritratto di eccezionale 
profonditi , con i colori di Goya 
e di Magnasco, della società ro­
mana del tempo di Gregorio 
X V I . Quadro, preciso, documen­
tario, prezioso. 

Il Belli vede la sua società di­
visa nettamente in due parti: da 
una p a n e i ricchi ed i loro ser­
vitori, i prelati, la cuna , dall'al­
tra Ì poveri. Cosi, accanto alla 
tragica vistone de Li morti de 
Roma, divisi persino nella sepol­
tura, troviamo l'affresco de Li 
du generi umani: 

Noi. •# te. mr mtmno »emo rimetti fari 
Impattati de mm+rds a ed» mtonmtrta. 
tr merito, er decoro, a Im grmnntzz» 
tò tlaita marcanxia dt li ti tenori 

A tra* EcetlUni*. a sia* Matatè. a 
I«KJ" Arietta. 

Fumi. p*t»ceh*. titoli » tprmnort: , 
F a ni—antri artigliali » atrrvitori 
Ir batlotì». rimbatto » la capen» 

Critto erti l» cai» » U palasti 
Ver pruteip». »r marchete » 'r ea 

iMjjer» 
E la latra pj mnoi face» da casti 

E equanno rrur-x* in cro*ee, rbb» »r 

Dt tpawga^ bbenta s u . Irattaafl 
fttrani. 

Pe cqxeUt tr tanto» e ppe nr.cantrt 
ter ti tre. 

Uggncra 
tniagmm 

lì ile gaio co' ce erta catenella 
Se» tli un brullo aie ti taccio é* 

\rmpu*m. 
E, ddrtnto a una ramala, un* oanttm* 
O ddu' du trine ar pia da torUtraUs 

Ch» l(a tr tanl'omot ficca dr»nUt un 
{braccio. 

Pl)la 'na tortortlla a la contttnm 
Rldtnno tra t» granfi» m tuaetìlaecU 

dunque. Ma Tutto lo tpatto da Noitro Bigt 
\ E' d» vede cqutla bettlaeda 
Squarcia}}» tr ptito » notte*}}a~ »r 

fcéra. 

L'invettiva de le poterne trf-
scere: 
Quttta è r*rteomptnt* da T**aft* 
tltto la grtns» d» la taer* pam**. 
eh» pprlm* t» gglucaotno a ttraaatta* 

Catti e» night th, pallonaovio a 
footnto. 

Inxlno tr molHcum» ch» it'aoama 
D» cquer pana eh» mmagnt * tir** 

\dlmumiof 
E ancora, la richiesta a t r o 

ce che, tra le cerimonie della Pa­
squa vi sia la crocifissione del 
Papa: 

Flnarbtra la Cro*c» a Mmonl» Mari* 
E Uuu oMgt'anno, a II tempi pa> 

Urtali 
C» t'aotrtbb» da inchioda un Vicari» 
De Crtilo, » accanto a UM dn' Car-

\dln*lU 

La società e divisa m due da 
una spietata linea di frattura. In 
alto, Papi, nobili e signori, in 
basso il popolo mirrato. Ecco che 
il popolo si fa scettico, pessimi» 
ita: * £ 7 p*p* rìde? Male, ami­
co, è sregno I Che « utmosmtntk 
er za popolo k* dai* famfme > / 
Elementare è la «asneJazioae «fi 
causa e d effetto, perche ter rie 
co sscùtls e er sòorxinsto sten* 
t* I Strilli tfiutthnam e fjrmsamo 
risponne ' E ppoveretto lui chi 
sie lamenta ». La spiegazione di 
quella l igi*, S * J Q J L ? f i s s a 

Invettiva t co 
Dall'altra p a n e , vi sono la 

comparse delta commedia, { fi­
guranti, il popolo che »iiorm* 
pe* tterra, more all'ospedale I E 
tsi ffiata sciahbusca er cavai» 
letto ». 

Qui il poeta abbandona fl cv 
piglio, gli occhi lucidi della inves­
tiva gli si appannano, quasi «fi 
pianto. Qui la poesia si raccoglie 
in quadri stupendi, come quello 
celebre della Forni}}* poverella' 

Qaiatt crarar» me. ttateo» a/mi»**: 
Sì. ffijji. siili, chi mmomm* mate 

[Mata. 
Oh. Foerrint d*r Pianto addolorata. 
prooedettm» voi eh* lo potei». 

V*. tro!urtre mie cara. * M piagane*»* 
San me fata morì ccatì accorata. 
tal OMareha eco** Taveri a^boacatat 
E ppifjerrmo tr pam». » mmats+arat*. 

?J ccaptttioo mr bea» eh» vot oojjrnl.^ 
Ch» ddichi. Prppe? 5aa vói ttà a la 

{tenro? 
Fijjo. com'ho da fi iti *un c'è o}J*f 

E tt3. Lalla, eh» hai9 Pooara Lalla. 
Hai fraddo» Ebbi, marna mettete JB 

\ar mamm: 
Vii in bracci* a i M i u a u rsa cha 

tfarUemOa. 

II V i c o l o traccia giastaxtsenst 
un p a n z o n e acuto tra questo so­
netto e JlJgoilno^ dantesco. E d 
piace chiudere qui con l e sa* pa­
role, che coiTrroiscono la v ia sul» 
(a quale, forse, rotto il n o coss> 
mento avrebbe dovuto procedere: 
« .Va dove la fame di Ugo&m s* 
Dante è effetto detTodio «fi sarte, 
tradimento di guelfi e t^9HStms\ 
U fame della famina pervertila 
ì tenuta dal Belli rosse fata» j a . 
cimle ed esprime la vergano a% 
urna ano m a r t i , il drs 
essa nasconde 
cruda verità ». E d ora n 
cominciare a dncorrete «fi t 
McU Beffi. 

O C,'m*cpur l.ieith:»*» 
«•tn. MoadadAn. MS. Ti "•!••. nomai 

ic SS -M77. taf 
LH, 

file:///uunu
file:///lalianx
file:///bracclo
file:///dlmumiof


•-•.*• ~WM 
V..Y1V.--

te'Pag. 4 — « L'UNITA' ff Sabato 27 dicembre 1952 
te: 
i'-.. 

E.-; 

Male al punti 
batte Imperatori AVVENIMENTI SPORTIVI Fausto Cardini 

vittorioso a Manila 
GLI SPETTACOLI 

TJJtt'ORA. DI GALOPPO ALL'AREICA 

In ottimo forma i cadetti 
al lenatisi ieri a Milano 
Stamani alle 9.30 la comitiva azzurra partirli per locamo 

MILANO, 26. ~ Il posto di 
concentramento dei cadetti az­
zurri cho domenica incontre­
ranno gli svizzeri a Bellinzo-
na è stato scelto, molto sag­
giamente, a due passi dalla 
stazione centrale di Milano. 
Un grando albergo, nei saloni 
del quale, in fretta « furia, 
nelle prime ore della matti 
na, erano state cancellate le 
traccio della veglia di Notale, 

Il primo a giungere e a 
compiere in pochi passi il tra­
gitto dalla stazione all'alber­
go è stato Sentimenti V. Vi 
era a riceverlo soltanto il di­
rigente Biancone. 

Gli altri azzurri apparirono 
poi con valigie e aspetto fe­
stivo. La mattinata passò ve­
loce in descrizioni patetiche 
Gli scapoli ascoltavano rapiti 
la storia della sorpresa della 
prole alla vista dei regali 
Sperone passeggiava sugi: 
spessi tappeti con aria som­
mamente paterna e benevola 

Alle due e mezzo del po­
meriggio la comitiva salì in 
torpedone pei' recarsi all'Are­
na. Mazza. Galli, Bacci, Pin, 
Magnini, Sentimenti V, Ope* 
zo, Grosso, Celio, Cervellati, 
Giuliano, Bergamaschi, Grat-
ton, Burini e Buffon sono stati 
costretti a digerire definitiva­
mente il pranzo gigantesco del 
giorno prima con una serie 
crudele di esercizi fisici se­
verissimi, seguiti da palleggi 

I due portieri: Buffon e Pin, 
sono stati sottoposti successi­
vamente ed una razione sup' 
plementare di movimenti bru 
schi che li hanno costretti a 
riflessi pronti e ripetuti. 

• * » 
Me ne stavo ad osservarli 

attentamente e mentalmente 
mi annotavo le loro caratte­
ristiche più salienti. Se il let 
tore me lo concede vorrei 
metterlo a parte di quanto mi 
sono annotato. Le loro carat­
teristiche, cioè, più salienti, 
le caratteristiche più evidenti. 

Ecco qui, dunque, quanto 
ho racimolato. Buffon: è do 
tato di uno scatto non comii' 
ne, da saltatore in alto. Vale 
nelle parate alte come in quel­
le basse. Non si emoziona più 
facilmente e ha un rendimen­
to senza pause, dovuto ai suoi 
mezzi atletici fuori dal nor­
male. 

Pin, invece, ha i suoi punti 
di rilievo nell'elasticità e nel­
la prontezza dei riflessi, e se 
anche la sua continuità gli co­
sta fatica nervosa, egli tiene 
per tutti i novanta minuti con 
possibilità sempre sullo stesso 
livello. 

Magnini: è giocatore stili­

sticamente ben impostato e 
dotato di un calcio sicuro e 
potente, senza sbavature, an­
che nell'azione contorta e im­
provvisa. Ricorda, fatto stra­
no, i metodisti per il rilancio 
spavaldo, quasi impudente, ed 
è invece uno dei terzini più 
ortodossi per quanto riguarda 
il sistema. 

Giuliano: volontà di fervo, 
vero macigno, l'uomo delle 
bufere, degno deira grande 
scuola vercellese. E' un uo­
mo ordinato che si permette 
gli svolazzi della fantasia sol­
tanto nel gioco di testa in cui 
è giù muestro. IUide, ma non 
scorretto. 

Celio: temperamento un po' 
lunatico, ma facilmente am­
mansirle se trova un pugno 
di ferro. Da quando è al Mi-
lan pare che il pugno di ferro 
l'abbia trovato con grandi 
vantaggi per lui e per la squa-

per il gioco della nostra na­
zionale. 

Bergamaschi: la sua qualità 
base é quella dell'intelligenza. 
Nitido, preciso, con un piaz­
zamento da manuale 

Grosso: una personalità spic­
cata, un giocatore di uno agi­
lità e di una prontezza inso­
spettate dato il fisico tarchia­
to. E' un cervello ragionante 
in ogni attimo del combatti­
mento. Pare che faccia prima 
mentalmente la brutta copia 
dell'azione, poi la mette in 
pratica. Ha mezzi non comu­
ni, ma non soltanto fisici e 
fa piacere vedere che il cer­
vello conta, come nella boxe, 
unche nel calcio. 

Burini: sembra fragile ma 
non lo e affatto e di anno in 
nnno lo dimostra. Anche lui 
è un cervello che però neces­
sita di altri cervelli por fun­
zionare. 

Cervellati: a mio parere è 
dra in cui gioca e, soprattutto, un fuori classe, un super-

DOPO IL RADUNO DI ROMA 

oggi gu 
giungono 

azzurri 
a Palermo 

Casari convocato all'ultimo momento 
per sostituire Bugatti infortunatosi 

I calciatori azzurri eonvooati 
par la National» A hanno lascia­
to alla 12 • 15 di lari Roma in 
vagone-letto par raggiunger* Pa­
lermo. 

Facevano parta della comitiva, 
accompagnata dal commissario 
tecnico Baratta, dall'allenatore 
Meatza e dal massaggiatore Fa-
rabulllni, Moro, Bertuooelti, Cor­
radi, Cattozzo, Mari, - Venturi, 
Boniperti, Fontane»!, Vivolo, Pen­
do l in i e Frignanl. 

A Palermo s i trovano già, Qio-
vannlni, Lorenzi • Neri, i quali, 
dopo la partita Inter-Palermo, 
hanno preferito fermarsi in Si­
cilia piuttosto oh» affrontare un 
faticoso viaggio di andata e ri­
torno. 

All'ultimo momento è venuto 
a mancar» Bugatti, rimasto vit­
tima di uh Incidenti1» stradate 
mentre da Ferrera stava per rag­
giungere Seregno. 

A sostituirlo è stato con­
vocato Casari, il quale e Napoli 
si aggiungerà alla comitiva az­
zurra. 

Prima di lasciare Roma, gli a* 

zurrl si sono portati allo stadio 
Torino dove, per una diecina di 
minuti, hanno sostenuto, agli 
ordini di Meazza, un leggero al­
lenamento atletico a base di eser­
cizi ginniot. 

Il commissario unico Beretta, 
avviolneto dai giornalisti ha di­
chiarato che la formazione ul 
ciale sarà resa nota domani. 

Con tutta probabilità al centro 
dell'attacco giocherà Lorenzi. In 
tal caso la formazione sarà I 
seguente: 

Moro; Bertueeelli, Qiovannlni, 
Corradi; Mari • Venturi; Boni 
porti, Vivolo, Lorenzi, Pandolfinl, 
Frignanl. 

f u o r i c l a s s e s e s i p e n s a a l r u o ­
lo i n cu i g ioca c h e è s e m p r e 
s t a t o il p u n t o p i ù d i s c u s s o (le 
ali) p e r noi . V e l o c e , ins id ioso , 
t iro s e m p r e pronto . 

M a z z a : ò l ' u o m o d'ordine 
d o t a t o di u n fis ico da u o m o 
n i e n t e af fat to ord ina to . M o ­
d e s t i s s i m o e ut i l e . N o n t e m e 
e m o z i o n i . 

B a c c i : ha la cos truz ione 
m e n t a l e de l r i s o l v e n t e di ogni 
az ione . E* u n t e c n i c o nato . 
V e d e e sa in a n t i c i p o c o m e 
a n d r à a finire la faccenda a p ­
p e n a e s s a è in iz ia ta . E' u n o 
dei nos l r i mig l i or i a t taccant i 
con f iuto di goa l . Sa a n c h e 
a s p e t t a r e con paz ienza e c iò 
vuol d i r c m o l t o . S p e c i a l m e n t e 
p e r la squadra c h e può c o n ­
tare su di lui. 

Gal l i : è r e p u t a l o i n s i e m e a 
V i v o l o il m i g l i o r cen troa t tac ­
co g i o v a n e c h e noi a b b i a m o 
H a fan tas ia e furb iz ia . S e r i u ­
s c i s s e a p e r d e r e m e n o t e m p o 
ne l l ' o s servars l ( s e m b r a s t r a n o 
m a è cos i . Gal l i fa un 'az ione 
e p e n s a a c h e v o t a z i o n e a v r e b ­
be s e ci f o s s e u n a l a v a g n a e 
una c lasse ) s e n o n si c o n c e ­
d e s s e p a u s e e i l laz ioni . Egli 
sa l i r ebbe ne l la g r a d u a t o r i a a 
pass i d i g i g a n t e . D o v r e b b e i r ­
robust i re il fisico. 

G r a t t o n : è t e c n i c a m e n t e b e ­
ne i m p o s t a t o , p e c c a t o c h e a n ­
c h e in squadra senza v e s t i r e 
l 'azzurro debba s e m p r e a s p e t ­
tare i l s u g g e r i m e n t o tat t ico . 
Q u e l l o s t r a t e g i c o l o p o s s i e d e 
giù. 

• • 4 

D o p o l ' a l l e n a m e n t o a l l ' A r e ­
na. i cade t t i s i s o n o recat i al 
c ine . D o m a t t i n a s i part irà a l le 
0,30 c o n arr ivo a L o c a m o per 
m e z z o g i o r n o . N e l p o m e r i g g i o 
i cade t t i f a r a n n o u n a corse t ta 
a B e l l inzona p e r il r i c e v i m e n ­
to in m u n i c i p i o a l l e 18,30. Gli 
azzurri l a s c e r a n n o L o c a m o 
p e r B e l l i n z o n a s o l o p o c o pri 
m a d e l l a part i ta c h e a v r à ini 
z io a l l e 14,30. 

GIULIO CROSTI 
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In viaggio per Palermo 
.... J nàtìonajjjvìueri 
MILANO, 26. — I calciatori 

svizzeri della Nazionale « A » che 
domenica Incontreranno gli az­
zurri a Palermo, sono giunti nel 
pomeriggio a Milano a scuglloui 
separati, riunendosi poi a cena 
nello stesso albergo nel quale 
alloggiano gli azzurri della « B ». 

Alle 22.50 1 giocatori elvetici, 
accompagnati dui dirigenti, fra 
l quali 11 presidente della Fede­
razione Calcio svizzera e il pre­
sidente dell'Associazione Arbitri, 
hanno preso posto s u u n a vet­
tura-letto riservata, partendo per 
Roma da dove proseguiranno in 
aereo il viaggio per Palermo. 

Bugatti a riposo 
per dieci giorni 

Ieri mutilila, prima di lasciare Roma, gli azzurri convocati per hi Nazionale « A » hanno 
svolto allo Stadio « T o r i n o » , per una diecina di minuti , una seduta atletica. Moro, che 'qu i 
vediamo nella foto, è stato sottoposto a una serie di tiri a rete da Meuzza. Il portiere az­

zurro ha dimostrato di essere in ottima forma 

IL SANTO STEFANO PUGILISTICO DI CIVITAVECCHIA 

Luigi Male in dieci riprese 
prevale ai punii su Imperaluri 

Incontro pari tra Calcaterra e Cìpriaiii 

PALLACANESTRO 

5 squadre al Torneo 
internazionale di Sanremo 
SANREMO. 26. — Organizzato 

dallo Sport Club di Sanremo da! 
28 dicembre al 1. gennaio si svol­
gerà .nella palestra all'aperto del 
Sacrocuore, opportunamente s i ' 
«ternata. 11 HI Torneo Interna­
zionale Cestfatlco di Capodanno 
cui parteciperanno le seguenti 
squadre; Antwerp S.C. di Anver­
sa (Belgio): Raclng Club de 
France di Parigi (Francia); S.S. 
Olimpia Borlotti di Milano (Ita­
lia); C B . Juventus di Badalona 
(Spagna)- Trust Troopera de! 
TX. di Trieste (Stati Uniti). 

(Dal nostro inviato apocini») 

CIVITAVECCHIA, 20. — Luigi 
Male, nel Santo Sterano pugili­
stico svoltosi oggi nel pomeriggio 
al Palazzo del Pugilato di Civi­
tavecchia. ed ni quale ha presen-
Blato un discreto numero di ap­
passionati. ha riportato, dopo 
dieci riprese, la vittoria sul ro 
ninno Sergio Imperatori. 

Era questa la « rentrée » s\il 
nostri quadrati, dopo 1 combatti­
menti sostenuti dal romano di­
nanzi alle folle buenarensi. 

Imperatori non ci è dispiacivi 
to: e se egli avesse fatto mano­
vrare Il suo efficace, ma non 
sempre preciso, gancio sinistro al 
con>o anziché In linea, egli cer­
tamente non sarebbe, come in 
questa occasione, uscito battuto 
dui confronto con lì battagliero 
pugile Malo. 

Comunque, è vero, che Impe­
ratori ha colpito, come nei cor­
so della sett ima ripresa, più vol­
te. basso con il s u o violento cro-
cret sinistro, m a è pur vero che 
un nulla di fatto avrebbe rispec­
chiato meglio il combattimento, 

a tratti monotono o violento, co­
me si è verificato nella prima 
parte, come dei resto sono state 
combattute le duo ultime riprese. 
E nel corso di esse. Imperatori, è 
stato davvero un altro: più ef­
ficace colpitore, più vario ed ha 
murcuto un certo vantaggio sul­
l'odierno vincitore. Imperatori, 
devo la sua sconfitta al s u o tem­
peramento. In verità u n po' fred­
dino, speclo all'inizio. Poi è pres­
soché nullo con il diretto in li­
nea: egli infatti In tutto 11 corso 
del combattimento ne ha por­
tati pochissimi. Deve la sua scon­
fitta alla tattica errata: in pos 
sesso di un maggiore allungo, nei 
confronti dell'avversarlo, avrebbe 
dovuto tenerlo a distanza. Ma 
Imperatori, che evldentemonte 
non è portato a far manovra­
re 11 ministro In linea ( e s i badi 
^ene che questa è ranni» essen­
ziale per u n pugnatore) è usci­
to battuto con u n verdetto trop­
po duro nel suol riguardi. 

Male, dai canto suo ha dispu­
tato u n accanito incontro: le 
sue azioni, come del resto quelle 
del suo avversarlo, h a n n o man-

SECONDO IL "RING M AG AZI NE,, 

Questi i migliori pugili del mando 
Gli italiani Znddas e Annaloro al 6. e 7. posto nella dattilica dei peti fallò 

D A S A LERCHOVA, campionessa cecos lovacca d i pattinaggio 
art i s t ico , durante tra a l l enamento in una pista d i Praga 11 a ° o 
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FERRARA, 26. — Sull'inciden­
te occorso a Ottavio Bugatti al 
apprendono 1 seguenti partico­
lari: Bugatti aveva ottenuto 11 
permesso di passare le feste na­
talizie presso la famiglia che abi­
ta a Lontate sul seveso ma, in 
considerazione della chiamata 
In Nazionale, aveva deciso di 
compiere u n breve allenamento 
sul campo del • Seragno » recan-
dovisi in « motoscooter ». 

Al ritorno, mentre procedeva 
a discreta velocità. Intuiva che 
la valigetta con la tenuta di gio­
ca stava scivolando dal sel l ino 
posteriore. Nel tentat ivo di siste­
marla senza fermarsi, perdeva Io 
equilibrio finendo a terra. 

Nella caduta rimaneva col pie­
de sinistro sotto 11 «motoscoo­
ter • riportando u n a ferita lace­
ro-contusa al malleolo. Arriva­
to ugualmente a Milano, si pre 
sentava al commissario Unico 
Beretta il quale, dopo avere c o n ­
statato le sue condizioni lo ri­
mandava a Ferrara. Bugatti n e 
avrà per u n a diecina di giorni. 

Belgio-Francia 1-0 
PARIGI. 26. — Nell'incontro 

calcistico svoltosi a Parigi, il 
Belgio ha battuto la Francia per 

NEW YORK, 26 — La ri­
vista americana « Ring Maga­
tine » ha pubblicalo nel nu~ 
mero di ieri le classifiche m o n ­
diali di pugilato. 

Nei pesi mosca, dopo il cam­
pione giapponese Shirai, figu­
rano nell'ordine; Tuli (Costa 
d'Oro), Marino (Honululu) , A l ­
ien (Inghilterra.), Cairney 
(Scozia), Herman (Scozia), 
Gardenr e Pearce (Inghilterra), 
Martin (Spagna) e Campo (Fi­
lippine). 

Nei pesi gallo, il cut titolo è 
detenuto dall'australiano Car-
rvthers, al primo posto è il 
sudafricano Towéll, seguito dal 
francese Sandeyron e dal bel­
ga Sneyders. Gli italiani Gian­
ni Zuddas e Gaetano Annaloro 
figurano al sesto e settimo pò 
sto della classifica. 

Nei pesi piuma è in testa 
alla classifica, dopo il campione 
mondia le Sandy Saddler, il 
francese Famechon. Seguono 
Collins (USA), Willie P e p 
(USA), Bassett (USA), Romc-
ro (Spagna) e gli americani 
Davis, Flanagan, Smith, Riley 
e Chavez. 

La classifica dei pesi leggeri, 
il cui campione è Carter (USA), 
è la seguente: Ganzale* (USA), 
Salas (Messico), Araujo (USA), 
King (USA), Akins (USA), Zu-

lueta (Cuba). L'inglese John­
son è all'ottavo posto. 

Nella classifica dei medio 
leggeri figurano nei primi no­
ve posti nove americani, con 
in testa Dykes, seguito da Brat-
ton e da Turner. li titolo come 
noto, è detenuto dal cubano 
Gavilan. 

Nei pesi medi, il cui titolo 
è vacante per il ritiro di Ray 
Robinson, l'ingìese Turpin è 
al primo posto. Seguono nello 
ordine: Olson (Honululu), Hu-
mez (Francia), Durando (USA), 
Castellani (USA), Sala (USA), 
(Francia). Quest'ultimo però 
non potrà salire sui t inga a 
causa del divieto opposto dalla 
Federazione pugilistica fran­
cese. 

Nei medio massini, dopo il 
detentore del titolo, l'ameri­
cano Moore, seguono: Maxim 
(USA), Johnson (USA), Mat-
theves (USA), Pompee (Trini­
dad), Nordico (Florida-USA), 
Jones (USA), La Motta (USA), 
Turpin (Inghilterra). 

Joe Walcoft, infine, è in te­
sta alla classifica dei pesi mas­
simi, dopo il campione mon­
diale Marciano. Al 2° posfo 
è Charles seguito da Layne, 
La Starza, Birins, Henry, Wal ­

lace (tutti amer icani ) Williams 
(Inghilterra), Neuhaus (Ger­
mania) e Sys (Belgio). 

ITALIA-FILIPPINE 1-1 

Fausto Gardini 
vittorioso a Manila 
MANILA, 28. — La prima 

giornata dell'incontro tennistico 
Italia-Filippine s i è conclusa con 
una vittoria per parte. 

In apertura il campione locale 
Felicissimo Ampon ha battuto 
Rolando del Bello per 6-2. 3-6. 6-2 
10-8. 

Nel secondo incontro della 
giornata il campione italiano 
Fausto Gardini ha facilmente 
vinto rincontro col numero due 
filippino Raymundo Day re. Il 
punteggio è stato di 7-5. 8-6. 6-1-

Domani s i svolgeranno gli in­
contri di doppio e 1 due singo­
lari. 

Ieri si erano svolti i primi in­
contri d | esibizione fra italiani e 
filippini a cui avevano preso par­
te gli azzurri Marcello del Bello 
e Gianni CucellL II primo Im­
pegnato colla giovane «s te l la» 
del tennis filippino Alejandro Sa* 
ranglao ha terminato l'incontro 
in pariti, mentre Gianni C u c i ­
li opposto al campione degli s tu­
denti medi a vinto le due par* 
tite per 6-3. 6-4 

cato, n volte, di precisione, ma è 
stato pivi conclusivo corno nel 
bloccare il sinistro di Imperatori, 
quando questi gliene dava l'op­
portunità e tempestivamente ha 
toccato sia ul corpo che alla ma­
scella col suo swing e crochet si­
nistro: Malo. Insomma, è stato 
quello di sempre. 

A lui va 11 mento di essersi 
battuto con ardimento e di es­
sere stato, specie nella prima 
parte dello battaglia da lui so­
stenuta, il protagonista della fo­
cosa tensone. Imperatori, però 
nel suo complesso stilistico è su­
periore al viterbese. 

Un discreto math è stato quel­
lo che ha veduto terminare alla 
pari. In sei riprese, ciprlanl e 
Calcaterra, i due neo professioni 
stl romani. 
Calcaterra ha disputato contro il 
più lineare Clprlani, u n bel com­
battimento. Quanto al « nulla di 
fatto » decretato dalia giuria, 
beh, è un'altra cosa; Calcaterra 
meritava la decisione: infatti egli 
è stato più conclusivo cho n o n 
Clpriani, al quale sorriderà cer­
tamente u n avvenire migliore 
sempre che dimostrerà di essere 
più preciso e tempestivo nel col­
pire col sinistro e. naturalmente, 
chiudendo le mani. 

Fra gli Incontri dilettanti de­
gna di nota la sconfitta subita 
da Male II ad opera dei roma­
no Toffolo, mentre l'altro roma­
n o Scarpettl ha costretto con. 
pochi schiaffoni, alla resa, li cl-
vitavecchlese Ponzlani. nella pri­
ma ripresa. 

ENRICO VENTURI 

Ecco il dettaglio degli incontri: 
Dilettanti. 

Pesi mosca: Libertini b. Manca ai 
punti . 

Pesi piuma; Toffolo b. Male II ai 
punti. 

Pesi leggeri: Romani b. Del Ca­
nuto ai punti . 

Pesi ìcelters-leggeri: Scarpettl b. 
Ponzlani per abb. alla prima 
ripresa. 

Pesi medio-massimi: Sciasclonl b. 
Mercatante ai punti. 
Pro/essionisti. 

Pesi leggeri: Calcaterra kg. 61.500 
e Clpriani kg. 61.500 Incontro 
pari In 6 riprese. Arbitro. Zaru 
noni. 

Pesi medio-leggeri: Malo chilo­
grammi 68.400 b. Imperatori 

kg. 68.500 al punti in dieci ri­
prese. Arbitro. Zamporlinl. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Centrale, KxctUlor, Olim­
pia, Orfeo, Planetario, Sala Um­
berto, Smeraldo, Tuscolo. TEA­
TRI: Rossini. 

T E A T R I 
ARTI: Ore 17-21: C.ia della Città 

di Roma « I dialoghi delle Car­
melitane ». 

ATENEO: Ore 21: prima, de 
< L'albergo dei poveri » di M. 
Gorki. 

DEI GOBBI: Ore* 21,30: t Secondo 
Carnet de notes > con Bonucci, 
Caprioli e Franca Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.la Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: C.ia Teatro di Napoli 
< Io bevo allo salute ». 

OPERA: Ore 21: « Manon » di 
Massenet (tagliando n. 10). 

ORIONE (tei. 776960): «I Picco­
li di Podrecra ». Feriali 16.30-
21.15, festivi 15-18.45. Prezzi po­
polarissimi. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
< Attanasio cavallo vanesio » con 
Raseel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Davanti a lui... Tre Nava tut­
ta Roma ». Nuova rivista. 

QUIRINO: Ore 21: C.la Vivi Gloi-
Cimara « L'adolescente * di Na . 
tanson. 

SATIRI: Ore 21: Proseguono con 
crescente successo le repliche 
di « Non giurare su niente » di 

Enzo Sacchi vince 
la prova di velocità 
CARACAS. 26. — Nel corso di 

una riunione ciclistica svoltasi og­
gi. l'taliano Enzo Sacchi ha bat­
tuto nella prova di velocita li por. 
toghese Barbosa realizzando negli 
ultimi 200 metri il tempo di 
12" 1/10. 

De Mussct. Regia di Sergio To­
fano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

V A R I E T À * 
Alhambra: La saga del Forsytc 

e rivista. 
Altieri: Il doppio segno di Zorro 
Ambra-Iovlnelll: Operazione Ci­

cero e rivista 
La Fenice: Eran trecento... e riv. 
Principe: Le frontiere dell'odio 

e rivista 
Volturno: La regina di Saba e riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Napoleone 
Acquarlo: Parrucchiere per si­

gnora 
Adriano: Il cacciatore del Missouri 
Alba: Stella solitaria 
Alcyone: Là dove scende 11 fiume 
Ambasciatori: Viva Zapata 
Anlene: Festival di Charlot 
Apollo: Rotale insanguinate 
Appio: Un uomo tranquillo 
Aquila: Pandora 
Arcobaleno: Androcles and the 

lion 
Arenula : Io sono 11 capataz 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Ragazze da marito 
Astra: Il mondo nelle mie braccia 
Atlante: Ragazze da marito 
Attualità: Totò e le donne 
Augustus: Cinque poveri in au­

tomobile 
Aurora: La maschera del vendi­

catore 
Ausonia: La regina di Saba 
Barberini: Trinidad 
Bellarmino: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Beralni: Corriere diplomatico 
Bologna: Là dove scende il fiume 
Brancaccio: Là dove scende il 

fiume 
Capannelte: Sette ore di guai 
Capltol: Le belle della notte 
Capranica: La giostra umana 

I1ÌR L RmoRE no 
Capranlchetta: La sirena del circo 
Castello: Processo alla città ' 
Centocellei II grande Caruso 
Centrale: Bongo e t 3 avventurieri 
Centrale Clamplno: Verso le co­

ste di Tripoli 
Cine-Star: La regina di Saba 
Clodio: La corte di re Artù 
Cola di Rienzo: La montagna 

dei sette falchi 
Colonna: Luna rossa 
Colosseo: Uccello di paradiso 
Corallo: II pescatore della Lui-

siana 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: Camicie rosse 
Delle Maschere: II mondo nelle 

mie braccia 
Delle Terrazze: L'ultimo del b u 

canieri 
Delle Vittorie: La montagna dei 

sette falchi 
Del Vascello: Ragazze da marito 
Diana: Ragazze da marito 
Doria: Rotaie insanguinate 
Eden: Là dove scende il fiume 
Espero: Totò a colori 
Europa: La giostra umana 
Excelsior: Processo alla città 
Farnese: Donne verso l'ignoto 
Faro: Il grande Caruso 
Fiamma: Lui e lei 
Fiammetta: Limellght 
Flaminio: Parrucchiere per s i ­

gnora 
Fogliano: Un uomo tranquillo 
Galleria: II cacciatore del Missouri 
Giulio Cesare: Là dove scende 

il fiume 
Golden: Il mondo nelle min 

bracci^ 

A/HllTI IMRE 
Imperiale: Totò e le donne 
Impero: La donna che inventò 

l'amore 
Indnno: Il mondo nelle mie braccia 
Ionio: Papà diventa mamma 
Iris: La conquista del West 
Italia: Totò a colori 
Lux: Le avventure del capitano 

Homblower 
Massimo: Raeazze da marito 

li. VOSTRO SPUHBMTF * 

TUSCOLO TITI 
TELFF. r/596 776Ì63 

CIN0DR0N0 MUMMIA 
Questa sera a l l e ore 16, r iu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio de l la C. R- I. 

Mazzini: Robin Ilood e 1 compa­
gni della foresta , 

Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Totò e le donne 
Moderno Saletta: Totò e le donni' 
Modernissimo: Sala A: Raga/zo 

da marito; Sala B: La rei''" . 
d'Africa 

Nuovo: Furia e passione 
Novoclne: Camicie rosse 
Odeon: Schiavo della furia 
Odescalchi: Slamo tutti assas^in. 
Olympia: Il mondo nelle mie 

braccia 
Orfeo: Quattro ragazze all'ab­

bordaggio 
Ottaviano: 5 poveri in automobile 
Palazzo: La maschera del ven­

dicatore 
Orione: Spettacolo teatrale 
Palestrlna: Un uomo tranquillo 

P&rloll: Alan 11 ' conte nero 
Planetario: Fanfan la Tullpe 
Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Pllnius: Il ribelle del sud 
Preneste: La donna che Inventò 

l'amore 
Prlmavallc: Due soldi di speranza 
Quirinale: Il mondo nelle mie 

braccia 
Qulrlnetta: Luci della ribalta 
Reale: LA dove scende il fiume 
Rcx: Robin Ilood e i compagni 

della foresta 
Rialto: Moglie per una notte 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Messalina 
Rubino: Fanfan la Tullpe e due. 
Salarlo: Non ho paura di vivere 
Sala Umberto: I quattro cavalieri 

dell'Oklahoma 
Salone Margherita: C'è posto per 

tutti 
S. Andrea della Valle: 11 pesca­

tore della Luisiana 
Sant'Ippolito: Il cerchio di fuoco 
Savola: Un uomo tranquillo 
Silver Cine: Napoli eterna canzono 
Smeraldo: 5 noveri In automobile 

fòt&?tda&? ' -. 

IH u 
: Kangaru 
Mezzogiorno di fuoco 

Il cacciatore del 

nelle mie 

Splendore 
Stadlum: 
Superclnema 

Missouri 
Tirreno: Il mondo 

braccia 
Trevi: Un americano a Parigi 
Trlanon: Don Camillo 
Trieste: Parrucchiere per signora 
Tuscolo: La valle della vendetta 
Ventun Aprile: Totò a colori 
Verbano: Processo alla città 
Vittoria: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Vittoria Clamplno: Primavera 

LOCRIMA CRISTI 

TUSCOLO TITI 
rriff. 7IS9t> 776168 
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Rinascita 
Dirattora: PALMIRO TOGLIATTI 

Emilio Sareni, I popoli per lu 
pace 

Il colpo di Stato di De Gasperl: 
Furio Diaz, La paura de Ivoto. 
- QiovannI Alberini, Come s i 
viola la Costituzione. - Profes­
sore Widar CMarini Sforza, 

• Un» voce dlecorde. - Mario 
Giuliano, Illegalità costituzio­
nale. 

Maurizio Farrara, La Involuzione 
reazionaria della D.C. dal I al 
IV Congresso (1946-1952). 

Ruggero Zangrandi, I gerarchi 
democristiani di fronte olla 
loro base. 

Roderigo A ciascuno il suo. 
Ruggiero Ori «co, I problemi del 

partito al XIX Congresso del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. 

Taraan Noe», Per la difesa e lo 
sviluppo della industria tes-
6ile. 

Ennio Veduti, La stabilizzazione 
dei braccianti in u n comune 
del ferrarese, 

Gli storici gesuiti e il caso Slan-
bky. 

Luigi Incoronato, La festa (rac­
conto). 

Michela Raso, Paul Eluard poe­
ta della verità. 

Paul Eluard, • La poesie doit 
avoir pour but la vérité pra-
tique ». Au hasard. A vis (poe­
s ie ) . 

Carlo Salinari, Benedetto Croce 
critico. 

Falle* Chìlanti, Viaggio nel Po­
lesine u n anno dopo l'allu­
vione 

Dibattito su l linguaggio politi­
co : Luciano Gruppi, La que­
st ione è del contenuto. - Ro­
lando Modana, L'aspetto s to­
rico della questione (Lettere 
al Direttore). 

Mario Spinali», Scuole e corsi di 
partito: sviluppo e prospet­
tive. 

La Battaglia della idee: Boris 
Shub e Cameade. - Louis Do 
Saint-Just, Frammenti sul le 
Istituzioni repubblicane. - Di­
scorsi alla convenzione e « m i ­
ti scelti (Gastone Manacorda). 
- Enrico Caviglia. Diario. 

Cronache del mese. 
Segnalazioni - Pitture e disegni 

di Purificato. Mucchi. Mira­
bella. 
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IL mimm 
Grand* n m a n » H VICTOR HUGO 

<È 
f ,-«y-, ..r; 

Dalla terra fatale era ger­
minato l'albero sinistro. Da 
quella terra bagnata da tan­
to sudore, da tanto sangue, 
eia tante lagrime; da quella 
terra dove erano state scava­
t e tante fosse, tante tombe, 
fante caverne, su cui erano 
State tese tante insidie; da 
quella terra dove erano im­
putriditi uomini di ogni con­
dizione uccisi da ogni specie 
di tirannia; da quella terra 

^sovTsppotta a tanti abissi, 
- . d o v e «'erano occultati tanti 
' defitti, «ermi spaventosi; da 

terra profonda, era 
xml eterno segnato dal 

destino, questa sconosciuta, 
questa vendicatrice, questa 
feroce macchina portatrice di 
spada, e il '93 aveva detto al 
vecchio mondo: 

— Eccomi. 
La ghigliottina aveva il di­
tto '"' 

dale 
ritto Shiglioltina aveva u or­

li dire alla torre feu-

— Sono tua figlia. 
E nello stesso tempo il tor­

rione, poiché queste cose fa­
tali vivono d'una vita oscura, 
si sentiva ucciso da quella. 

La Tourgue, davanti a 
questa paurosa apparizione, 
aveva un non che di smar­
rito, si sarebbe detto che a-

vesse paura. La mostruosa 
massa di granito era maesto­
sa ed infame, ma quel palco, 
col suo triangolo, era prù ter­
ribile. L'onnipotenza decadu­
ta aveva orrore, della onni­
potenza novella. La storia 
criminosa contemplava la 
storia giustiziera. La violen­
za di un tempo si comparava 
alla violenza d'oggi. L'antica 
fortezza, l'antica prigione, la 
antica casa feudale, dove i 
prigionieri torturati avevano 
urlato, la costruzione di guer­
ra e di assassinio fuori ser­
vizio e fuori combattimento, 
violata, smantellata, scorona­
ta, mucchio di pietre che va­
leva un mucchio di cenere, 
orribile, magnifica e morta, 
piena della vertigine dei se­
coli più spaventosi, guarda­
va passare la terribile ora 
presente: r ier i fremeva in­
nanzi all'Oggi; la vecchia fe­
rocia constatava e subiva il 
nuovo spavento, ciò che or­
mai era il nulla, apriva oc 
chi d'ombra davanti a ciò 
che eTa il terrore; il fanta­
sma guardava lo spettro. 

La natura e spietata, non 
vuole sopprimere i suoi fio­
ri. le sue musiche, i suoi 
profumi, i suoi raggi davanti 
all'abominazione umana; op­

prime l'uomo col contrasto 1 grazia né di un'ala di far-1delitto, in piena vendetta, in 
tra la bellezza divina e lai falla, né di un canto d'uc- piena barbarie, subisca lo 
bruttura sociale: non gli fa|cello: bisogna che in pieno |sguardo delle cose sacre: non 

della sscftMta* cireasdaT cUtUtttiM «a tra parti-. 

può sottrarsi all' immenso 
rimprovero della dolcezza u-
niversale e all' implacabile 
serenità del cielo. Bisogna 
che la deformità delie leggi 
umane si mostri completa­
mente nuda in mezzo all'e­
terno splendore. L'uomo spez­
za, stritola, sterilizza, ucci­
de: l'estate rimane estate, il 
giglio rimane gìglio, l'astro 
rimane astro. 

Mai il cielo al sorgere del­
l'aurora era stato limpido e 
bello come quel mattino. Un 
vento tepido curvava l'erica, 
i vapori salivano lentamente 
fra i rami, la foresta di 
Fougères, tutta impregnata 
del respiro che esce dalle 
sorgenti, fumava nell'alba 
come un grande vaso pieno 
d'incenso. L'azzurro del fir­
mamento, il candore delle 
nuvole, la chiara trasparen­
za delle acquo, la verzura, 
questa armoniosa gamma che 
va dal tenero verde dell'alga 
marina al cupo colore dello 
smeraldo, i gruppi di alberi 
fraterni, le distese di erba, 
le vaste pianure, tutto aveva 
quella purezza che è l'eterno 
consiglio che la natura dà 
all'uomo. In mezzo a tanta 
bellezza si ergeva la spaven­
tosa impudenza umana: in 

mezzo a tanta pace appari­
vano la fortezza ed il pati­
bolo, la guerra ed il suppli­
zio: simboli dell'età sangui­
naria e dell'attimo sangui­
nante: la civetta notturna del 
passato e il pipistrello cre­
puscolare dell'avvenire. In 
presenza della creazione fio­
rita, profumata, amante e 
leggiadra, il cielo splendido 
inondava d'aurora la Tour­
gue e la ghigliottina, e sem­
brava dire agli uomini: guar­
date ciò che io faccio e ciò 
che voi fate. 

Tale è l'uso formidabile 
che il sole fa della sua luce. 

Quello spettacolo aveva 
degli spettatori. 

I quattromila uomini della 
piccola armata di spedizione 
erano schierati in ordine di 
combattimento sullo spiazzo, 
Circondavano la ghigliottina 
da tre partì, in maniera da 
tracciare attorno ad essa, in 
p:*no geometrico, il disegno 
di un E: la batteria piazzata 
al centro della linea più lun­
ga, rappresentava il taglietto 
dellT. La macchina rossa era 
come rinchiusa tra questi tre 
fronti di battaglia, «cecie di 
muraglia di soldati, ripiega­
ta dalle due parti sino ai 
bordi della scarpata dell'al­

tipiano; il quarto Iato aper­
to era il burrone stesso, e 
guardava la Tourgue. 

Era un lungo rettangolo, in 
mezzo si alzava il patibolo. 
A misura che il sole saliva 
nel cielo l'ombra proiettata 
dalla ghigliottina diminuiva 
sull'erba. 

Gli artiglieri erano ai loro 
pezzi con le micce accese. 

Un tenue fumo azzurro sa­
liva dal burrone: era l'incen­
dio del ponte che finiva di 
spegnersi. 

Senza velarli del tutto, il 
fumo rendeva vaghi i con­
torni della Tourgue la cui 
alta piattaforma dominava 
l'intero orizzonte. Tra la piat­
taforma e la ghigliottina non 
c'era che il burrone; da una 
parte all'altra era facile par­
larsi. 

Sulla piattaforma era sta­
ta posta la tavola del tribu­
nale e la seggiola appoggiata 
alle bandiere tricolori. Il sole 
sorgente dietro alla Tourgue 
metteva in risalto la massa 
scura della fortezza e sulla 
cima nell'ombra delle ban­
diere la seggiola del tribu­
nale su cui spiccava la figu­
ra di un uomo seduto, im­
mobile, con 1P braccia incro­
ciate, (Contigua) 

• * ^ ^ f a s » 
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FALSARI 
in trappola 

Cacciatisi imprudentemente 
nella polemica su i t e sentenza 
di Praga, i giornalisti della 
Voce Repubbl i cana (che si 
tratti del povero La Malfa?) 
p a s s o passo, b r a n o a b r a n o , 
cominciano a venire alla resa 
dei conti. Prima dissero che 
Slaustci e soci erano stati im­
piccati per avere avviato 
s c a m b i con l 'Occidente . P o i si 
decisero ad accennare a l l ' e s i ­
s t e n z a di « sovrastrutture 
propagandistiche, sp ion i s t i che , 
r o m a n z e s c h e ». Infine, stretti 
dai fatti citati da l l 'Uni tà , f a n ­
no u n altro passo a v a n t i : am­
mettono a denti stretti c h e gli 
i m p u t a t i di Praga « n o n fu-
rono impiccati solo per que­
sto », d i ch iarano essere assai 
probabi le che essi a avessero 
quattro dita di pe lo sul la e o -
scienza », e finiscono sussur­
rando: « certo la sentenza di 
morte fu assai p i ù co7>iplcssa 
ed immaginosa... ». 

/ falsari della V o c e s p e r a n o 
in q u e s t o modo di cavarsela 
dal rotto della cuffia e di c h i u ­
d e r la partita. Troppo como­
do: ci v u o l e di p i ù , molto di 
p i ù . / g iornal i s t i de l la Voce , 
p e r sa ldars i dal l 'accusa di fal­
so, devono c i tare il passo del­
la s en tenza di P r a g a , che c o n ­
d a n n i a morte u n o quals ias i 
d e g l i und ic i p e r il reato di 
r- scambi commerc ia l i con lo 
O c c i d e n t e ». Non lo po tranno 
fare perchè questo passo non 
esiste 

l giornalisti de l la Voce , p e r 
scHa.oiiprsi dal la vergogna di 
aver difeso spie, d e b b o n o 
s m e n t i r e che S l a n s k i , C l e -
metif ts e soci abbiano confes­
sato di aver agito al s erv iz io 
di p o t e n z e s traniere . N o n lo 
possono fare perchè que l l e 
confessioni e s i s t o n o , sono aa l i 
att i de l processo, con fatti, 
date, nomi, cognomi. E q u e 
sto dec ide di tutta la pale 
mica, perchè se Clementls, 
Freika, Margolius e soci era­
no spie confesse, al s erv iz io 
de l l o straniero, e organizza­
tori di u n a centra l e d i s p i o -
nagnfo e di sabotaggio, tutta 
la tesi della V o c e crol la nel 
r i d i c o l o : Io c o m p r e n d e a n c h e 
un b a m b i n o . 

Ma la tesi della Voce se ne 
va a g a m b e al l 'aria, a n c h e s o ­
lo a r i m a n e r e t ic l lo stretto 
campo dei rapport i c o m m e r ­
cial i de l la Cecoslovacchia con 
l'estero. La V o c e si è decisa 
a citare tre monconi delle 
confessioni di Loebl , Fre ika , 
Afargol ius . La V o c e , g ià c o n 
q u e s t e tre citazioni monche, 
si dà la zappa sui piedi in 
modo balordo; poiché già da 
quei tre monconi risulta che 
l'azione svolta dalle spie e dai 
sabotatori della banda Slan­
ski nel campo del commercio 
estero tendeva a fare della 
Cecoslovacchia « u n giocattolo 
n e l l e m a n i deg l i imper ia l i s t i 
occ identa l i » (frase della con-
jessione d i L o e b l riportata d a l ­
la V o c e ) e « ha dato agli Stati 
capitalisti un ottimo mezzo di 
pressione contro la Cecoslo­
vacchia durante le trattative 
c o m m e r c i a l i » (frase della 
confessione di Freika ripor­
tata dalia V o c e ) . Quanto al­
l'obbiettivo e ai piani cui mi­
ravano le spie parla questo 
brano della confessione dì 
M a r g o l i u s , c h e n o i r iproduc ia ­
m o i n t e g r a l m e n t e dal la V o c e : 
«r N e l l ' i n t e r e s s e degl i i m p e r i a ­
l ist i occ identa l i ho osteggiato 
in ogni modo possibile la pro­
mozione dei rapporti econo­
mici con l 'Unione S o v i e t i c a e 
l e D e m o c r a z i e popolar i con 
l ' in tenz ione di separare la C e ­
c o s l o v a c c h i a da l c a m p o d e m o ­
crat i co e d i subordinar la a l la 
inf luenza deg l i imper ia l i s t i o c ­
c i d e n t a l i : ho d e l i b e r a t a m e n t e 
e consciamente ignorato le de­
cisioni a questo riguardo dei 
Consiglio per il mutuo aiuto 
economico ». 

Battei q u e s t o brano , citato 
dalla V o c e , a mostrare per 
conto di chi e per quali scopi 
lavorassero il Margolius e i 
suoi accoliti; basta questo 
brano citato dalla V o c e a 
svergognare la V o c e . E noi 
non aggiungeremo commenti; 
ci limiteremo, ad a b u n d a n -
t i a m . a scegliere qualche al­
tro fiore proprio tra le con­
fessioni d i q u e g l i i m p u t a t i , 
c h i a m a t i i m p r u d e n t e m e n t e 
d a l l a V o c e a sostegno della 
sua tesi. Dice Margolius: 
-Entrai nell'attività d e l c e n t r o 

antistatale per opera di Loebl, 
il quale mi mise in contatto 
con il centro nel marzo del 
1948. Secondo le istruzioni d i 
q u e s t o e e n t r o io fui incarica­
to, nel settore del commercio 
estero, di fornire informazioni 
s p i o n i s t i c h e s u l l a s i t u a z i o n e 
d e l l ' e c o n o m i a c e c o s l o v a c c a . 
Attraverso l'organizzazione e~ 
sistente a l l ' in ferno del mini­
stero del Commercio estero 
feci in modo che fosse stipu­
lata con i paesi capi ta l i s t i c i 
u n a terie di contratti molto 
svantaggiosi per la Cecoslo­
vacchia, Sempre per conto del 
centro mi adoperai perchè 
fossero r i m b o r s a t i ai capttaM-
.iti o cc identa l i i fondi b locca t i 
in seguito alle naz iona l i zza» 
zioni e perfino i debiti con­
tratti con avesti capitalisti 
dalla R e p u b b l i c a prima di 
Monaco*. *. 

Ch i è Loeb l . di cui par la 
Margolius? Lasciamo parlare 
l'interessato: «Prima deWoc-
cupazione fascista emigrai a f . 
traverso là Polonia. Durante 
il viaggio, c o n o b b i a Craco­
via la spia americana Herman 
Field, che allora dirigeva il 
m T r u s t fund » . nell'agosto del 
1939, egli mi invitò a recar­
mi in Inghilterra.- da attor* 
in poi entrai in contatto con 
i servizi di spionaggio ame­
ricani. Fui ingaggiato poi d a i . 
l ' In te l l igence Service, e vre-
cisamente da Ziliacus, netta 
estate del 1946. Da l l 'anno 1945 
a l 1949 ho lavorato per i ser­
vizi di spionaggio in contatto 
con te svia br i tann ica Lias~ . ». 
- Si faccia coraggio, la V o c e 
R e p u b b l i c a n a : p ubb l i ch i il te­
sto di queste confessioni (e 
si tratta solo d i u n a rntnVfft-
sima scelta) e voi scriva che 
metti bandi t i tono stari con­
dannati, perchè, poverini, vo­
levano n o r m a l i s c a m b i c o m ­
merc ia t i tra la Cecos lovacch ia 
• l 'Occidente.' 

NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
M E S C H I N A V E N D E T T A D I S C E L B A S C O T T A T O D A L S U C C E S S O D E L L E ASSISE 

Protesta per il ritiro dei passaporti 
ai delegati al Congresso dei popoli 

Le personalità colpite dal pw?edlnento intraprenderanno azioni politiche e giu­
diziarie — Dichiarazioni di Giuliano Paletta — Una lettera di Donini a De Gasperi 

P r e s s o lo s t u d i o de l l 'ono­
r e v o l e G i u s e p p e Nl t t i s i s o n o 
r iuni te ieri a l c u n e personal i tà 
d ir igent i de l M o v i m e n t o de l l o 
P a c e e de l C o m i t a t o d'Intesa 
P a r l a m e n t a r e c h e ha p a r t e ­
c ipato in m o d o a u t o n o m o al 
Congres so dei Popol i . 

D o p o a v e r c o n s t a t a t o il 
g r a n d e s u c c e s s o pol i t ico e d 
organ izza t ivo del Congresso di 
V ienna In g e n e r a l e e de l la 
par tec ipaz ione i ta l iana ad e s ­
so in part ico lare , i convenut i 
h a n n o a v u t o un p r imo pro f i ­
c u o s c a m b i o di idee su l l ' az io ­
ne c h e o g n u n o dei delegat i a 
Vienna , e tu t t e l e v a r i e a s s o ­
ciazioni e m o v i m e n t i r a p p r e ­
sentat i , p o s s o n o s v o l g e r e ora 
in I ta l ia per d a r e n u o v a a m ­
piezza e r i l i evo a l l 'az ione per 
la p a c e del popo lo i tal iano. 

S o n o p r e v i s t e in q u e s t o 
s e n s o grandi a s s e m b l e e p u b ­
b l i che a R o m a e in tut te l e 
principal i città de l la peniso la . 
I present i h a n n o poi a m p i a ­
m e n t e e s a m i n a t o la s i t u a z i o ­
ne creatas i per le arb i trar ie 
ed Illegali m i s u r e prese d a l l e 
autor i tà di p o l i z i a i ta l iane 
pr ima con la ch iusura de l la 
front iera con l 'Austr ia , q u i n ­
di con 11 ri t iro de i passaport i 
a m o l t e d e l l e persona l i tà c h e 
h a n n o p a r t e c i p a t o al C o n g r e s ­
so di V i e n n a e h a n n o s t a b i ­
l i to l e l i n e e di m a s s i m a de l la 
a z i o n e c h e sarà s v o l t a contro 
q u e s t e v e s s a z i o n i e att i inco 
s t i tuz ional i sul t erreno p o l i ­
t ico e g iud iz iar io 

A a u e s t o n r o o o s i t o l 'onore­
v o l e G i u l i a n o P a j e t t a — S e ­
gretar io del m o v i m e n t o i t a ­
l iano dei part ig iani del la p a c e 
— et ha d i c h i a r a t o : 

« Il r it iro dei passaport i o r ­
d inato da S c e i b a è la m e s c h i ­
na v e n d e t t a di chi dopo a v e r 
a s s i cura to ai s u o i padroni 
a m e r i c a n i e va t i can i c h e n o n 
vi s a r e b b e stata d e l e g a z i o n e 
Ital iana a V i e n n a ha p o t u t o 
c o n s t a t a r e c h e la nos tra d e 
l e g a z i o n e — con i suoi 194 
m e m b r i — era la p iù n u m e ­
rosa e d u n a d e l l e p iù r a p p r e ­
s e n t a t i v e da ogni p u n t o di 
v i s ta . L a s u o m e s c h i n a v e n ­
det ta h a cerca to di co lpire a 
des tra e a s i n i s t r o : è s t a t o 
to l to il- p a s s a p o r t o al p r o f e s ­
sore CacciaDpoli c o m e a l la 
contessa Viscont i , a l pro fe s sor 
More i l in i . c o m e a l l 'avv . C a v a ­
lieri 

In tere s sante il c a s o de l la 
prof.ssa P iagg io . P e r a l c u n i 
giorni la s t a m p a e la rad io 
g o v e r n a t i v a i ta l iana , i n t e r p r e ­
t a n d o a parer m i o m o l t o a r ­
b i t r a r i a m e n t e il s u o d i scorso 
a V i e n n a , n e h a n n o fat to u n a 
eroina d e l l ' a n t i c o m u n i s m o ; lo 
a l tro g i o r n o a C h i a s s o l e a u ­
torità di P . S . l e h a n n o r i t i ­
rato il p a s s a p o r t o ! Al tro c h e 
cort ina di ferro! . 

Az ion i a n a l o g h e a q u e l l e del 
g o v e r n o i t a l i a n o a t tua l e l e 
h a n n o s v o l t e contro il C o n ­
g r e s s o di V i e n n a so lo i g o ­
verni d e l l a Grec ia , de l la S p a ­
gna. d e l l a J u g o s l a v i a e d e l -
l'Irak. C h e c o m p a g n i a ! ». 

D a l c a n t o s u o il c o m p a g n o 
nrof. A m b r o g i o D o n i n i h a i n ­
v i a t o la s e g u e n t e l e t t era a l l o 
on. A l c i d e D e Gasner i , p r e ­
s i d e n t e del C o n s i g l i o e m i n i ­
s tro deg l i Ester i . « Con p r o v ­
v e d i m e n t o arbi trar io e a n t i ­
cos t i tuz iona le , ieri p o m e r i g g i o . 
m e n t r e r i e n t r a v o In patr ia 
a l l 'aeroporto di Mal pensa in 
o r o v e n i e n z a da G i n e v r a , u n 
funz ionar io di P u b b l i c a S i c u ­
rezza h a s e o u e s t r a t o il p a s ­
sapor to di cui mi ero r e g o ­
l a r m e n t e s e r v i t o per recarmi 
a V i e n n a al C o n e r e s e o dei 
Pooo l i p e r la P a c e . 

TI funz ionar io , c h e non a v e ­
va n o t u t o r i scontrare sul m i o 
n a s s a o o r t o la m i n i m a i n f r a -
Tùwip alt*4 l^ggì e ai r e g o l a ­
ment i . a v e n d o io v a l i c a t o l e ­
g a l m e n t e la front iera i ta l iana 
o e r r e c a r m i a l l 'estero , n o n ha 
notuto n e g a r e di a v e r d o v u t o 
ag ire in ta l m o d o a b u s i v o e 
ant i cos t i tuz iona le sul la b a s e 
di s n o d a l i 

z ione " d i r a m a t e a tutt i i post i 
di f ront i era dal g o v e r n o do 
Lei p r e s i e d u t o . 

E l e v o la m i o più s d e g n a t a 
protes ta c o n t r o q u e s t o n u o v o 
sopruso , c h e o f f ende il c o ­
s t u m e democra t i co de l nostro 
paese . Q u e l l o c h e n e a n c h e i 
consol i fasc i s t i a l l ' es tero a v e ­
v a n o o s a t o fare ne i miei c o n ­
fronti , d u r a n t e il m i o lungo 
es i l io ne l per iodo del la d i t t a ­
tura di Musso l in i , è s t a t o 
c o m p i u t o oggi dal g o v e r n o 
d e m o c r i s t i a n o da Lei p r e s i e ­
duto . 

La i n v i t o f o r m a l m e n t e , n e l ­
la S u a qua l i tà di min i s tro d e ­
gli Esteri , a p r o v v e d e r e p e r ­
c h è le autor i tà competent i r e ­
s t i tu i s cano senza r i lardo il d o ­
c u m e n t o arb i t rar iamente s e ­
q u e s t r a t o con le d o v u t e s c u ­
se ne i confronti di un c i t ­
tad ino i ta l iano e di un e x 

A m b a s c i a t o r e d e l l a R e p u b ­
blica. 

Già nel 1948, al r i torno d a l ­
la mia m i s s i o n e in P o l o n i a , 
con p r o v v e d i m e n t o faz ioso , mi 
era s ta to s e q u e s t r a t o 11 p a s ­
saporto d ip lomat i co , di cui 
c o n t i n u a n o i n v e c e ad u s u f r u i ­
re s c a n d a l o s a m e n t e e x A m b a ­
sciatori de l r e g i m e fascista , 
revocat i d o p o la Liberaz ione . 
S u c c e s s i v a m e n t e , m e t t e n d o in 
e s e c u z i o n e tu l ta una pol i t ica 
di m e s c h i n e e a n t i c o s t i t u z i o ­
nali persecuz ion i , la va l id i tà 
del m i o passaporto era s tata 
l imitata a pochi paesi di E u ­
ropa gradi t i ni padroni a t l a n ­
tici. Contro q u e s t e m i s u r e h o 
ino l trato a s u o t e m p o r e g o ­
lare r icorso presso il C o n s i ­
g l io di S t a t o e la prat ica e 
a t t u a l m e n t e in corso. A n c h e 
c o n t r o l 'a t tuale p r o v v e d i m e n ­
to i l l ega le ed a n t i c o s t i t u z i o ­

na le p r e s e n t e r ò nei pross imi 
g iorni r icorso a l l e s u p r e m e 
Istanze de l la Magis tra tura i t a ­
l iana. 

La d e l e g a z i o n e i ta l iana n 
Vienna ò s tata lo più n u m e ­
rosa, e tra l e più inf luent i 
di tu t t e q u e l l e c h e h a n n o 
partec ipato al lavori del C o n 
g r e s s o de l Popol i per la Pace , 
S o n o fiero di a v e r preso p a r ­
ie anch' io , al f ianco di n u m e ­
rosi c i t tadini i ta l iani di tutti 
I cet i social i e di tu t te le c o r ­
renti pol i t iche , senza m i n i ­
m a m e n t e n a s c o n d e r e la m i a 
presenza , al g r a n d e Congres 
so di V i e n n a , c h e sarà s o m 
prò e* a lungo r icordato ne l la 
storia de l l 'umani tà , a n c h e 
q u a n d o del g o v e r n o da Lei 
pres i eduto si farà s o l t a n t o 
c e n n o c o m e di un triste e p i ­
sod io ne l la storia del nos tro 
paese ». 

COME CARNE DA CANNONE PER L'ESERCITO FANTOCCIO 

Trentottomila prigionieri coreani 
consegnali da Clark a Si Man Ri! 

Un per YtmrntUuumto Isrstàm di fatti i ptigimim duauao m Fuso* 

TOKIO, 26- — Citando te -
stimonianze del la stampa sud­
coreana e americana, radio 
I t iyongyang ha rivelato oggi 
l'esistenza di un piano per la 
cessione a Si Man R' di tutti 
l prigionieri di guerra iu m a ­
no di Clark. Le relative trat­
tative sono state completate e 
il trasferimento ò già in corso. 

Lo scopo di questo plano — 
dichiara la radio coreana — 
ò quel lo di rifornire di carne 
da cannone l'esercito col labo­
razionista. Gin 38000 prigio­
nieri d i guerra sono stati c e ­
duti questo anno a Si Man Ri 
con il pretesto de l loro « r i ­
lascio » e testimoni oculari 
hanno riferito che ossi v e n ­
gono regolarmente, costretti a 
servire nel le file sudiste. 

Gli americani hanno Ano a 
questo momento negato il fat­
to i>er timore che PSFO riveli 
la verità ««1 massacro di Pon-
gatn. Come si ricorderà, le au­
torità americane e Io stesso 
delegato nmerieanu all'ONU, 
Jcssup, hanno sostenuto infat­
ti che le vitt ime di Pongam 
erano • internati civili » e non 

già prigionieri di guerra. Ma 
gli stessi corrispondenti a m e ­
ricani hanno confutato questa 
mistificazione. 

Cosi, un corrispondente d e l -
V Associated Press ha scritto 
da Fusai» che i detenuti d i 
Pongam crono stati classificati 
come soldati al momento de l ­
la cattura e che, durante gli 
interrogatori, essi avevano d i ­
chiarato di voler tornare in 
patria non appena raggiunto 
un accordo per lo scambio dei 
prigionieri. 11 comando a m e ­
ricano h ha riolu*?iflcnti come 
« civili n nllo scopo di giusti­
ficare In loro cessione a Si 
Man Ri e il loro a n n o i a m e n t o 
forzato nel le Ole «li quest'ul­
timo. 

Radio Phyongyang lui d ira­
mato intanto anche larghi e-
stratti del rapporto tenuto da 
Km Ir-sen alla quinta sess io­
ne del C.C. del Partito del la ­
voro corcano, sotto il t itolo: 
•• Il consolidamento organizza­
tivo ed ideologico del Partito 
del lavoro, fondamento della 
nostra vittoria». 

« Da due anni e mezzo or-

LA MANOVRA DELLE DESTRE FRANCESI PER FORMARE UN "GOVERNO FORTE „ 

Evinca ri co di formare il nuovo governo 
è stalo affidato al gol l is ta Spastoile 

Tentativo di minare il regime democratico e la Costituzione - « Spezzar la macchina dal­
l'interno,, - Le responsabilità dei socialdemocratici e del Presidente della Repubblica Auriol 

mal — dice K i m Ir-san — gli 
interventisti s tanno cercando 
di soggiogare il nosl**> popolo 
pacifico. In questo periodo, 
essi hanno subito enormi per­
dite m uomini e materiali, 
mentre tutti i loro tentativi 
ili asservire il popolo coreano 
e di distruggerò la Repubbli­
ca popolare coreana sono fal­
liti. I generali americani stan­
no ora progettando di sostitui­
re l e loro truppe Con 1 mer­
cenari giapponesi e di Ciang 
Kal-Scek, ma non vi è dubbio 
rhe nnche qtiestt tentativi fal­
liranno e si ritorceranno con­
tro ì l°ro organizzatori •• 

Tito aggrava 
il suo ricatto 
Il dittatore prospetta al pa­
drone americano tagl i nel le 

spese mil itari 

l'Unità 
l l l t tua. 

«UNITA* 
Csa esaae» 
- • ) IwmMlJZ» U t » U f i » 
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Vis Nuv*. 1.800 1.000 506 
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RICORDI 
di «n operaio 
t o r i n e .i • 

EBIZ. RINASCITA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 26. — L a m a n o v r a 
c h e d e v e a p r i r e a i go l l i s t i l e 
porte d e l g o v e r n o f r a n c e s e si 
è s v i l u p p a t a c o n p r e o r d i n a t a 
p u n t u a l i t à n e l l a q u i e t e de l 
g iorno di N a t a l e . L ' inv i to di 
m e r c o l e d ì s era a l s o c i a l d e m o ­
crat i co G u y M o l l e t era s t a t o 
s o l o u n p icco lo art i f ic io , fra 
i tant i di cui d i s p o n e il prò 
toco l lo d e l l e crisi m i n i s t e r i a l i , 
p e r d i m o s t r a r e , col c o n s e n s o 
de l l o s t e s s o G u y M o l l e t e del 
s u o par t i to , c h e e u n g o v e r n o 
di s in i s tra , ogg i , è i m p o s s i b i l e 
in Franc ia ». 

Il s e c o n d o a t to si è a p e r t o 
q u a n d o il P r e s i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a ha of fer to al g o l ­
l ista S o u s t e l l e di p r e n d e r e il 
pos to d e l l o s p o d e s t a t o P i n a y ; 
p o i c h é la proposta de l C a p o 
de l l o S t a t o corr i sponde a i p i a ­
ni segret i de l g e n e r a l e , il g e ­
rarca d e l Rassemblement n o n 
si è f a t to r i p e t e r e l ' invi to . 

Ne l p o m e r i g g i o di oggi , d o ­
p o e s s e r s i incontra to con d i ­
v e r s e persona l i tà , f ra cu i l o 
s t e s s o P i n a y , e d o p o a v e r r i ­
c e v u t o i l c o n s e n s o de l s u o 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e , eg l i h a 
a n n u n c i a t o e d A u r i o l c h e 
a v r e b b e c o m i n c i a t o i m m e d i a ­
t a m e n t e l e consu l taz ion i d i 
u s o e c h e . e n t r o d o m a n i s e ­
ra, a v r e b b e d e c i s o s e v a l e v a 
la p e n a di p r o l u n g a r e i suo i 
sforzi . N o n si e s c l u d e c h e il 
pr inc ipa le l u o g o t e n e n t e d i D e 
G a u l l e s p i n g a la s u a m a n o ­
vra s i n o a c h i e d e r e a l l ' A s ­
s e m b l e e l ' inves t i tu ta p r e v i s t a 
d a l l a Cos t i tuz ione . C i ò c h e 
egl i cerca è u n « cert i f i cato 
di b u o n a condot ta d e m o c r a ­
t ica » u t i l e ai proget t i de l 
g e n e r a l e . 

Un uomo ambizioso 

U o m o di una a m b i z i o n e 
s enza l imi t i , S o u s t e l l e d e v e la 
s u a f o r t u n a po l i t i ca a l p o s t o 
di c a p o d e l l a D G E R (la p o l i ­
z ia s e g r e t a di D e G a u l l e ) . da 
lui o c c u p a t o q u a n d o era a 
L o n d r a co l g e n e r a l e . D o p o la 
g u e r r a è r i m a s t o s e m p r e il 
p r i n c i p a l e co l laboratore d e l ­
l 'asp irante d i t ta tore , il s u o 
leader p a r l a m e n t a r e e il c o n ­
f idente d e i s u o i proge t t i e 
d e l l e s u e ambiz ion i s e g r e t e . 
Oggi eg l i h a r i c e v u t o l a c o n ­
s e g n a d i a l l e s t i r e il « c a v a l l o 
di T r o i a » c h e , da l l ' in terno 
d e l l o s t e s s o g o v e r n o , d e v e f a -

l i s t e di n r o s c r i - ' c i l i t a r e ai gol l i s t i l a c o n q u i s t a 

IA FRANA E' TRATTEHUTA DAL CELO 

Se il freddo di mina irà 
Caselle sarà inghiottita 

MODENA, 26 — La grande 
frana d i Panano, che ne l le 
ul t ime ventiquattro ore aveva 
rallentato i l s u o tragico s l i t ­
tamento verso va l l e , incombe 
tuttora sull 'abitato d i Casel le 
d o v e a n c h e i superstit i abitan­
ti hanno dovuto sfollare. Ca­
sel le ieri ha trascorso un N a ­
tale di lacrime e di dolore 
dedicato a portare in sa lvo 
ma<*erizie e armenti . Oggi la 
frana, che in alcuni punti è 
stata arrestata dal gelo , in 
altri invece, sia pure lentiss i ­
mamente, si è rimessa in m a r ­
cia e di momento in momento 
ta situazione di Caselle d iven­
ta p iù drammatica. Le zona 
infatti denuncia in continuo 
paurosi sussulti , indice sicuro 
che terra e fango sono in m o ­
vimento . Le spaccature de l le 
abitazioni ormai deserte d i Ca­
selle d iventano sempre p iù lar­
ghe, e se al la temperatura at­
tuale che segna 6 e 7 gradi 
sotto zero dovesse fatalmente 
succedere una benché minima 
«riroccata. cosa d s non esc lu­
dersi. il destino della piccola 
borgata sarebbe segnato: essa 

verrebbe inghiottita. 
Intanto l 'a lveo d e l torrente 

Ospitale in seguito al l ento 
movimento sussultorio si è so l ­
levato e Per conseguenza l 'ac­
qua cont inua a riversarsi sulla 
stradale Fanano-Ospitale , s o ­
spesa al traffico. 

Altri flutti d'acqua sorgiva 
scaturiscono dal le falde de l la 
frana e una squadra di opera 
tenta di convogl iare il corso 
per attenuare il p iù possibi le 
i danni; carabinieri e tecnici 
stanno in permanenza nella 
zona 

d e l po tere , c o n l 'aiuto de l d i ­
r igent i p i ù reaz ionari deg l i a l ­
tri partit i . 

S o u s t e l l e n o n fa m i s t e r i 
d e l l e s u e in tenz ion i . N e l p r o ­
g r a m m a c h e eg l i s o t t o p o n e 
ag l i altri part i t i , v i è u n p r i ­
m o p u n t o — il so lo c h e s ia 
c o n o s c i u t o — il q u a l e si i n ­
t i to la « r i f o r m a c o s t i t u z i o n a ­
le ». Esso p r e v e d e tre m o d i f i ­
c h e a l la Cos t i tuz ione : 

1) a l l a r g a m e n t o de i p o ­
teri del P r e s i d e n t e de l la R e ­
pubbl ica c h e r i c e v e r e b b e , tra 
l 'altro, il d ir i t to di s c iog l i ere 
l e C a m e r e e di d e s i g n a r e il 
P r i m o Mini s tro , s e n z a b i s o ­
g n o de l la inves t i tura p a r l a ­
m e n t a r e . (I go l l i s t i s p e r a n o di 

g i f e r a r e con 1 p i e n i poteri e der go l l i s ta ha tracc ia to u n a 
c o n d e c r e t i - l e g g e ; 

3) r ipr is t ino de l l e p r e r o ­
g a t i v e del v e c c h i o Senato . 

U n a v o l t a appl icat i , ques t i 
tre pr inc ip i e q u i v a r r e b b e e l l a 
m o r t e del la Cos t i tuz ione de l 
1346. N o n per nu l la essi s o n o 
s t a t i e laborat i dal go l l i s ta 
Pre lo t , 11 q u a l e d ich iarava 
q u a l c h e m e s e fa in una c o m ­
m i s s i o n e d e l l a A s s e m b l e a : 
« Nous voulons / a i r e sauter la 
machine de l ' fn ter imre»; ( V o ­
g l i a m o far sa l tare la m a c ­
c h i n a [cioè la Repubbl i ca ] dal 
suo i n t e r n o ) . 

l inea c h e ricorda da v i c i ­
no q u e l l a che . con P i n a y , 
h a a p p e n a l a t t o f a l l i m e n t o , 
m a s c h e r a t a c o n l e iden t i che 
f o r m u l e d e m a g o g i c h e su l la 
« s tabi l i ta de i prezz i », la 
«< r iduz ione de i cost i n, « l ' in 
e r e m e n t o della produtt iv i 
ta ». e cc . 

S u l p iano soc ia le . S o u s t e l 
le h a proposto le c o n s u e t e so 
luz ion i corporat ive , a ffor m a n 
d o l 'es igenza di « assoc iare 
i lavoratori al la produt t iv i tà 
de l l e az i ende , di interessarl i 
d i r e t t a m e n t e >». 

_ _ , . . , In mater ia d i pol i t ica e s t e -
« Prestigio francete .» | r a s o u s t e l l e ha Ins is t i to p e r -
fn serata, S o u s t e l l e ha f a t - | « h * l a Franc ia rafforzi 11 s u o l 

d ich iararono eli vo l er « la sc iar 
tentare > l 'esperienza P i n a y . 
Lo s te s so Capo de l l o S t a t o 
non può s fugg ire a l l 'accusa di 
essers i r ivo l to , lu i c u s t o d e 
del la Cost i tuz ione , u u o m i n i 
c h e h a n n o s e m p r e d i c h i a r a ­
to di v o l e r d i s t ruggere e la 
Cost i tuz ione e la democraz ia . 

S e fosse p e r quest i d i r i ­
gent i e p e r quest i part i t i , la 
democraz ia f rancese s a r e b b e 
condannata . 11 s u o v e r o , il 
s u o so lo ba luardo è la .v i ­
g i lanza del popolo . G r a z i e a l ­
la pres s ione popo lare s i a c u ­
t izzano l e contraddiz ion i c h e 
c o m p l i c a n o la m a n o v r a d i 

TRIESTE, 26 — U vice-mini ­
stro de l la guerra li Usta, gene­
rale Ivan G o s u a k , ha annun­
ciato oggi al l 'Assemblea fede-
ta le che il governo ha deciso 
di r ìduire du tre a due anni 
la durata de l la ferma militare. 

Il provvedimento — ha detto 
il gerarca tltlstn — si appl i ­
cherà tuttavia 90I0 ad alcune 
specialità del l 'eserc i to e •< » o n 
comprometterà la capacità j u ­
goslava di fronteggiare uno 
eventuale aggressore. . . Esso 
permetterà una riduzione di 
20 miliardi negli stanziamenti 
per spese mil i tar i . 

L'annuncio ufficiale d i G o s -
niuk, è ev identemente dest inato 
ad appesantire il ricatto ten 
tato giorni fa da Ti to ne l suo 
ult imo d i s c o r ^ , al lorché il dit 
latore jugoslavo PI servi dì 
questa minaccia per avallare 
In sua richiesto «li maggiori 
niuti in dollari e i suoi colpi 
di forza nella 7ona B de l TLT 

A Tne-ite si n l e v a peraltro 
che la r iduzione di effettiv 
disposta da Tito è in realtà 
molto minoro di quanto il tono 
usato da Gosniak pretenda di 
far credere ed incide in misu 
ra del tutto l imitata sull'appa. 
rato bell ico jugoslavo: eviden 
temente il dittatore jugoslavo 
hn voluto compiere un gesto 
«' c lamoroso. . ma, al t empo 
stesso, rassicurare il padrone 
americano sulla sua - effteien 
za n di sate l l i te . 
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«VA.A. • LUCKWAirr • faobnea 
resistenze, mica, nichelcromo, re ­
frattari • Amarti mento termostato. 
o ie*J sterne emaciato - ftappra» 
sentante esclusivo Oli nichelcro­
mo « Kantbat • - Via SclDloni 107. 
Roma 33447-378180. 

Soustelle. La pòlftiea esteraJljirave disastro « e n e o 
portare il g e n e r a l e a l la m a s - to a l c u n e d ich iaraz ion i p r ò - / c o n t r o l l o s u l l e co lon ie , c o n 
_, , _ _ . - , . . „ g r a m m a t i c h e n e l l e qual i il u n a aperta a l lus ione a l l e « in s i m a carica de l l o S t a t o q u a n ­
do, a l lo f ine d e l p r o s s i m o a n ­
no , scadrà il m a n d a t o di A u ­
riol); 

2) r i torno alla d e l e g a del 
po tere l eg i s la t ivo al g o v e r n o , 
r i d a n d o a l P r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io la poss ib i l i tà di 1c-

propos i to di t s o v v e r t i m e n t o 
cos t i tuz iona le è e spresso c o n 
ch iarezza : « Innanzi tutto — 
eg l i h a det to — è necessar ia 
u n o prima riforma delle isti­
tuzioni ». P e r q u a n t o r i g u a r ­
da la pol i t ica interna, il l e n -

CON DKKKHB UWHHt PflU (HIUU 

Marty espulso 
dal P. C. francese 

PARIGI, 28 (G. B.) — La mati dal le motovedette t i t in* • 
cel lula de i ferrovieri de l de 
posito Massena, alla quale a p ­
parteneva André Marty, ha d e ­
ciso, ne l la sua ult ima riunione, 
di esc luderlo d a l Part i to ed ha 
chiesto che questa decis ione sia 
ratificata a l p iù presto dal Co­
mitato di Sezione e dal Co­
mitato Federale . Marty, sebbe­
ne convocato più vol te alla r iu­
n ione in cui dovevano essere 
discusse l e sue gravi co lpe ver ­
so il Partito, non si era neppure 
presentato, chiedendo, addirit­
tura, che l a cellula sconfessasse 
l e decisioni del Comitato Cen­
trale e dell'Ufficio politico. 

Al la unanimità la cellula ha 
osservato: 

1) che Marty ha elaborato 
una piattaforma antipartito, 
senvendosi di calunnie e di 
menzogne, come sono sol ite fa­
re l e canagl ie trotzkiste; 

2» che questo m o d o di fare 
è espressione di una politica 
opportunistica di collaborazio­
n e di c lasse « di l iquidazione 
del partito; 

3) che n o n v i è, quindi, più 
posto per Marty nel partito co­
munista. 

dirottate a Pola. Non—tanta 
la notte rigida una grande folla 
era ad attendere i pescatori, 
che, appena scesi a terra, han­
no fornito particolari sul so ­
pruso patito. Unanimemente 
essi hanno affermato che la l o ­
ro cattura era avvenuta tra le 
20-25 miglia della costa istria­
na e che, per essere rilasciati, 
hanno dovuto firmare una d i ­
chiarazione in stavo, con cui 
ammettevano di aver pescato 
entro le acque territoriali e 
hanno dovuto versare per ogni 
natante una multa di 20.834 
lire, nonché lasciare ai titini l e 
reti per un valore medio per 
peschereccio di oltre mezzo m i ­
lione. 

Interprete dei sentimenti dei 
pescatori e della popolazione, 
nella stessa giornata la m i n o ­
ranza consiliare comunista ha 
presentato nel la riunione di 
Consiglio un ordine del giorno 
di vibrata protesta 

g e r e n z e s t r a n i e r e » nel l 'Afr i 
ca d e l N o r d . I n g e n e r a l e , S o u ­
s te l l e ha ch ies to , s e c o n d o l e 
l inee tradiz ional i d e l l a p o l i t i ­
ca go l l i s ta , u n a pol i t ica e s t e ­
ra d i « p r e s t i g i o f r a n c e s e » , 
in s i s t endo sul la necess i tà di 
« s a l v a g u a r d a r e le rea l tà n a ­
z ional i e , in p r i m o l u o g o , 
que l la de l l 'eserc i to f r a n c e s e » 
in s e n o a l l e organizzaz ioni 
a t lant iche e d e u r o p e e , c h e 
d o v r e b b e r o e s s e r e so t toposte 
a rev i s ione . 

P u ò darsi che S o u s t e l l e n o n 
si facc ia m o l t e i l lus ioni s u l l e 
probabi l i tà , p e r lu i , d i e s s e r e 
il c a p o d e l g o v e r n o di d o ­
mani . M a n o n è q u e s t o , per 
il m o m e n t o , i l s u o pr inc ipa l e 
ob ie t t ivo . Egl i s i a c c o n t e n t e ­
rebbe di « por tare i l t e n t a t i v o 
q u a n t o p i ù l o n t a n o p o s s i b i ­
l e » . di a n n o d a r e conta t t i con 
i leaders deg l i altri part i t i , 
di f a r c irco lare u n s u o p r o ­
g r a m m a di g o v e r n o , di l a ­
s tr icare la s trada p e r la r e ­
v i s i o n e cos t i tuz ionale , d i p r e ­
sentars i a l l ' A s s e m b l e a c o m e 
P r e s i d e n t e « d e s i g n a t o ». d i o t ­
tenerv i m a g a r i u n a m a g g i o ­
ranza e di o t tenere , in f ine , 
p e r q u a l c h e gol l i s ta , u n o o 
d u e post i c h i a v e 

Serie contraddizioni 

G r a v e è la re sponsab i l i tà 
c h e n o n p u ò g ius t i f i cars i 

con l a s o l a i gnoranza po l i t i ca 
— de i part i t i e deg l i u o m i n i 
c h e f a v o r i s c o n o l 'operaz ione; 
dei soc ia ldemocrat ic i , i n p a r ­
t icolare, i qual i n o n m u o v o n o 
u n d i t o p e r i m p e d i r l a e d 
h a n n o a n z i a c c e t t a t o l ' inv i to 
ad u n incontro c o n S o u s t e l l e 
— cosi c o m e f e c e r o q u a n d o 

ed i l r i a r m o t edesco in p a r ­
t icolare, s o n o fra q u e l l e c h e 
rendono diff ic i le , o g g i , u n 
a c c o r d o tra gl i u o m i n i d e l 
genera le , costrett i d a l l e l o r o 
d e m a g o g i a a p r e n d e r e p o s i ­
z ione contro l 'esercito e u r o - , ao p e m o n e e h e < r t n o a b w t l o a # , 
p e o e i democr i s t ian i velivolo rt «ono «alrMe sol tanto 

CJ. B. ' d u e pemone. 

presso Teheran 
THifERAN, 26. — Un « C-47 » 

delle aviolinee iraniane è preci­
pitato ieri «era a otto chilometri 
dall'aeroporto <U Teheran, 

A quamto è dato eapere, delle 

A. ASTIGIANI Canto «vendo*» 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, «ra-
cflttazlonl - Tarsi» 31 (dirimpet­
to F.nnl). t e n 

«> OCCASIONI >a 
BAMBOLI: heUtatnw lafraat lkm 
camminanti vende Fabbrica Arti­
giana. Magnanapoll, 9. ( P i a n » 
Venezia). 

B) à t u a i u t- 4 
A. AIXB GRANDIOSE G A L L I . 
RIE mobUl «Babusef»!tf Sona 
giunte ìoo cA&anEurrro - SA-
LEPIiANZO - aALOirn - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAH-
DAROBA - LAMPADARI. Ult i ­
missimi modelli ogttistue esc lu­
si v i t i delle esposizioni: Canta • 
Meda - Glossano -Mariano - Ma­
rano. Mese propagandistico » 
PREZZI COSTO PRODUZIONB. 
Piazza Colarlemo (Cinema Eden) 
Portici Planai BavOta. «T. 4SI» 

AVVISI SANITARI 

ALFREDO S T R O M 
VENE VAMUCX)8E 

DlSttmziom" •RMOaVU 
CORSO UMBERTO N. 504 

± 

Evade per trascorrere 
il letale con le mamma 

J )opo aver vagato a lungo per Ja cam­
pagna. sfinito si consegna ai carabinieri 

CAGLIARI. 26. — Viva 
commozione ha destato n e l ­
la cittadinanza la 'storia d i 
un giovane carcerato che. e v a ­
so dalla colonia penale di Tra-
mariglio, ha percorso mezza 
Sardegna a piedi per trascor­
rere il Natale con la madre 
gravemente ammalata m un 
otpedale della nostra citta. Il 
g iovane si chiama Sergio Lixi, 
ha appena 19 anni e sconta un 
lungo periodo di detenzione 
nella colonia penale di Trama-
riglio. a pochi chilometri da 
Alghero. 

Giorni prima era arrivata 
una lettera: la madre stava 
molto male, in grave pericolo 
di vita. Non era possibile ch ie ­
dere di f a m accompagnare 
presso la povera donna. Il g i o ­
vane Lixi , preparò allora un 
piano di evasione che venne 
realizzato nel migliore dei 
modi. Con la classica casacca a 

strisce del detenuti l 'evaso vagò 
per la campagna per alcuni 
giorni, percorrendo a piedi ch i ­
lometri e chilometri . Penetrato 
In un corti le riuscì a portar via 
degli abiti borghesi. Giunto a 
Oristano stanchissimo si lasciò 
catturare dagl i agenti davanti 
alla chiesa dei Cappuccini, d o ­
po una debole fuga. Piangeva, 
voleva vedere la madre. N o n 
è riuscito ad incontrarla, n e a n ­
che nella notte di Natale. 

Oggi il ricefinefrO 
Me C6t » »«w*sfi 

La M t m e r l a 4tOa CGIL ha 
invitato par oggi alla 17, nella 
sede di Corso d'Italia. | rappre­
sentanti detta stampa italiana «d 
estera per 0 eoosueto ricevimen­
to di Cine d'anno. Durante li trat­
tenimento, a —gretarto generale. 
compagno Graseppe Di Vittorio. 
esporrà 0 punto di vista della 
CGIL suUa situazione italiana nel 
momento p i m e l e , e iwsttreràf l 

• eeaMésrsie pes O MM 

L'MMa ni 
dèi fette HHwo-Veittni 
VERONA, a*. — Mentre è stato 

ormai stabilito che 11 nomerò del­
le salme estratte dai rottami del 
diretto sfilano-Venezia, rovescia­
tosi a due chilometri da Verona 
ily 23 U Ì a causa della man­
canza di un tratto di binario, non 
supera le tre unita. 1 primi risul­
tati dell'inchiesta promossa sem­
brano accertare che la squadra 
di operai che asportò la rotaia 
non era stata preavvertita del 
passaggio del treno straordinario. 
« l'Ante > transitato dieci minuti 
prima del disastro. Gli operai, 
quindi, l i s to transitare «l 'Ante» 
e ritenendolo il diretto normale. 
si rimisero al lavoro asportando 
Q binario, sicuri che la linea sa­
rebbe rimasta sgombra per cir­
ca un'ora. 

Ieri, giorno di Natale, il com­
pagno Massinl. nel corso della 
visita al ferrovieri feriti, ha an­
nunciato che n S. P. L condur­
rà una propri afnehiesta per ac­
certare le responsabilità. 

LA ffUMCA Kl «MAMT1 tIL iHfltl» m. WWWI SCNfflI 

Il ministero trasporti vuol rinnegare 
gli accordi presi 4 anni la coi ferrovieri? 

ad—MaM a -K-ats^iac 
Molt i C iBMRJHI 

i •ncfcoiccii # CMoggii 
CHIOGGIA, 26. — Questa 

nette , fra l e ventidue e le due, 
sono giunti a Chioggia i v e n -
Uquattra motop •weber t e c i l e r -

Ur.a vivace polemica s i è 
accesa nei giorni scorsi fra i l 
« Popo lo - e i sindacati dei fer­
rovieri (SFI e SAUFI) sulla 
agitazione de l la grande cate 
goria che, com'è noto, si p r e ­
para a scendere in sciopero per 
la seconda sett imana di g e n ­
naio. In una nuova lettera in 
viata a l quotidiano del la D .C- , 
il compagno Sandro Stimili!, 
del la segreteria de l Sindacato 
ferrovieri italiani, rispondendo 
a talune affermazioni conte ­
nute in un articolo apparso s a ­
bato 20 a firma T. R., cosi scri­
v e fra l'altro: 

« D u n q u e T.R. è d'accordo 
che IV autonomia » del l 'Azienda 
de l le F F . S S , pur non essendo 
ignorata e sottovalutata dai 
ferrovieri, non rappresenta p e r 
essi r ivendieat ione immediata. 
S iamo pure d'accordo c h e i 
sindacalisti non vogl iono affat­
to esautorare a Parlamento. Ci 
si d à atto, infine, che i ferro­
vieri sono costretti a scendere 
in i sciopero per ottenere: 

a ) lo sganciamento della 
loro gerarchia d a quella b u ­
rocratica; b) i l cos i loeaaMDto 

ne l lo stipendio di a lcune voci 
oggi non comprese: e ; la riva 
lutazione degl i scatti d i anzia­
nità; d) la carriera economica 
aperta per tutta la durata d e l 
servizio; e) un migl ioramento 
sostanziale de l l e retribuzioni 

«•Ma, a questo punto, T . R . 
cambia improvvisamente d i 
scorso e s e la p ig l ia con i S i n ­
dacati perchè non hanno pro­
testato prima per la lentezza 
delle trattative 

« V e d e , s ig . Direttore, Icrse 
T . R . è stato male informato: 
d i proteste, scritte e verbali 
ne a b b i a n e fatte parecchie, ma 
ci si è S C A V I e risposto che 
m. *lio di cosi non si poteva 
andare. 

«Ce poi u n secondo errore, 
il p i ù grave, che commette T. R. 
ed è q e e l l o re lat ivo a l « d i ­
saccordo» so l mlgl ieramento 
de l l e retrlbockmi di tutti f 
ferrovieri . Ta le disaccordo non 
consiste — c a n e sembra pensa­
re T . R . — ne l rifiato assoluto 
del l 'Amministrazione s a l i » que-
ninne in «è «getsa. No! fi dis 
senso si è svi lappato sull'entità 
d i ta le miglioramento e non 

340 morti in USA 
per il traffico nataBite 

NF.W YORK. 28 — Fir.ora : 
morii provocati da inciderti na­
talizi, eoo redatto Incidenti di 
traffico, hmnrxj raggiunto negli 
SUUi Uniti la d i r a di 340 

Disfunzioni 
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ENDOCRINE 
OrtogeneaL 

GfMfOff. Dr. CAMITI 
. 12 - ROMA a 

sàsrnmt Vanta S-ÌM e M-14, sesttvt 
*-lX. l a altre ere per appunta* 

ito. KOB al curane venera» 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visita e cure ore* 
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. OR. DB BERNARDI* 
Specialista derm. d o t t*. m e o . 
ore 9-13 1S-19 - fest. l t - l t e per 

appuntamento - TeL «B044 
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già s e darlo o non darlo. 
« S i è perfino detto, da par­

te deH*AmministrazÌG!ie che l e 
nostre richieste d i aumento a i 
3-000 l ire alla qualifica più bas ­
sa avrebbero potuto essere i n ­
feriori a quanto si poteva sta­
bil ire in altra ?ede per altre 
categorie di statali 'progetto 
Lucifredi, agitazione pubblici 
dipendenti)!! T. R,, che dichia­
ra di aner tanto - h u m c r - c o m ­
prenderà assai bene la finezza 
di questa battuta! 

- P e r concludere, \orre i sot­
tolineare un prezioso r icono­
scimento di T .R. — Egli d i ce 
che «• l'accordo fra le parti fu 
unanime pressoché su tutti i 
punti principali • (i primi 4 co ­
pra elencati) . Mettiamo, per 
ora, da parte i 4 anni trascorsi 
e domandiamoci: perchè ne i 
progetto ultimo dell'Ammini­
strazione nessuno di quei 
punti è compreso? 

Questa è una domanda p r e ­
cìsa, comprensibile, anche se 
T. R ritiene che sia poeta in 
iir.sua russificata, e centra 
alta perfezione la vera sostanza 
del la vertenza ». 

: UN DONO INDO VINATO ! : 
• • 
• Regalate o fateti regolare ; 
• la penna stilografica più £ 
• moderna ed elegante • 
• La penna di gran classe • 
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flavina della donna 
Storia vera di Zizit 
nipote don vecchio pastore 

«W ALEXE1 KERDODA 

Dalla finestra, completamente 
spalancatat si vede la scuola me; 
iìia del colcos. In lontananza ti 
distende l'infinita steppa. 

— Ah, che disgrazia! sospira 
il vecchio Domba mentre va « 
ledersi sul banco, presso la fi» 
nestra. 

• 
Il mento irto di peli duri ap­

poggiato sulla mano rugosa, egli 
guarda lontano, sulla strada tran­
quilla ed a voce alta pensa — 
a meno che ejjli non il rivalga 
alla nipote Zizit, che seduta allo 
specchio è intenta a farsi le 
treccie: 

— Forse che il vecchio Doro* 
ba non aveva ragione dì affer­
mare: costruite una scuola de­
cennale e vi rallegrate, ma verrà 
un giorno che verserete delle la-
grimo! Questo giorno e arrivato: 
i giovani lasciano il villaggio. 

— Perchè, nonno, dici: i «gio­
vani»? risponde Zìzit. Quest'anno 
tono sola a partire: Janzima con­
tinuerà a mungere le mucche! 
Zambul a dirigere la fattoria e 
Dirima a occuparsi della biblio­
teca... 

Ma Domba agita la mano e 
continua: 

— Quanto tempo durerà? Par­
tiranno tutti per gli Istituti e i e 
Accademie, vi conosco, voi gio­
vani... 

Zizit, aggrotta le fini soprac­
ciglia, che sembrano tracciate con 
l'inchiostro di china: 

— Non trovi che sia giusto, 
che ciascuno possa scegliere U 
professione che gli piace? 

Egli non risponde. Il suo cuore 
sanguina all'idea che la nipote 
parta per una lontana città. 
— Ascoltami, Zizit, non andare 
a studiare in quell'Istituto. Non 
ne uscirà nulla di buono. Noi, 
Buriati, di generazione in gene­
razione siamo allevatori di be­
stiame! Diventa specialista in ai-
levamento, io non protesterò! 

— No, nonno, voglio studiare 
elettrotecnica, e voi sapete che 
topo invitata a sostenere gli esa 
mi in questa materia. 

Ooaiba ai, sente infelice: le sue 
labbra tremano, ma tace, poi 
guardandola le domanda: 

— E Bair? Egli rimane qui, • 
tu laggiù... 

— Bair non è più un ragazzo, 
pensi a ciò che vuol fare... 

Bair! Il vecchio lo ama coma 
un figlio. Felice di vederlo spes­
so con Zizit, attendeva con im­
pazienza che si sposassero, ed ora 
non bisognava più pensarci. 

Zizit si affretta a portare a. 
termine le faccende di casa: bi­
sogna che sia all'accampamento 
della squadra dei trattori prima 
dì mezzogiorno, perchè desi­
dera recare la notizia a Bair il 
più presto possibile. 

Lo trova alla mensa. 
— Che cosa è capitato? le 

chiede Bair andandole incontro. 
— Oh» Bair, come sono feli­

ce! Ho ricevuto una lettera del­
l'istituto; vado a passare gli e-
sami. 

'Zizit è raggiante... Ma perchè 
Rair non condivide la sua gioia?... 
Lgli sbottona il collo della ca­
micia e con voce sorda le do­
manda: 

— Allora, partì ugualmente? 
— Si, parto! — Gli sorride — 

Perchè non dovrei partire? 
— Ed io bestione, che «Cina 

ro.~ 
» » » 

' Nei tre anni trascorsi dal 
«torno della sua partenza, Zreit 
non è venuta che due volte a 
trovare il nonno nel suo villag 
gìo natale. Il primo anno ha 
passato le vacanze, in compagnia 
di altre studentesse e studenti 
facendo un viaggio nella regione 
del Baikal (Siberia orientale); 
l'anno dopo, è andata al lavoro 
pratico a Gonade Kliuci (Sor­
benti calde), presso una centrale 
idroelettrica di alta montagna. 
Però ha scritto al nonno,_ invi 
tandolo a venirle a fare visita. 

Durante tutto l'inverno, fl ve­
gliardo non ha potuto decidersi 
a fare il viaggio. Ma appena 
giunse la primavera, ora sera 
Zizit Io trovò che l'attendeva 
alla Casa degli sTudeoti. 

— Ci sei riuscita . a farmi 
osare dal mio villaggio — 

brontolò Domba abbracciando la 
nipote. Poi per il vecchio pastore 
in una condona meraviglia. 
« E dire che qui vi era la impe­
netrabile uiti!~ Ed ora questa 
grande officina! E torte queste 
case!~. E D suo Isriroto! Com'è 
be l l o . Quando penso che tu, U 
nipote dèi veccluo pastore Dom­
ba, «rodi in «in cosi bell'Isti­
tuto!-. ». 

Rientrando, Zizit domanda 
notizie del villaggio» Batate t 
Dswtu, arricciandosi t barri, <«•> 
C M U : 

— Noi, là nel villapffa^ • « • 
vrviaao peggio che crai i» citta. 
A proposito, sai che suITOroogoi 

^~,t IP* musata la costrnzjone di 
x-:' ima castrale idroelettrica inter-

- _ pt4fftrì«wt? 
— U u ceatnJc, nouo? escla­

ma Zich tona felice. E dove? 
— Presto la rape— tooo Kw- , 

l. pensa! 
— Ma è meTavicJUoeo, esclama 

- Zizit, aaa centrale nel ne 
*•* villanie»!.. I trattoristi passe-
i^- ranno ai trattori elettrici. 
^ — Dì dò non so «olla, mattargli. 

!*««•« scarta ì trattori a cingoli 

« Statine/. » hanno 
nostri campi. Bair 

già ar.uo i 
è capo-squa­

d r a . ^ Domba, con un mali?ioso 
sorriso, aggiunge: lìgli lavora 
molto bene, tutti lo riconoscono. 
i suoi capi Io elogiano, e tutte lo 
ragazze ne vanno pazze. 

Questi tre anni non hanno di­
strutto il sentimento che Bair le 
ispirava e Zizit attende l'occasio­
ne che possa nuovamente riavvi­
cinarla a lui... * 

A Zi/it si gonfia il cuore, lì a 
sera prepara una lettera per Bair, 
che gli invicrà tramite il nonno: 
« Buon giorno, Bair, il nonno ini 
ha parlato di te e dei tuoi successi. 
Mi congratulo e sono molto lieta 
di te. Sono spiacente di non ,v 
verri incontrato quando venni al 
villaggio. Da quando non ci sia­
mo più visti sen?a dubbio hai 
compreso che avevi torto. Il non­
no ti parlerà di me. Se mi scrì­
vi, sarò molto lieta. Zizit ». 

Partendo, ^ Domba mise I* let­
tera della nipote nella borsa del 
tabacco; è il luogo più sicuro, 
affermò il vegliardo, e le promise 
di consegnarla a Bair appena 
rientrato. 

i -> . . 

Ma gli fu impossibile conse­
gnarla subito, dato che ap­
pena giunse il presidente del col­
cos, lo spedi al capoluogo del 
distretto per prendere in conse­
gna una partita di materiale di 
selleria, e quando rientrò si ac­
corse di avere perso la lettera. Si 
recò immediatamente a alla sta­
zione macchine-trattori, per rac­
contare tutto a Bair. 

Per il giovane fu decisamente 
un giorno di sorprese.^ Al matti­
no, Bascicv, il segretario dei Gio­
vani comunisti, entrando come 
un colpo di vento nell'officina: 
« Non conosci la notizia? do­
mandò tutto felice. Un istituto 
d'agricoltura sarà aperto nel ca­
poluogo del nostro distretto ». 

— Non è possibile! Vi sarà 
la facoltà di meccanica? 

— Certo! rispose ridendo il 
segretario. 
_ Bair fu quasi colto dalle ver­

tigini. Ota, potrà raggiungere 
Zizit! Ma immediatamente con 
rammarico pensò: « Non mi ha 
mai scritto. Dopo tutto, aveva 
ragione! ». 

Tutto invaso dai suoi pensieri, 
usci sulla strada e si trovò fac­
cia a faccia con Domba. 

— Devo confessarti una_ cosa 
— disse il vegliardo —- Zizit, mi 
ha consegnato una lettera per te. 
L'ho messa nella borsa del ta­
bacco, poi. non so come, l'ho 
persa!-.. 

— Ah, nonno, nonno! sospirò 
il giovane. Come si può perdere 
una lettera simile? 

NESSUN LAVORATORE DEVE ESSERE LICENZIATO! 

Le dotine di Terni 
scrivono a De Casperi 

I « Gruppi femminili in difesa delle Acciaierie » hanno invitato tutte 
le donne umbre a inviare lettere e cartoline agli uomini di governo 

K* un Unito pomeriggio ili giiui//iii'i.i e trulleria il più 

La libili t* simpatici Lucia fìnse 

ilù-cinhic, uggioso e freddo 
Dalla pulihlk-a/ione delle listo 
dei 700 licenziati alle Accinte-
i io della Terni sono trascorse 
poche oic ma non c'è angolo 
tifila eiltà che non sia pei cor-
Mi dall'allai'iiit* e dallo sdegno 
Misi-italo dalla notizia. 

Nel salone della l«"eileni/in-
ne L'Ointiiiisla, dove ui.i siala 
convocata una riunione risor­
tala esrhisit.minile alle alli-
tiste di partito, neoade un epi­
sodio siguillratito: giungono 
decine e decine ili donne, in­
dipendenti od appartenenti ad 
altri partiti. Alcune hanno sul 
petto il distintivo dell'Azione 
Cattolica; altre dichiarano elle 
è la prima riunione a cui par­
tecipano. Tutte però sono ac­
corge eoo un unico scopo: par­
tecipare alla lotta accanto ai 
loro uomini, discutere per or-
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niJOiXE FESTE! HlO\ AiltlO! 

Gli auguri dì Lueia Bosè 
alle lettrici dell'Unità 

Speriamo che Panno nuovo porti a noi tutte pace, lavoro e prosperità 

Co» l'avvicinarsi delle te­
ste Natalizie qualche cosa 
cambia in noi. O meglio, et 
sentiamo niir/ltori, più legati 
ai nostri simili, più partecipi 
delle loro sofferenze. Ogni 
volta che Queste feste si av­
vicinano io ncnso ai bimbi, 
a quanti di essi non possono 
trascorrere un Natale felice. 
Se frugo nella mia memoria, 
due casi, non certo eccezio­
nali, ma ugualmente commo­
venti, mi si ripresentano con 
dolorosa vivezza davanti agli 
occhi, uno recentissimo, l'al­
tro un po' pi» remoto. 

In questi giorni, alla lavo­
razione del film « La signora 
senza camelie » di Michelan­
gelo Antonioni. nel quale io 
sono impegnata orinai da un 
paio dì mesi, partecipa una 
bimba, orfana di padre e fi­
glia di una modesta compar­
sa Le ho chiesto, durante 
una sosta del lavoro, se sa­
peva già che cosa le avrebbe 

|portato Gestì Bambino. Non 
Ma fu felice che Zìzit si fosse le avrebbe portato niente, ri 

& 
* * 

ricordata di lui e decise dì re­
carsi ìn città per vederla. 

Bair parti per la città molto 
più presto di quanto sperava: 
una sera infatti il direttore della 
S.M.T. RIÌ disse: Andrai a pren­
dere in consegna le macchine per 
la centrale. E con un largo sor­
riso aggiunse: sarai meccanico 
alla centrale elettrica. 

V -a -t: 

Il cortile dell'officina era pieno 
di gente e di rumori. Quando 
Bair giunse all'altezza di un 
gruppo intento a scaricare su al­
cuni vagoni delle strane macchi­
ne a tromba di elefante, un uo­
mo t;li gridò: « Compagno, vieni 
dal vìllaasio d'Alia? » « Si » — 
« Allora vai laggiù, e gli indicò 
un deposito a lato della ferro-
N ia. Ti attendono ». 

— Mi attendono? replicò con 
stupore Bair. 

Si avviò stello, ma rimase 
sbalordito quando vide Zizit 
sorgere da un muro di casse 
pronte per la spedizione. L'appa 
rìzione era covi inattesa che non 
potè pronunciare una sola pa 
«wla. La ragazza, non meno sta 
pi?*, fu tuttavia la prima a ria­
versi e muovendogli incontro gli 
tese la mano. 

— Buongiorno Bair, sei tu che 
vieni a ricevere la consegna del 
macchinario? Il direttore aveva 
detto che avrebbe inviato un mec­
canico della centrale! 

— Appunto: io lavorerò alla 
centrale come meccanico. 

— Ma allora, lavoreremo in­
sieme. 

— Insieme? Bair non crede­
va alle proprie orecchie. 

— Si, appena avrò_ passato £ii 
e5ami dì stato sarò inviata alla 
centrale. Non sei contento? 

— Oh, si, »ono infinitamente 
contento, disse Bair mentre strin­
geva la piccola manina di Zi/it. 

— 11 nonno non sa^ ancora 
nulla, ma ne sari felice!— E* 
forse questo che mi scrivevi nel-
I* lettera che Domba ha per-
» ? — domandò umidasses**. 

— Ma come, non km ritento 
la mìa lettera? 

— No, ou avevo usualmente 
intenzione di passare da te, ri­
prese con più sicurezza Bair. lo 
pare ho una buona notìzia da 
annunciarti: vado alla facoltà 
dì meccanica del nuovo Istituto 
che Terra aperto nel capoluogo 

Zizit, torta felice, fuso Bair; 
mx volse rapidamente gli oc* 
chi per non tradire nn sentimen* 

Ito che non voleva ancora confes-

M i m R « 

spose, perchè la mamma le 
aveva già regalato un pic­
colo cavallino di cartapesta 
Pur cosi piccina, la bimba 
sapeva inconsciamente che la 
generosità celeste dipendeva 
dalle condizioni economiche 
di sua mamma. 

« Ma che cosa vorresti per 

Natale? >> insistetti. La bimba 
tacque perchè non aveva il 
coraggio di esprimere desi­
deri; poi io mi voltai, lei 
guardò Mosetti, l'aiuto regi­
sta, e gli sillabò piano piano 
per non farsi sentire: « Un 
vestitino ». 

* i- e 

Quand'ero piccola, e vivevo 
a Milano, vicino a me abi­
tava un bambino, compagno 
dei mìei fiochi d'infanzia. 
Ogni volta che arrivava il 
Natale il piccolo diventava 
triste e si lamentava perchè, 
pur essendo lui tanto buono, 
Gesù Bambino non si ricor­
dava mai di portarrjli qual­
che rcgaluccio. E ad ogni Na­
tale il bambino si disperava 
di più per l'in Giustizia di cui 
era vittima innocente; finché 
la mamma sua, ch'era pove­
rissima, fu costretta a dirali 
che Gesù Bambino non c'en­
trava e che era lei che non 
aveva i soldi per comprar­
gli dei regnli. 

Episodi come- questi mi 
fanno profondamente soffri­
re, perchè le vittime di que­
sta ingiustizia sono proprio 
coloro che più di tutti han­
no bisogno di felicita e di 
gioia, i bambini. Vorrei che 
ogni bimbo a Natale fosse 
pieno di regali, avesse un 
bell'albero con le candele e 
tutto il resto, e godesse ve­

ramente questa ricorrenza. 
£cco perchè nei giorni di 

Natale, la povertà in cui vi­
vono tanti bimbi mi appare 
più crudele del solito. 

Fin da piccola una fra­
se mi è rimasta partico­
larmente impressa nella me­
moria, a proposito del Nata­
le: « Pace in terra agli uo­
mini di buona volontà ». E' 
questo, penso, il significato 
più bello, più nobile, più 
umano della festa della na­
tività ed io mi auguro eh 
d'ora in avanti gli nomini 
possano trascorrere il Na­
tale in un mondo sempre 
più pacifico e tranquillo. 

...Quanto a me, ho trascor­
so la notte della Vigilia in 
vagone letto, da Roma a Mi­
lano, dove mi sono recata a 
trascorrere qualche giorno 
con i miei. Le leggi della pro­
duzione cinematografica so­
no dure e a noi, gente di 
cinema, molto spesso capita 
di trascorrere le più belle 
feste dell'anno lavorando o 
viaggiando. 

Care lettrici delP<« Unità T-, 
vi auguro delle feste felici 
(un po' meno movimentate 
delle mie, comunque) e so­
prattutto nn anno nuovo che 
porti a noi tutti pace, lavoro 
e prosperità. 

LUCIA BOSE-

possihile esiosa od unitaria 
Quasi contemporaneamente 

centinaia e centinaia di donne 
si portano in li In serrala sotto 
hi diro/ione e,cueiale d e l l a 
Terni por reclamare il ritiro 
dei liceii/.iatncuti. l'eco il pri 
ino contatto con le for/e ili 
polizia. 

Di li a pochi giorni, eccole 
che in diverse ceni inaia si por­
tano sol lo la pi efottura. Vo­
gliono consegnare un o.d.tf. al 
Prerotto. 

Anche q u c l n tolta intervie­
ne la polizia, ma le donne non 
si lasciano intimidire. 

Tra l'ima e l'altra inanifc 
stazione sono passati soltanto 
pochi ({ioriii, quanti ne basta­
no però alle inaRiiiliche donne 
ternane per ire.ire in tutta lu 
protiiieia od oltre i confini 
della provincia una fitta rote 
di «Gruppi femminili in dife­
sa delle Acciaierie ». 

L'amore per i iitfli, una de­
cisa volontà di preservare la 
famiglia dalla miseria, molti­
plicano le energie di opnunn. 
I "Gruppi" si sono fatti pro­
motori ili una iniziativa par 
ticolare: hanno invitato tutte 
le donne umbre a scrivere unn 
cartolina agli uomini di go­
verno e ai deputati clericali. A 
\oltr '.i-ritte uni mano malfer­
ma. e -|ie--o sgrammaticate. 
(|iie-tc cartoline rivelano del 
problema tutti gli aspetti ei o-
nomici e sociali. 

Ne abbiamo lette alcune. Ma­
ria Trippetti ha scritto al mi 
nistro degli Interni: « On.te 
Scolliti, vorrei chiederle sv 
miei bambini mm hanno di­
ritto alla nittt come i suoi. 
Le consiglio di fare in modo 
che liticati licenziamenti siano 
ritirali perchè sappiamo che 
responsabili sono innanzi tutto 
gli attuali governanti* 

Antonia .Marini pensa che sia 
dovere di un capo di governo 
interessar-»! alle -orti ili tanti 
lavoratori, quindi anche di suo 
marito compreso nelle liste dei 
licenziati, e scrive a De Ga 
speri: « l'i prego di prendere 
provvedimenti. Mio marito è 
stato licenziato dalla Terni e i 
miei figli gridano che hanno 
fame. La nostra casa è diven­
tata un funerale. Io, madre di 
famiglia, da due anni sono 
inalata. Se non u voi. a chi 
dovrei rivolgermi ? *. 

E a De fìasperi scrive anche 
Fanny Farri, proprietaria di 
un piccolo negozio: « Onorevo­
le, avendo un piccolo negozio 
sento il dovere di ribellarmi a 
questi licenziamenti perchè è 
già molto che da voi il lavon 
aspettiamo. Le tasse come si 
pagano se non c'è il lavoro?*. 

I bambini non vogliono es­
sere da meno delle mamme; 
ed ceco il piccolo David Lorcn-
zoni inviare una cartolina a 
Srelbu: « On. Scclba; io sono un 
bimbo di dieci anni e come 
tutti i bimbi ai quali hanno licen­
zialo il babbo dovrò subire que­
sto dolore e privarmi di tonte co-
te di cui ho bisogno, specialmen-

t** Ut t^e- ou^0 u J l i yi^ 

'v «<ii3|-i-n. n i d i uumie oc ji . » tvw«» 
'enti siamo disposte a lottare *>, CX\v(XolÀvv,v rAi."*1? „«A-, » fc 
ino al raggiungimento detta u v ^ \ J JVV\> ~^ t ,M.UUVj0uVv-^o3-, 

te del pane. Con tutto ciò um lit­
io benché piccolo dovrò unirmi 
alla lotta che tulli ì cittadini di 
Terni sosterranno <i/n> alla vih 
tori» », 

lì fino alia tittoria soni) 
dattero decise a lottare tutto 
le donne di Terni. Lo ricorda 
Annetta Cast-lotta scritendo a 
Do Onsperi: «A'oi donne di 
T • 
fino tu raggutng 
vittoria perchè non vogliami) 
che ai nostri figli venga u 
mancare il pane. Quindi, non 
solo vogliamo che vengano 
riassunti / 700 licenziati ma 
che vengano annullati anche 
gli altri 1300 progettati e che 
in avvenire non si verifichi più 
una cosa così grave perchè ab­
biamo diritto alla vita e al 
lavoro ». 

PAOLO ORASSI •ÌL©>\JU W)>ni>A . V ^ U w ^ " 
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USANZE DI FINE D'ANNO NEI VARI PAESI DEL MONDO 

£a Befana corre il mondo 
con Babbo fiatale e Tlonno Qeio 
Alla mezzanotte del 31 dicembre, a Roma, volano i piatti vecchi 
dalle finestre — In Cina invece si bruciano fantocci di carta 

Un mìtico personaggio in for­
ma, di vecchietta corre da se­
coli per molti paesi del mondo 
nel periodo che va dal primo 
al set gennaio, recando doni 
ai bambini: è la Bejaita. 

Secondo la leggenda, nell'ul­
timo giorno della sua dimora 
sulla terra ìt mondo è carico 
di prodigi: gli alberi reti tee 

risate dei grandi e dei piccini, 
/incile, in piazru. «'-.MI t/i *HC 
oruciato. 

Molto tempo Ja «cc/idrua, ni 
Toscani!, clic simili fantocci ve­
nissero esposti alle finestra. An­
che il Berni ricorda guesta u-
sunza nelle sue strofe popola­
resche. in luogo dei jantocci, 
in Francia, in Inghilterra »• m 

chi dalle bufere invernali si ri~ Germania, semplici fniò si so-
coprono di frutti, gli animali 
acquistano la parola, le acque 
dei fiumi e delle fonti si tra­
sformano in oro liquido. 

In alcuni paesi, mentre ì 
bimbi dormono sonni inquieti 
attendendo i regali della Be­
fana, le ragazze vegliano per 
trarre dalla cenere calda, su 
cui pongono fogliatine d'ulivo, 
felici oroscopi per le future 
nozze. 

Particolarmente in Toscana, 
ma anche nelle Marche, in A-
bruzzo e nel Trentino, gruppi 
di ragazzi e di adulti, accom­
pagnati da un suonatore di fi­
sarmonica o di chitarra, into­
nano di portone in portone, al~ 
l'imbrunire del 5 gennaio, la 
canzona della Befana, riceven­
do doni o mance. In alcuni 
luoghi, uno della comitiva suole 
travestirsi da vecchia. 

Avviene pure che, invece di 
un giovane, in particolare in 
Romagna, sia un fantoccio ri­
coperto di stracci a fare il giro 

gliono accendere, anche ora, 
nelle piasse per l'Epifania; nel­
le campagne francesi, ani,, se 
ne accendono tredici. 

Nelle montagne dolomitiche 
ia Befana è sostituita da un 
giovane travestito da SJWZJU-
camino, che bussa di porta in 
porta e sporca, con le mani ri­
coperte di cenere di carbone, 
le gote delle fanciulle, ria ma­
rito e delle vecchie. 

Nei paesi slavi, m Ungheria e 
nei paesi anglosassoni la vec­
chietta che reca doni e un piz-
rico di carbone ai bimbi è, in­
vece, sostituita da ~ Nonno Ge­
lo » e da -• Papà Natale ~, che, 
ugualmente, recano strenne a 
grandi e piccini negli ultimi 
giorni dell'anno che muore. E' 
possibile ìn questi paesi vedere 
«Nonni Gelo* e --Papà Ala­
ta le* rallegrare i bimbi con la 
loro presenza nei negozi di gio­
cattoli, offrendo essi stessi ad­
dirittura i doni, mentre nelle 
case c'è sempre qualcuno pron-

delle strade dei paesi, 'a sera to a camuffarsi da vecchio bo-
dell'Epifania, fra le grida e le nario con lunga barba bianca 
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il nieHHUiiiiio 
Da dove vieni colomba bianca? 

Sul petto e sull'ali hai neve e ghiacci. — 

— Tanto ho volato che sono stanca, 

ho attraversato monti e crepacci: 

vengo da Vienna e porto un messaggio 

per quanti incontro nel mio viaggio. — 

— Bianca colomba, dove va i? 

Sul mio davanzale ti puoi fermare. — 

— No, no, non posso fermarmi mai, 

il mio messaggio debbo portare. 

A tutto il mondo io voglio dire: 

la pace è il fiore dell'avvenire. — 

L'ORSO 

CALEPINO 

amico di tatti 1 ragazzi 

or-
« n 
è 

OfL ei§g@H© m GMTALI 
La scaria è esina, acr f h i t giara*. Ne arde H I f a i - , Patcte 

fiatare Ttabtrc ara al giara*: U vcatiaaattresia* ara, Miratela 
amgaarc a«r a « H « T C U « * > . I l M M Jd aùcgaa i qatsto 

IrALBBRO DM XATALE 
Siate»** c*c aaa imn/lm caanr*. a* ouegaare» sagie: 

IL FACHIRO 

CHI HA VINTO 
IL TEATRINO ? 

I nomi ài tutti gli «amici del 
Novellino» che hanno inviato le 
figurine del teatrino sono stati 
messi nell'urna. La mano dei bu­
rattinaio (0 qua's era stato op­
portunamente bendato) ha cerca­
to lungamente il vincitore: quan­
do è uscito dall'urna stringeva 
un biglietto, e sul biglietto c'era 
il nome di ENZO TREMOLATER-
RA - Porta Piccola - Capodl-
monte 14 (Napoli). 

A lui dunque, con tanti augu­
ri, H nostro teatrino, al comple­
to di scene e di marionette. E 
ci faccia sapere le cifre degli 
incassi che farà dando rappre­
sentazioni ai suol amici 

Ricevono premi di consolazio­
ne (estratti a sorte anche questi) 

Bruna Greco - S. Carlo di S. 
Vincenzo - Livorno. 

Dante DI Pompeo - Ina Case 
n. 9 - Giullanova Udo - Teramo; 

Carla Semprini - Via Tuscolana 
Palazzo Ina Case n 30, - Roma: 

Giuliano Ciannella - Via Ni­
cola Cataldi, 14 - Lecce-

Loriana Antoni - Viale Italia 
17 - Livorno: 

Nivaldo Taccola - Uliveto Ter-
rrx* * I*sS3* 

Mario Paolantoni - Via Fra 
Paolo SarpL 68 - Firenze; 

Giuseppe Buono - Via Unlber 
sita 68 - Portici - Napoli; 

Roberto Malaletti - Via A'es-
sandro Volta. 45 - Roma: 

Dino Di Domizio - Cugnoil 
(Pescara) - contrada S. Pietro 

Massimo Torrente - Mandas 
(Cagliari); 

GLI AMICI 

del 

"NOVELUAilK 
BUONE FESTE — Buone fe­

ste a voi ed alle vostre fami­
glie, fedeli e cari amici l e i No­
vellino. Tutti sono buoni a Na­
tale. o quasi tutti. E* Il giorno 
della pace. Ma tacerà il can­
none in Corea? E tacerà tutto 
l'anno? Vorrei che tutti i giorni 
fossero «feste della pace», tat­
ti. dal primo all'ultimo, dal Po-
Io Nord al Poto Sud. 

LE BRUTTE NOTIZIE — Una 
brutta notizia me la dà (pecca­
to, proprio per le feste) 
U mio amico Franco DI Paolo. 
di Napoli, che «a Napoli Oon 
ha trovato il "Pioniere"». 
Franco Di Paolo abita in piazza 
Bellini 06: ci sarà un napoletano 
bene informato che scriverà a 
Franco dove può comperare d 
«settimanaie di tutti t ragazzi 
«Italia»? 

UN INDOVINELLO — Ce io 
manda Romano Laudi, di Mon-
terappoU (Empoli). E dice: Ce 
un camino — con due gole — 
un fandul lo vuol spazare — 
con la punta del ditino — ma 
lo gli grido in due parole — O 
signor Spazzacamino — tuort 
fuori quel ditino — adesso 
tocca a te — indovinar cos'è-

Bè. non è poi tanto difficile: 
però è detto graziosamente. 

Arrivederci ramo venturo». 
ossia tra quattro giorni. Sare­
mo, allora, nel 1933 e, siccome 
sari passato un anno, saremo 
tutti più alti di un palmo. 

per far pasture allegramente le 
feste ai bambini. 

'in Unione Sovietica, dove d 
Capodanno appartiene innanzi­
tutto all'infanzia, grandi albe­
ri di Notule vengono eretti nel­
le piazze, nei cortili e nelle ca­
se, mentre * Nonni Gelo », ac­
conto ad essi, eseguono panto-
mine intonando, anche, insie­
me a adulti e piccini, cori po­
polari. 

Purtroppo nel nostro Paese 
per molti, tropjn bimbi il per­
sonaggio della vecchietta è 
solo un personaggio mitico, di 
cui parlano t libri di scuola, 

Ecco perchè le organizza­
zioni democratiche cercano di 
render meno tristi queste gior­
nate di festa, ricorrendo al 
buon cuore popolare. 

Accanto ai tradizionali modi 
di festeggiare Tanno che muore 
e quello che nasce, offrendo 
strenne ai bimbi attrauerso t 
personaggi della Befana, di 
« Nonno Gelo * e di - Papà Na­
tale >•, esìstono altre curiose 
usanze 

E' tuttora vivo, ad esempio. 
nel popolo romano, l'uso dì 
gettar dalle finestre, a mezza­
notte del 31 dicembre, oggetti 
rotti e inservibili, mentre in 
alcuni paesi africani si è soliti 
gettare sulta strada pezzi di le­
gno ardente. 

Fantocci di carta, assai simili 
alla Befana mediterranea, si 
bruciano a Capodanno in Cina; 
mentre in Scozia, sempre a Ca­
podanno, un uomo coperto da 
una pelle di bue, gira per le 
strade, seguito da grandi e pic­
cini: c'è la superstizione che chi 
riesce a toccarlo avrà prospe­
rità e lunga vita. 

Dell'usanza dell'antica Roma 
di mangiare a fine d'anno frut­
ta secche e miele per avere 
guadagni e felicità, è restata 
l'abitudine, infine, in alcuni 
pae«i dell'Italia centrale par­
ticolarmente, di mangiare a Ca­
podanno riso o lenticchie, per 
«contar denaro durante l'anno*, 
come si suol dire. Ma per mol­
ti, troppi, anche quest'ultima 
usanza, come quella della vec­
chia Befana per tanti bimbi, 
resta pura usanza, che, passato 
il Capodanno, torna un duro 
lavoro e lo sfruttamento da 
parte di pochi, grandi.... man­
giatori di lenticchie! 

LILIANA CORSI 

LA M O D A 

Eccovi «sa gvnna eJegaate e 
•partiva caa «ritmali tasche 
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